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PARTE PRIMA

Sezione I

ORDINANZE

2021

ORDINANZA DELLA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 dicembre 2021, n. 40.

Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID. Fissazione nuovo termine
Ordinanza della Presidente della Regione Umbria n. 38 del 14 settembre 2021.

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
Visto l’art. 32 della Costituzione Italiana; 
Visto lo Statuto della Regione Umbria; 
Visto l’articolo 117, comma 1 del d.lgs. 31 marzo 1998, n 112, in base al quale le Regioni 
sono abilitate ad adottare provvedimenti d’urgenza in materia sanitaria; 
Vista la legge regionale 9 aprile 2015, n.11 “Testo unico in materia di Sanità e Servizi 
sociali”; 
Richiamata la legge 23 dicembre 1978, n. 833 “Istituzione del servizio sanitario nazionale” e, 
in particolare, l’art. 32 che dispone al comma 1: “1. Il Ministro della sanità può emettere 
ordinanze di carattere contingibile e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di polizia 
veterinaria, con efficacia estesa all'intero territorio nazionale o a parte di esso comprendente 
più regioni.”, proseguendo al comma 3: “3. Nelle medesime materie sono emesse dal 
presidente della giunta regionale e dal sindaco ordinanze di carattere contingibile ed urgente, 
con efficacia estesa rispettivamente alla regione o a parte del suo territorio comprendente 
più comuni e al territorio comunale”; 
Dato atto dei limiti imposti al potere di ordinanza delle Regioni dal decreto legge 19/2020 
convertito con la legge n. 35 del 22/05/2020; 
Dato atto che, in data 30 gennaio 2020, l'epidemia da COVID-19 è stata dichiarata 
dall'Organizzazione mondiale della Sanità quale emergenza di sanità pubblica di rilevanza 
internazionale e che successivamente, a causa dell’estendersi della stessa a livello 
mondiale, è stata dichiarata la pandemia; 
Viste le deliberazioni del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 
ottobre 2020, del 13 gennaio 2021, del 21 aprile 2021, il decreto legge 3 luglio 2021, n. 105 e 
il decreto legge 24 dicembre 2021, n. 221 che hanno dichiarato e prorogato al 31 marzo 
2022 lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 
Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 630 del 3 febbraio 
2020, recante “Primi interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa 
al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”; 
Visto il decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13; 
Visti i successivi DPCM attuativi del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13 recanti misure urgenti in materia di 
contenimento covid-19 applicabili sull’intero territorio nazionale; 
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Visto il decreto legge 25 marzo 2020, n. 19, recante “Misure urgenti per fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito dalla legge 22 maggio 2020, n. 35; 
Visto il decreto legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito dalla legge n. 74 del 14 luglio 2020, 
recante: “Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 giugno 2020; 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 agosto 2020; 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 settembre 2020 (G.U. n. 222 del 
07/09/2020) “Ulteriori disposizioni attuative del decreto legge 25 marzo 2020 n. 19, convertito 
dalla legge 22 maggio 2020, n. 35 recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da covid-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33 convertito dalla legge 
74 del 14 luglio 2020, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da covid 19”; 
Vista la legge 159 del 27 novembre 2020 la quale stabilisce che le Regioni possono adottare 
provvedimenti restrittivi rispetto alle disposizioni nazionali tenendo conto della situazione 
epidemiologica regionale; 
Richiamate le proprie precedenti ordinanze emanate per fronteggiare l’emergenza Covid-19; 
Considerato il carattere temporaneo delle disposizioni di cui alla presente ordinanza che 
saranno oggetto di monitoraggio e valutazione, sempre ispirando le determinazioni a principi 
di doverosa precauzione, in base al mutamento del quadro epidemiologico ed alle indicazioni 
della Sanità regionale e del parere CTS; 
Dato atto dell’ordinanza emanata il 21 maggio 2021 dal Ministro della Salute di concerto con 
il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali con la quale è stato approvato il protocollo 
condiviso di aggiornamento delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del 
virus SARS-COV-2/COVID-19 negli ambienti di lavoro; 
Visto il decreto legge 18 dicembre 2020, n. 172 convertito con legge n. 6 del 29 gennaio 
2021; 
Visto il decreto legge 14 gennaio 2021, n. 2 convertito con legge n. 29 del 12 marzo 2021; 
Considerata la legge n. 87 del 17 giugno 2021 “Misure urgenti per la graduale ripresa delle 
attività economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione 
dell’epidemia da covid -19”; 
Visto le linee guida per la ripresa delle attività economiche e sociali adottate dal Ministero 
della Salute con Ordinanza in data 2 dicembre 2021;   
Visto l’ordinanza del Ministero della Salute del 4 giugno 2021, con la quale è stata disposta 
fra l’altro, l’applicazione delle misure della cd “zona bianca” al territorio dell’Umbria secondo il 
documento recante “indicazioni della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome 
sulle zone bianche del 26 maggio 2021, monitorate dal tavolo tecnico di cui all’articolo 7, 
comma 2, del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 marzo 2021”; 
Visto il DPCM 3 marzo 2021 le cui disposizioni sono in vigore fino al 31 dicembre 2021 per 
effetto dell’articolo 12 comma 2 del decreto legge n. 105/2021; 
Visto il decreto legge 21 settembre 2021 n. 127 recante “Misure urgenti per assicurare lo 
svolgimento in sicurezza del lavoro pubblico e privato mediante l’estensione dell’ambito 
applicativo della certificazione verde covid 19 ed il rafforzamento del sistema di screening”; 
Visto il decreto legge 8 ottobre 2021, n. 139 recante “Disposizioni urgenti per l’accesso alle 
attività culturali, sportive e ricreative”; 
Visto il decreto legge 172 del 26 novembre 2021 recante “Misure urgenti per il contenimento 
dell’epidemia da covid 19 e per lo svolgimento in sicurezza delle attività economiche e sociali 
che reca nuove misure di sicurezza riguardanti la certificazione verde”; 
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Visto il DPCM 12 ottobre 2021 recante “Adozione delle linee guida in materia di condotta 
delle P.A. per l’applicazione della disciplina in materia di obbligo di possesso e di esibizione 
della certificazione verde covid 19 da parte del personale”; 
Viste le ordinanze del Ministero della Salute sul contenimento e gestione della pandemia e 
in particolare l’ordinanza del Ministero della Salute 28 ottobre 2021; 
Vista l’ordinanza del Ministero della Salute 14 dicembre 2021 recante “Ulteriori misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da covid 19”; 
Visto il verbale della seduta congiunta del 20 dicembre 2021 del Comitato Tecnico 
Scientifico e del Nucleo Epidemiologico della Regione Umbria;  
Preso atto della comunicazione a firma del Dr. Massimo D’Angelo Commissario Emergenza 
Covid – Regione Umbria - del 20 dicembre 2021; 
 

O R D I N A 
Art. 1 

 
1. È fissato al 31 marzo 2022 il termine di cui all’art. 1 dell’Ordinanza della Presidente della 

Regione Umbria n. 38 del 14 settembre 2021 (Ulteriori misure per la prevenzione e 
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID. Emanazione provvedimento 
contumaciale.), in linea con il provvedimento di proroga dello stato di emergenza ex DL 
n. 221 del 24 dicembre 2021. 
 

Art. 2 
 

1. La presente ordinanza è pubblicata nel sito istituzionale e nel Bollettino Ufficiale della 
Regione. 

2. La presente ordinanza, per gli adempimenti di legge, viene trasmessa al Presidente del 
Consiglio dei Ministri, al Ministro della Salute, ai Prefetti della Provincia di Perugia e della 
Provincia di Terni, ai Presidenti delle Province di Perugia e di Terni, al Presidente di 
ANCI Umbria e ai Sindaci dell’Umbria. 

3. Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 

Perugia, lì 29 dicembre 2021

PRESIDENTE
DONATELLA TESEI
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LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
Visto l’art. 32 della Costituzione Italiana; 
Visto lo Statuto della Regione Umbria; 
Visto l’articolo 117, comma 1 del d.lgs. 31 marzo 1998, n 112, in base al quale le Regioni 
sono abilitate ad adottare provvedimenti d’urgenza in materia sanitaria; 
Vista la legge regionale 9 aprile 2015, n.11 “Testo unico in materia di Sanità e Servizi 
sociali”; 
Richiamata la legge 23 dicembre 1978, n. 833 “Istituzione del servizio sanitario nazionale” e, 
in particolare, l’art. 32 che dispone al comma 1: “1. Il Ministro della sanità può emettere 
ordinanze di carattere contingibile e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di polizia 
veterinaria, con efficacia estesa all'intero territorio nazionale o a parte di esso comprendente 
più regioni.”, proseguendo al comma 3: “3. Nelle medesime materie sono emesse dal 
presidente della giunta regionale e dal sindaco ordinanze di carattere contingibile ed urgente, 
con efficacia estesa rispettivamente alla regione o a parte del suo territorio comprendente 
più comuni e al territorio comunale”; 
Dato atto dei limiti imposti al potere di ordinanza delle Regioni dal decreto legge 19/2020 
convertito con la legge n. 35 del 22/05/2020; 
Dato atto che, in data 30 gennaio 2020, l'epidemia da COVID-19 è stata dichiarata 
dall'Organizzazione mondiale della Sanità quale emergenza di sanità pubblica di rilevanza 
internazionale e che successivamente, a causa dell’estendersi della stessa a livello 
mondiale, è stata dichiarata la pandemia; 
Viste le deliberazioni del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 
ottobre 2020, del 13 gennaio 2021, del 21 aprile 2021, il decreto legge 3 luglio 2021, n. 105 e 
il decreto legge 24 dicembre 2021, n. 221 che hanno dichiarato e prorogato al 31 marzo 
2022 lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 
Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 630 del 3 febbraio 
2020, recante “Primi interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa 
al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”; 
Visto il decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13; 
Visti i successivi DPCM attuativi del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13 recanti misure urgenti in materia di 
contenimento covid-19 applicabili sull’intero territorio nazionale; 

2022

ORDINANZA DELLA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 gennaio 2022, n. 1.

Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID nel contesto delle attività
educative e didattiche delle scuole del territorio della Regione Umbria.
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Visto il decreto legge 25 marzo 2020, n. 19, recante “Misure urgenti per fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito dalla legge 22 maggio 2020, n. 35; 
Visto il decreto legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito dalla legge n. 74 del 14 luglio 2020, 
recante: “Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 giugno 2020; 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 agosto 2020; 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 settembre 2020 (G.U. n. 222 del 
07/09/2020) “Ulteriori disposizioni attuative del decreto legge 25 marzo 2020 n. 19, convertito 
dalla legge 22 maggio 2020, n. 35 recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da covid-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33 convertito dalla legge 
74 del 14 luglio 2020, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da covid 19”; 
Vista la legge 159 del 27 novembre 2020 la quale stabilisce che le Regioni possono adottare 
provvedimenti restrittivi rispetto alle disposizioni nazionali tenendo conto della situazione 
epidemiologica regionale; 
Richiamate le proprie precedenti ordinanze emanate per fronteggiare l’emergenza Covid-19; 
Considerato il carattere temporaneo delle disposizioni di cui alla presente ordinanza che 
saranno oggetto di monitoraggio e valutazione, sempre ispirando le determinazioni a principi 
di doverosa precauzione, in base al mutamento del quadro epidemiologico ed alle indicazioni 
della Sanità regionale e del parere CTS; 
Dato atto dell’ordinanza emanata il 21 maggio 2021 dal Ministro della Salute di concerto con 
il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali con la quale è stato approvato il protocollo 
condiviso di aggiornamento delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del 
virus SARS-COV-2/COVID-19 negli ambienti di lavoro; 
Visto il decreto legge 18 dicembre 2020, n. 172 convertito con legge n. 6 del 29 gennaio 
2021; 
Visto il decreto legge 14 gennaio 2021, n. 2 convertito con legge n. 29 del 12 marzo 2021; 
Considerata la legge n. 87 del 17 giugno 2021 “Misure urgenti per la graduale ripresa delle 
attività economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione 
dell’epidemia da covid -19”; 
Viste le linee guida per la ripresa delle attività economiche e sociali adottate dal Ministero 
della Salute con ordinanza in data 2 dicembre 2021;   
Vista l’ordinanza del Ministero della Salute del 4 giugno 2021, con la quale è stata disposta, 
fra l’altro, l’applicazione delle misure della cd “zona bianca” al territorio dell’Umbria secondo il 
documento recante indicazioni della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome 
sulle zone bianche del 26 maggio 2021, monitorate dal tavolo tecnico di cui all’articolo 7, 
comma 2, del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 marzo 2021; 
Visto il decreto legge 21 settembre 2021, n. 127 recante “Misure urgenti per assicurare lo 
svolgimento in sicurezza del lavoro pubblico e privato mediante l’estensione dell’ambito 
applicativo della certificazione verde covid 19 ed il rafforzamento del sistema di screening”; 
Visto il decreto legge 8 ottobre 2021, n. 139 recante “Disposizioni urgenti per l’accesso alle 
attività culturali, sportive e ricreative”; 
Visto il decreto legge 172 del 26 novembre 2021 recante “Misure urgenti per il contenimento 
dell’epidemia da covid 19 e per lo svolgimento in sicurezza delle attività economiche e sociali 
che reca nuove misure di sicurezza riguardanti la certificazione verde”; 
Viste le ordinanze del Ministero della Salute sul contenimento e gestione della pandemia e 
in particolare l’ordinanza del Ministero della Salute 28 ottobre 2021; 
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Vista l’ordinanza del Ministero della Salute 14 dicembre 2021 recante “Ulteriori misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da covid 19”; 
Visto il verbale della seduta congiunta del 20 dicembre 2021 del Comitato Tecnico 
Scientifico e del Nucleo Epidemiologico della Regione Umbria; 
Atteso che la Struttura Organizzativa Governativa afferente al Commissario Straordinario 
per l’emergenza Covid ha programmato una campagna Nazionale di Screening presso gli 
istituti scolastici per le giornate del 08-09/01/2022; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale del 29 dicembre 2021, n. 1358 con cui è stata 
disposta l’estensione del programma di test diagnostici test diagnostici antigenici rapidi per la 
identificazione di infezione da SARSCoV-2, anno scolastico 2021/2022 a favore degli alunni 
fino ad 11 anni di età al 31 marzo 2022 anche al fine di favorire la ripresa in sicurezza delle 
attività educative e didattiche; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale del 31 dicembre 2021, n. 1377 con cui le 
disposizioni della DGR 1358/2021 sono state estese fino al 12 gennaio 2022 anche a tutti gli 
studenti fino alle scuole secondarie di secondo grado per le medesime finalità legate al 
rientro in sicurezza;  
Considerato che i dati evidenziano al 4 gennaio 2022 un numero di casi positivi pari a 
3.811, un numero di persone attualmente positive pari a 27.816, in incremento di 16.725 
unità rispetto ai dati del 28 dicembre 2021, con un dato dei ricoveri negli ospedali regionali 
pari a 187 unità con incremento di 75 unità rispetto al 28 dicembre 2021, di cui 10 in terapia 
intensiva in incremento di due unità rispetto alla medesima data del 28 dicembre 2021; 
Ritenuto, alla luce di quanto sopra, sussistere le ragioni di emergenza sanitaria necessitanti 
il procrastinarsi della riapertura, dopo la sospensione natalizia, delle scuole di ogni ordine e 
grado; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale del 7 luglio 2021, n. 629 “Calendario scolastico 
anno 2021/2022 – Regione Umbria”; 
Considerato che il calendario approvato con la suddetta deliberazione prevede, in relazione 
alla scuola dell’infanzia, alla scuola primaria e alla scuola secondaria di primo e secondo 
grado, la sospensione delle attività educative e didattiche, in occasione delle festività 
natalizie, dal 23 dicembre 2021 al 6 gennaio 2022; 
Visto il decreto legge 221 del 24 dicembre 2021; 
Visto il decreto legge 229 del 30 dicembre 2021;  
Vista la Circolare della Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria del Ministero della 
Salute n. 60136 del 30/12/2021 “Aggiornamento sulle misure di quarantena e isolamento in 
seguito alla diffusione a livello globale della nuova variante VOC SARS-CoV-2 Omicron 
(B.1.1.529); 
Considerato che ad oggi sono in corso valutazioni a livello nazionale da parte del Governo e 
dei Ministeri competenti nonché nel confronto con la Conferenza delle Regioni e delle 
Province Autonome in ordine alla ripresa delle attività educative e didattiche nelle scuole di 
ogni ordine e grado e che tale confronto attiene anche alla definizione dei requisiti circa lo 
svolgimento delle suddette attività in presenza nel caso di soggetti contagiati tra gli alunni e 
studenti;  
Considerate le risultanze della Conferenza di Servizio permanente per l’attuazione del 
decreto legislativo 112/1998 tenutasi in data 4 gennaio 2022 in cui tutti gli intervenuti hanno 
condiviso l’opportunità della sospensione delle attività educative e didattiche per i giorni 7 ed 
8 gennaio 2022;   
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Considerato pertanto il carattere temporaneo delle disposizioni di cui alla presente 
ordinanza;   
Ritenuto necessario per quanto sopra disporre la sospensione delle attività educative e 
didattiche per le scuole dell’infanzia, le scuole primarie e le scuole secondarie di primo e 
secondo grado della Regione Umbria per i giorni 7 ed 8 gennaio 2022 rimandando alla 
Giunta regionale l’eventuale adozione di atti afferenti la modifica del calendario scolastico 
per l’anno 2021-2022;  
Vista la nota a firma del Dr. Massimo D’Angelo Commissario all’Emergenza Covid – 
Regione Umbria – pervenuta in data 4 gennaio 2022; 
 

O R D I N A 
 

Art. 1 
 

1. A decorrere dal 7 gennaio 2022 e fino al 8 gennaio 2022 su tutto il territorio della 
Regione Umbria sono sospese le attività educative e didattiche nelle scuole  
dell’infanzia, nelle scuole primarie e nelle scuole secondarie di primo e secondo grado, 
con ripresa delle stesse il giorno 10 gennaio 2022.  
 

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche ai percorsi di Istruzione e 
Formazione Professionale - IeFP - realizzati dagli istituti professionali statali in regime di 
sussidiarietà.  

 
Art. 2 

 
1. La violazione delle disposizioni della presente ordinanza comporta l’applicazione delle 

sanzioni di cui all’articolo 4 del decreto legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito con 
modificazioni dalla legge 35/2020. 

 
Art. 3 

 
1. La presente ordinanza è pubblicata nel sito istituzionale e nel Bollettino Ufficiale della 

Regione. 
 
2. La presente ordinanza, per gli adempimenti di legge, viene trasmessa al Presidente del 

Consiglio dei Ministri, al Ministro della Salute, ai Prefetti della Provincia di Perugia e 
della Provincia di Terni, ai Presidenti delle Province di Perugia e di Terni, al Presidente 
di ANCI Umbria, ai Sindaci dell’Umbria, al Direttore dell’ufficio Scolastico Regionale per 
l’Umbria. 

 
3. Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 

Perugia, lì 4 gennaio 2022

PRESIDENTE
DONATELLA TESEI



Sezione II

ATTI DELLA REGIONE

2021

DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA 14 dicembre 2021, n. 206.

Verifica della sussistenza o insussistenza di cause di ineleggibilità o condizioni di incompatibilità, ai sensi e per
gli effetti dell’articolo 50, comma 5 e 56 dello Statuto regionale e dell’articolo 10 bis, comma 1, del regolamento
interno, nei confronti della consigliera regionale Manuela Puletti. Convalidazione dell’elezione della medesima
consigliera.

Vista la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 11 novembre 2021, n. 108 (Surrogazione del consigliere regionale
Enrico Melasecche Germini con Manuela Puletti);

Atteso che Manuela Puletti è stata proclamata eletta consigliere regionale nella seduta dell’Assemblea legislativa del
16 novembre 2021, in surrogazione del consigliere regionale Enrico Melasecche Germini;

Vista la legge regionale statutaria 16 aprile 2005, n. 21 (Nuovo Statuto della Regione Umbria) e successive modifi-
cazioni, in particolare l’articolo 50, comma 5, che assegna all’Ufficio di Presidenza anche la qualifica e le funzioni di
Giunta delle elezioni e l’articolo 56 secondo il quale l’Assemblea legislativa provvede alla convalida dell’elezione dei
consiglieri;

Vista la deliberazione del Consiglio regionale 8 maggio 2007, n. 141 (Regolamento interno del Consiglio regionale)
e successive modificazioni e, in particolare:

• l’articolo 7, comma 1, lettera d), il quale prevede che l’Ufficio di presidenza riferisce all’Assemblea in ordine alle
cause di ineleggibilità e incompatibilità dei consiglieri;

• l’articolo 10, comma 1, secondo il quale l’Ufficio di presidenza verifica d’ufficio se sussistono cause di ineleggi-
bilità o condizioni di incompatibilità dei consiglieri eletti;

• l’articolo 10 bis, comma 1, secondo il quale spetta all’Ufficio di Presidenza anche la verifica per la convalida
dell’elezione dei consiglieri regionali subentrati;

Visto l’articolo 122, comma 2, della Costituzione;
Visto il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi

presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49
e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190), in particolare, gli articoli 11, 12, 13 e 14;

Visto il decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 (Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e
di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo, conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non
colposi, a norma dell’articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190), in particolare, gli articoli 7 e 8;

Vista la legge 23 aprile 1981, n. 154 (Norme in materia di ineleggibilità ed incompatibilità alle cariche di consigliere
regionale, provinciale, comunale e circoscrizionale e in materia di incompatibilità degli addetti al Servizio sanitario
nazionale) e successive modificazioni, in particolare, gli articoli 2, 3 e 4;

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali) e succes-
sive modificazioni, in particolare, gli articoli 65 e 69;

Viste le dichiarazioni rese dalla consigliera regionale Manuela Puletti, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R.
n. 445/2000 e successive modificazioni, acquisite al prot. n. 7064 del 18 novembre 2021;

Visto l’atto assembleare n. 1141, di iniziativa dell’Ufficio di Presidenza, con deliberazione n. 112 del 29 novembre
2021 (Verifica della sussistenza o insussistenza di cause di ineleggibilità o condizioni di incompatibilità, ai sensi e
per gli effetti dell’articolo 50, comma 5 e 56 dello Statuto regionale e dell’articolo 10 bis, comma 1, del Regolamento
interno, nei confronti della consigliera regionale Manuela Puletti) con cui l’Ufficio stesso ha proposto all’Assemblea
legislativa la convalida dell’elezione del consigliere regionale Manuela Puletti, non avendo rilevato cause di ineleggi-
bilità o condizioni di incompatibilità;

Richiamati:
• lo Statuto regionale, in particolare l’articolo 21;
• il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) e successive
modificazioni, in particolare l’articolo 14, comma 1, lettera a);

• la legge regionale 16 febbraio 2010, n. 14 (Disciplina degli istituti di partecipazione alle funzioni delle istituzioni
regionali (Iniziativa legislativa e referendaria, diritto di petizione e consultazione)), in particolare l’articolo 67, comma 1;

• la deliberazione dell’Assemblea legislativa 8 maggio 2007, n. 141 (Regolamento interno dell’Assemblea legislativa)
e successive modificazioni, in particolare l’articolo 7, comma 2;
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• il Regolamento n. 679 del Parlamento europeo del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva
95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati);

• la deliberazione n. 243 del 15 maggio 2014 del Garante per la protezione dei dati personali (Linee guida in
materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di
pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati);

• la circolare del Segretario generale n. 6 del 7 ottobre 2021 (Pubblicazione delle deliberazioni dell’Ufficio di presi-
denza ai sensi dell’art. 7, comma 2 del regolamento interno dell’Assemblea legislativa - Istruzioni operative agli uffici);

con 19 voti favorevoli, espressi nei modi di legge,
all’unanimità, dai 19 consiglieri votanti dei 19 presenti

DELIBERA

1) di convalidare, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dell’articolo 56, comma 1 dello Statuto regionale
e dell’articolo 10 bis, comma 1 del regolamento interno, l’elezione della consigliera regionale Manuela Puletti, procla-
mata eletta nella seduta dell’Assemblea legislativa del 14 dicembre 2021;

2) di dare atto che la presente deliberazione è soggetta a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria
e sul sito web istituzionale dell’Assemblea legislativa, nella sezione “Leggi e Banche dati”, sottosezione “Atti”, a cura
della Responsabile della Sezione Flussi documentali e nella sezione “Amministrazione trasparente - Organizzazione
- Titolari di incarichi politici”, a cura della responsabile della Sezione Segreteria direzione, cerimoniale, educazione
alla cittadinanza, a mezzo collegamento (link) alla prima pubblicazione.

Il consigliere segretario
Paola Fioroni

Il Presidente
MARCO SQUARTA

________________________________________________________________________________________________________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 dicembre 2021, n. 1341.

Bilancio di previsione 2021-2023 del Centro Studi Giuridici e Politici (CSGP). Approvazione.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Bilancio previsione 2021-2023 del Centro
Studi Giuridici e Politici - CSGP. Approvazione.” e la conseguente proposta della Presidente Donatella Tesei;

Richiamati:
• la L.R. 21 gennaio 2003, n. 1 “Costituzione del Centro studi giuridici e politici”, come modificata da ultimo dalla

L.R. 5 maggio 2021, n. 8;
• l’art. 52 della L.R. 28 febbraio 2000, n. 13;
• il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118;

Preso atto:
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento;
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal dirigente competente;
c) del parere favorevole del direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi asse-

gnati alla Direzione stessa;
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa;
Visto il regolamento interno di questa Giunta;
A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione

1) di approvare, ai sensi dell’art. 52 della L.R. n. 13/2000 e sulla base del parere reso in merito dal Servizio Bilancio

12-1-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA - Serie Generale - N. 2 17



e finanza, il bilancio previsione 2021-2023 del Centro Studi Giuridici e Politici (CSPG) di cui alla deliberazione dell’As-
semblea dei soci n. 21/2021 e documenti correlati, raccomandando il rispetto delle tempistiche di approvazione dei
documenti contabili nonché degli obblighi di pubblicazione dei documenti medesimi nel sito istituzionale, come
previsto dalla normativa in materia di trasparenza (D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, recante «Riordino della disciplina
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni di parte delle pubbliche amministrazioni.»)
e ribadito dal D.Lgs. n. 118/2011;

2) di pubblicare per estratto il bilancio di previsione 2021-2023 del CSGP nel Bollettino Ufficiale della Regione, come
da documento allegato quale parte integrante e sostanziale del presente atto, Allegato B);

3) di trasmettere copia del presente atto all’Assemblea legislativa e al CSGP;
4) di incaricare il Servizio Affari generali della Presidenza, comunicazione, riforme, rapporti livelli di Governo, pari

opportunità degli adempimenti conseguenti l’adozione del presente atto.

La Presidente
TESEI

(su proposta della Presidente Tesei)

__________________________

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Oggetto: Bilancio di previsione 2021-2023 del Centro Studi Giuridici e Politici (CSGP). Approvazione.

L’art. 52 della L.R. 28 febbraio 2000, n. 13 dispone che i bilanci di enti, aziende, organismi ed istituti dipendenti
dalla Regione, comunque costituiti, sono trasmessi annualmente per l’approvazione alla Giunta regionale; gli anzidetti
bilanci sono allegati al bilancio di previsione della Regione a norma di Statuto e sono pubblicati nel BUR.

Dal 1° gennaio 2015 è entrato, inoltre, in vigore il D.Lgs. n. 118/2011, la cui disciplina per l’armonizzazione dei
sistemi contabili trova applicazione anche per le Agenzie e per gli Enti dipendenti e strumentali della Regione.

In relazione a quanto precede, si evidenzia che l’Assemblea dei soci del Centro Studi Giuridici e Politici (CSGP) con
la delibera n. 21 del 30 aprile 2021 ha approvato il programma di attività 2021-2023 e il bilancio di previsione plurien-
nale 2021-2023;

La relativa documentazione (Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto), accompagnata dal parere
favorevole dell’Organo di revisione contabile, è stata trasmessa al Servizio Affari generali della Presidenza, comunica-
zione, riforme, rapporti con i livelli di Governo, pari opportunità con nota dell’1 settembre 2021, acquisita al prot. n.
159552 del 2 settembre 2021, e da questi inviata il 3 settembre 2021 al Servizio Bilancio e finanza per il rilascio del
previsto parere tecnico.

Il Servizio interpellato ha reso il suddetto parere, sottoscritto il 1° dicembre 2021, che si allega al presente atto quale
parte integrante e sostanziale e le cui conclusioni sono di seguito riportate:

“si esprime parere favorevole per l’ulteriore iter di approvazione da parte della Giunta regionale del bilancio di previ-
sione 2021/2023 del Centro Studi Giuridici e Politici raccomandando, il rispetto delle tempistiche di approvazione dei
documenti contabili nonché degli obblighi di pubblicazione dei documenti medesimi nel sito istituzionale, come previsto
dalla normativa in materia di trasparenza (D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino disciplina riguardante gli
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni di parte delle pubbliche amministrazioni.») e ribadito dal
D.Lgs. n. 118/2011”.

Il bilancio di previsione 2021/2023, definito seguendo gli schemi del D.Lgs. n. 118/2011, presenta i seguenti dati
riepilogativi classificati per titolo nel triennio di previsione:
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Come evidenziato anche nel predetto parere, le entrate previste per il 2021-2023 (al netto delle Partite di giro pari
ad € 7.000,00) sono rappresentate quasi esclusivamente da trasferimenti correnti - Tipologia 101 trasferimenti correnti
da amministrazioni pubbliche; in particolare, nel triennio considerato, tali entrate sono previste costanti e pari ad
€ 50.000,00, sono costituite totalmente dai trasferimenti dell’Assemblea legislativa per il funzionamento del centro e
corrispondono alle previsioni di spesa allocate nel bilancio di previsione 2021/2023 dell’Assemblea dell’Umbria appro-
vato con deliberazione n. 113/2021.

Con riferimento alle spese di competenza, il quadro riepilogativo per il triennio in questione, considerata la classi-
ficazione in missione e programmi, presenta i seguenti dati:

Dal prospetto riportato emerge che il totale delle spese, al netto delle uscite per conto terzi e partite di giro (€ 7.000,00
nel 2021/2023), è composto per quasi il 60% dalla Missione 01 “Servizi istituzionali, generali e di gestione” e per quasi
il 40% dalla Missione 04 “Istruzione e diritto allo studio”.

La Missione 01 “Servizi istituzionali, generali e di gestione” (€ 29.880,00 nel 2021/2023) è così suddivisa in:
— programma 02 “Segreteria generale” prevista costante nei tre anni di previsione (€ 24.170,00) è relativo alle

spese per convegni, seminari e iniziative culturali (€ 9.000,00), Contributi per iniziative promosse con Istituzioni
sociali private (€ 12.000,00), Contributi per iniziative promosse con Amministrazioni locali (€ 3.000,00) ed IRAP
(€ 170,00);

— programma 03 “Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato” (€ 5.710,00 nel 2021/2023)
riguarda la stampa di pubblicazioni (€ 5.000,00), l’assistenza informatica (€ 500,00), l’imposta di bollo (€ 10,00) e gli
oneri bancari (€ 200,00).

La Missione 04 “Istruzione e diritto allo studio” è totalmente composta dal Programma 04 “Istruzione Universitaria”
che risulta costante nel previsionale 2021/2023 e pari ad € 20.000,00. Tali spese riguardano i compensi dei ricercatori
(€ 18.400,00) e il pagamento dell’IRAP (€ 1.600,00).

La Missione 20 è determinata dal Programma 01 “Fondi di riserva” (€ 150,00 nei tre anni di previsione) formato dal
Fondo di riserva per le spese obbligatorie (€ 100,00) e dal Fondo di riserva per le spese impreviste (€ 50,00).

Si rappresenta, altresì, che il Centro Studi Giuridici e Politici ha provveduto alla determinazione del risultato di
amministrazione presunto al 31 dicembre 2020, individuato in € 40.225,71 e non applicato al bilancio in esame (come
da previsione normativa).

Tale avanzo di amministrazione (€ 40.225,71) è composto interamente dalla “parte disponibile” in assenza di quote
accantonate e vincolate; lo stesso sarà utilizzabile solo a seguito dell’approvazione del rendiconto 2020 per le finalità
indicate dall’articolo 42 comma 6 del D.Lgs. n. 118/2011, nel seguente ordine tassativo di priorità:

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio;
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b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio previsti dalla legislazione vigente,
ove non possa provvedersi con mezzi ordinari;

c) per il finanziamento di spese di investimento;
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente;
e) per l’estensione anticipata dei prestiti.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta regionale:

Omissis

(Vedasi dispositivo deliberazione)
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TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 
 

Pag. 1 
  
1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020 

 Risultato di amministrazione iniziale dell’esercizio 2020  16.713,93 
   

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell’esercizio 2020  0,00 
   

(+) Entrate già accertate nell’esercizio 2020  53.423,74 
   

(-) Uscite già impegnate nell’esercizio 2020  30.004,96 
   

(-) Riduzione dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2020  0,00 
   

(+) Incremento dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2020  0,00 
   

(+) Riduzione dei residui passivi già verificatasi nell'esercizio 2020  93,00 
   

(=) Risultato di amministrazione dell’esercizio 2020 alla data di redazione del bilancio 
dell’anno 2021  

40.225,71 

   

(+) Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell’esercizio 2020  0,00 
   

(-) Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell’esercizio 2020  0,00 
   

(-) Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2020  0,00 
   

(+) Incremento dei residui attivi presunto per il restante periodo dell'esercizio 2020  0,00 
   

(+) Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2020  0,00 
   

-  Fondo Pluriennale vincolato finale presunto dell’esercizio 2020  0,00 
   

(=) A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020  40.225,71 
 
2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020 

  

Parte accantonata  

- Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2020  0,00 
  

- Accantonamento residui perenti al 31/12/2020. (solo per le regioni)  0,00 
  

- Fondo anticipazioni liquidità  0,00 
  

- Fondo perdite società partecipate  0,00 
  

- Fondo contenzioso  0,00 
  

- Altri accantonamenti  0,00 
  

B) Totale parte accantonata  0,00 
  

Parte vincolata  

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  0,00 
  

Vincoli derivanti da trasferimenti  0,00 
  

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  0,00 
  

Vincoli formalmente attribuiti dall’ente  0,00 
  

Altri vincoli  0,00 
C) Totale parte vincolata  0,00 

  

Parte destinata agli investimenti  

D) Totale destinata agli investimenti  0,00 
E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)  40.225,71 

F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto 0,00 
  

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare  
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TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 
 

Pag. 2 
  
 
3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020 

Utilizzo quota vincolata  

Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  0,00 
  

Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti  0,00 
  

Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  0,00 
  

Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall’ente  0,00 
  

Utilizzo altri vincoli  0,00 
Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto  0,00 

 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 dicembre 2021, n. 1353.

Aggiornamento dell’elenco regionale degli istruttori e periti demaniali per le operazioni di accertamento e valu-
tazione degli usi civici di cui all’art. 6 della L.R. n. 1/84.

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione

1. di aggiornare, fermo restando quanto altro disposto con D.G.R. n. 316 del 15 febbraio 2005, l’elenco degli istruttori
e periti demaniali di cui al regolamento regionale 30 ottobre 1984, n. 7, secondo quanto riportato nel documento
“Allegato A “, che fa parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria
limitatamente alla parte dispositiva ed all’allegato A.

La Presidente
TESEI

(su proposta dell’assessore Morroni)

__________________________

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Omissis
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Ord. 
cron. NOMINATIVO Titolo di Studio Attività Numero fascicolo

1 Pierri Antonio Agronomo Pubblico Dip. 5
2 Maurini Giorgio Ingegnere Libero Prof. 8
3 Benedetti Angelo Geometra Libero Prof. 16
4 Berardi Patrizia Architetto Architetto 17
5 Meloni Roberto Agronomo Pubblico Dip. 19
6 Spadini Marcello Geometra Libero Prof. 20
7 Palone Carlo Agronomo Pubblico Dip. 22
8 Bagianti Mario Agronomo Libero Prof. 25
9 De Leonibus Marco Geometra Libero Prof. 27

10 Sanna Mario Agronomo Libero Prof. 28
11 Fieni Enrico Agronomo Libero Prof. 29
12 Aloisio Gisella F. Architetto Libero Prof. 31
13 Dalla Ragione Isabella Agronomo Libero Prof. 33
14 Scaccianoce Vincenzo Agronomo Libero Prof. 34
15 Spigarelli Marta Architetto Libero Prof. 35
16 Bufacchi Marina Agronomo CNR 37
17 Sonni Paolo Agronomo Libero Prof. 38
18 Alunni Angelo Geometra Libero Prof. 39
19 Magnanini Norberto Geometra Pubblico Dip. 40
20 Rende Antonio Geometra Pubblico Dip. 41
21 Vinti Gian Luca Agronomo Libero Prof. 42
22 Trentini Sergio Agronomo Libero Prof. 43
23 Fini Giuseppe Dionisio Agronomo Libero Prof. 44
24 Cingolani Alberto Perito Agrario Libero Prof. 45
25 Tregua Linda Agronomo Pubblico Dip. 46
26 Angeli Nino Architetto Libero Prof. 47
27 Orsini Cherubino Marco Perito Agrario Libero Prof. 48
28 Moncelli Massimo Perito Agrario Libero Prof. 49
29 Vitali Giovanni Perito Agrario Pubblico Dip. 50
30 Bellucci Antonio Perito Agrario Pubblico Dip. 51
31 Massetti Paolo Perito Agrario Libero Prof. 52
32 Bietolini Simone Perito Agrario Libero Prof. 53
33 Gualtieri Paolo Geometra Libero Prof. 54
34 Melchiorri Remo Perito Agrario Libero Prof. 55
35 Alebardi Alessandro Perito Agrario Libero Prof. 56

36 Cipriani Floriana
Laurea in Scienze 
Politiche Pubblico Dip. 57

37 Bonuomo Gianbattista Geom. Laureato Libero Prof. 59
38 Campana Santino Perito Agrario Libero Prof. 60
39 Monaci Giuseppe Agronomo Libero Prof. 61
40 Campana Carlo Primo Agronomo Libero Prof. 62
41 Cola Danilo Agronomo Libero Prof. 63
42 Milliani Angelo Agronomo Libero Prof. 64
43 Cristiano Miraldi Dottore Forestale Libero Prof. 65
44 Sandro Ciani Perito Agrario Libero Prof. 66

45 Porcorossi Massimo Geometra Libero Prof. 67

ALLEGATO "A "
ELENCO NOMINATIVI ALBO  PERITI DEMANIALI (Art. 6 L.R. n. 1 del 17 gennaio 1984 - Regolamento regionale 30 ottobre 

1984,n.7)n.7)
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46 Broccolo Filippo Agronomo Libero Prof. 68

47 Baldoni Antonello Geometra Libero Prof. 69



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 dicembre 2021, n. 1356.

D.Lgs. n. 118/2011 - Armonizzazione dei sistemi contabili: linee guida per l’attività di riconciliazione dei debiti e
crediti reciproci con gli Enti locali, gli Enti strumentali e le Società partecipate e controllate della Regione.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “D.Lgs. n. 118/2011 - Armonizzazione dei
sistemi contabili: linee guida per l’attività di riconciliazione dei debiti e crediti reciproci con gli Enti locali,
gli Enti strumentali e le Società partecipate e controllate della Regione.” e la conseguente proposta dell’assessore
Paola Agabiti;

Preso atto:
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento;
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal dirigente competente;
c) del parere favorevole del direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi asse-

gnati alla Direzione stessa;
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa;
Richiamato il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio
2009, n. 42” e s.m.i.;

Visto il regolamento interno di questa Giunta;
A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione

1. di approvare le “Modalità operative” allegate al presente atto (Allegato A), quale parte integrante e sostanziale,
per la corretta gestione delle poste contabili reciproche con tutti i Comuni umbri, le Province di Perugia e Terni e con
gli Enti strumentali e le Società partecipate;

2. di notificare il presente atto a tutti gli assessori, i direttori e responsabili di Servizio regionali, alla Corte dei Conti
e ai Revisori dei Conti;

3. di trasmettere il presente atto - per opportuna conoscenza - al Presidente dell’ANCI, al Presidente del CAL, alle
Società partecipate e agli Enti strumentali della Regione;

4. di dichiarare che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 12 del D.Lgs.
14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.;

5. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria.

La Presidente
TESEI

(su proposta dell’assessore Agabiti)

__________________________

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Oggetto: D.Lgs. n. 118/2011 - Armonizzazione dei sistemi contabili: linee guida per l’attività di riconciliazione dei
debiti e crediti reciproci con gli Enti locali, gli Enti strumentali e le Società partecipate e controllate della Regione.

Premesso che:
Il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio
2009, n. 42”, prevede che le amministrazioni pubbliche conformino la propria gestione ai principi contabili generali
e applicati individuati nello stesso decreto. In particolare, stabilisce:

— all’art. 2 - (Adozione di sistemi contabili omogenei)
“1. Le Regioni e gli enti locali di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 adottano la conta-
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bilità finanziaria cui affiancano, ai fini conoscitivi, un sistema di contabilità economico-patrimoniale, garantendo la
rilevazione unitaria dei fatti gestionali, sia sotto il profilo finanziario che sotto il profilo economico-patrimoniale.

2. omissis
3. Le istituzioni degli enti locali di cui all’articolo 114 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e gli altri orga-

nismi strumentali delle amministrazioni pubbliche di cui al comma 1 adottano il medesimo sistema contabile dell’am-
ministrazione di cui fanno parte.”;

— all’art. 3 (Principi contabili generali e applicati)
“1. Le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 2, conformano la propria gestione ai principi contabili generali

contenuti nell’allegato 1 ed ai seguenti principi contabili applicati, che costituiscono parte integrante al presente decreto:
— della programmazione (allegato n. 4/1);
— della contabilità finanziaria (allegato n. 4/2);
— della contabilità economico-patrimoniale (allegato n. 4/3);
— del bilancio consolidato (allegato n. 4/4).

2. I principi applicati di cui al comma 1 garantiscono il consolidamento e la trasparenza dei conti pubblici secondo
le direttive dell’Unione europea e l’adozione di sistemi informativi omogenei e interoperabili.

3. Gli enti strumentali delle amministrazioni di cui all’articolo 2, comma 1, che adottano la contabilità econo-
mico-patrimoniale conformano la propria gestione ai principi contabili generali contenuti nell’ allegato 1 e ai
principi del codice civile.”;

— all’art. 11 (Schemi di bilancio), comma 6, lett. j) che la Relazione sulla gestione allegata al Rendiconto
illustri:

“gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci, con i propri enti strumentali e le società controllate e partecipate.
La predetta informativa, asseverata dai rispettivi organi di revisione, evidenzia analiticamente eventuali discordanze e ne
fornisce la motivazione; in tal caso l’Ente assume senza indugio e comunque non oltre il termine dell’esercizio finanziario
in corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie”.

Considerato che:
— l’attività di riconciliazione dei debiti e crediti nei confronti degli Enti locali, gli Enti strumentali e le Società

partecipate e controllate è stata oggetto di verifica da parte della Corte dei Conti in occasione del giudizio di parifica-
zione del rendiconto generale della Regione Umbria per gli anni 2017, 2018, 2019 e 2020, rilevando - in quelle sedi -
numerose discrasie, riguardanti, in particolare:

• crediti vantati dagli Enti locali che non trovavano riscontro nelle scritture contabili della Regione e viceversa;
• la non giustificabile diversa modalità di contabilizzazione dei reciproci rapporti obbligatori che riguardano

l’accertamento del credito da parte degli Enti locali e, dall’altra parte, l’assunzione dell’impegno di spesa da parte
della Regione, in relazione alla loro scadenza, venendo meno al principio contabile della competenza finanziaria
sancito dal D.Lgs. n. 118/2011, determinando riflessi sulla corretta applicazione dell’istituto del Fondo pluriennale
vincolato;
e sollevando dubbi e perplessità sulla correttezza del riaccertamento ordinario dei residui operato dalla Regione,
dovuto principalmente all’assenza di verifiche preliminari sulle partite debitorie pendenti nei confronti degli Enti ed
evidenziando la mancanza di una “immediata” contezza del debito nei confronti di ciascun beneficiario finale.

La Corte ha posto più volte particolare attenzione sulla indispensabilità che ogni singola posta sia riconciliata al
fine di individuare puntualmente tutte le proprie posizioni debitorie nei confronti di ciascun Ente. Ciò nell’ottica di
conferire veridicità al bilancio ed attendibilità ai risultati. Va infatti sottolineata la centralità del processo di armo-
nizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli Enti territoriali ai fini di un recupero di trasparenza
dei relativi conti ed, in particolare, quanto disposto dal principio della competenza finanziaria potenziata, di cui al
D.Lgs. n. 118/2011, il quale impone regole precise per l’imputazione degli accertamenti e degli impegni contabili
ad un determinato esercizio finanziario, laddove il criterio è fondato sull’esigibilità dell’obbligazione giuridica
sottostante. Ciò influisce sulla corretta definizione del Fondo pluriennale vincolato, la cui verifica è pertanto indi-
spensabile per gli effetti che lo stesso potrebbe dispiegare sugli equilibri di bilancio e sul risultato di amministra-
zione.

In termini generali, la corretta applicazione del principio della competenza finanziaria potenziata richiede la chiara
definizione dell’esigibilità della spesa sin dal momento della costituzione dell’obbligazione giuridica.

Nel caso di contributi erogati a rendicontazione con beneficiario enti locali o enti strumentali/società partecipate,
è necessario uno stretto raccordo e una costante interlocuzione con il beneficiario al fine di definire o di
avere a disposizione il cronoprogramma della spesa del beneficiario. Comportamenti diversi determinano un
disallineamento tra le scritture dell’Amministrazione regionale e quelle del beneficiario. Su tale aspetto e riferendosi
al punto 3.6 dell’allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/11 e ss.mm. e ii (principio contabile applicato alla contabilità finanziaria),
la Corte dei Conti (in occasione del giudizio di parificazione del Rendiconto 2017) ha chiaramente ribadito che “La
Sezione, in una valutazione di sintesi, ritiene non adeguatamente giustificabile la diversa modalità di riaccertamento del
credito, in quanto i principi contabili sono chiari.[…].

— Il Servizio Controllo di gestione, gestione e raccordo flussi, struttura deputata alla verifica e conseguente ricon-
ciliazione dei debiti e crediti con gli Enti locali, gli Enti strumentali e le Società partecipate e controllate, oltre a
quanto già sollevato dalla Corte, rileva quanto segue:
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• gran parte degli Enti locali assume gli accertamenti sulla base degli atti di Giunta che assegnano contributi,
anziché sulla base dell’atto specifico di impegno, lamentando la mancanza di notifica dello stesso da parte delle strut-
ture regionali;

• per quanto riguarda i contributi assegnati agli Enti locali diversi anni fa (anche antecedenti il 2015), la perma-
nenza di impegni complessivi per più Enti, con l’impossibilità di distinguere le quote specifiche per ciascuno di essi
e di impegni reimputati di anno in anno per mancanza di presentazione della rendicontazione o per la presenza di
rendicontazione incompleta, senza che sia avvenuta la necessaria interlocuzione con gli Enti stessi per la definizione
delle singole obbligazioni giuridiche.

Vista la deliberazione n. 865 del 15 settembre 2021, con la quale - al punto 7 - la Giunta regionale ha stabilito di
dare mandato al Servizio Controllo di gestione, gestione e raccordo flussi:

— di comunicare agli enti locali e agli enti strumentali e alle società partecipate regionali le modalità per la ricon-
ciliazione delle posizioni debitorie reciproche;

— di attivare il percorso per l’individuazione dei beneficiari a valere sugli impegni che ad oggi non contengono in
maniera univoca tale indicazione e che prevalentemente provengono dalle gestioni precedenti all’entrata in vigore del
D.Lgs. n. 118/2011 coinvolgendo direttamente tutte le strutture regionali;

— di attivare modalità univoche, in collaborazione con il Servizio Ragioneria, per la rilevazione e la riconciliazione
dei debiti e crediti in modo da rendere esigibile e verificabile l’attestazione presente negli atti regionali che recita
quanto segue: “Atteso che per il contributo sopra indicato viene stabilita l’esigibilità sulla base delle previsioni
di spesa del finanziamento da parte del Comune come documentazione di cui alla PEC prot. n. _____ del
________; Atteso che in conformità a quanto stabilito nel principio applicato del D.Lgs. n. 118/2011 allegato
4/2 punto 3.6, il cronoprogramma di spesa del finanziamento ed il corrispettivo accertamento in entrata del
Comune hanno la medesima imputazione e che il Comune darà tempestiva comunicazione di qualsiasi varia-
zione temporale dello stesso”.

Preso atto:
— delle osservazioni della Corte dei Conti in sede di parifica del rendiconto 2020 e delle conseguenti richieste di

intervento da parte dell’amministrazione regionale, come di seguito riportate:
• l’adozione di iniziative maggiormente stringenti ed efficaci;
• la riconciliazione dei crediti e debiti con gli Enti locali che dovrà essere propedeutica all’attività di riaccerta-

mento ordinario dei residui attivi e passivi;
• la verifica della corretta determinazione del Fondo pluriennale vincolato, il quale incide in via immediata e

diretta sulla quantificazione e rappresentazione del risultato di amministrazione;
• l’adozione di iniziative concrete volte ad addivenire, nel più breve tempo possibile, alla definizione di un

accordo per il finanziamento delle spese che le Amministrazioni provinciali hanno sostenuto e tuttora sostengono
per l’esercizio delle funzioni delegate;

— dell’impegno preso dalla Regione a porre in essere azioni migliorative in tal senso e, in particolare, di provvedere
alla revisione della metodologia ad oggi attuata attraverso misure volte ad uniformare la procedura di riconciliazione
dei debiti e crediti fra tutti i soggetti coinvolti.

Tenuto conto della complessità dell’attività di riconciliazione dei debiti e crediti nei confronti degli Enti locali, gli
Enti strumentali e le Società partecipate e controllate come rappresentato nelle premesse e il coinvolgimento di gran
parte delle strutture regionali, si rende necessario definire apposite modalità operative al fine della corretta e uniforme
gestione dei rapporti finanziari reciproci, in adempimento alle disposizioni previste dalla normativa vigente in materia
di armonizzazione contabile e, nello specifico, a quanto previsto al punto 3.6 del principio concernente la contabilità
finanziaria (Allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011).

Considerato che:
— le suddette modalità operative sono state trasmesse all’Associazione Nazionale dei Comuni dell’Umbria e al

Consiglio delle Autonomie locali con mail, rispettivamente, del 10 novembre 2021 e del 2 dicembre 2021, al fine di
condividere le linee di condotta uniformi nella gestione dei debiti e crediti nei confronti degli Enti locali;

— non sono state sollevate questioni in merito da parte del Consiglio delle Autonomie locali;
— con mail del 15 dicembre 2021 il Segretario dell’ANCI ha fornito un parere relativamente all’accertamento

dell’entrata da parte dei Comuni in caso di contributi regionali e che tali osservazioni sono state recepite.
Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale:

Omissis

(Vedasi dispositivo deliberazione)
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Allegato A) 

MODALITA’ OPERATIVE PER LA RICONCILIAZIONE DEI DEBITI/CREDITI NEI 
CONFRONTI DEGLI ENTI LOCALI, ENTI STRUMENTALI E SOCIETA’ 
PARTECIPATE DELLA REGIONE UMBRIA 

 

Per comodità, tali soggetti verranno di seguito genericamente indicati come “Enti”. 

In linea generale, le strutture regionali responsabili della entrata e della spesa nei 
confronti di tali Enti sono obbligati ad osservare le seguenti disposizioni: 

In caso di assunzione di impegno di spesa 

- Gli Enti dovranno comunicare il cronoprogramma di spesa, al fine di assumere 
l’impegno da parte della Regione e il relativo accertamento da parte dell’Ente, 
con le stesse esigibilità e gli stessi importi, partendo dal presupposto che, in 
conformità a quanto stabilito nel principio applicato del D.Lgs. 118/2011 allegato 
4/2 punto 3.6, il cronoprogramma di spesa del finanziamento ed il corrispettivo 
accertamento in entrata dell’Ente hanno la medesima imputazione. 

Nel caso di contributi verso EE.LL. si evidenzia la necessità di provvedere 
alla tempestiva copertura delle eventuali spese di progettazione, al fine 
di evitare la relativa anticipazione delle risorse da parte degli Enti locali 
con conseguente disallineamento delle poste contabili reciproche. 

Per quanto riguarda il trasferimento delle risorse del PNNR e del PNC – 
in considerazione della disposizione contenuta nell’art. 15 del D.L. 31 maggio 
2021, n. 77 –nella Deliberazione di riparto o di assegnazione dei contributi è 
opportuno assumere apposite prenotazioni di impegno con imputazione agli 
esercizi di esigibilità ivi previsti, da convertire in impegni di spesa definitivi entro 
la fine dell’esercizio in corso, pena la decadenza, secondo quanto previsto 
nell’Allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011. Per ulteriori informazioni consultare il 
chiarimento fornito da Arconet nella Faq n. 48 al seguente link: 

https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-
I/supporto_e_contatti/supporto_al_cittadino/faq/risultato.html?area=ARCONET
&ambito=Armonizzazione&cerca_nfaq=48&cerca_text= 

 

- Per i contributi a rendicontazione, porre attenzione agli impegni assunti negli 
ultimi mesi dell’anno, che difficilmente potranno avere esigibilità nell’anno 
corrente. Determinare, in questo, già da subito l’esercizio effettivo di esigibilità 
(la Corte di Conti, in sede di parifica del rendiconto generale della Regione 2017, 
ha rilevato in questi casi la non correttezza nell’indicazione dell’esigibilità 
nell’anno corrente e la reimputazione all’anno successivo in fase di 
riaccertamento dei residui, risultando già all’origine “non realistica”). 

- Negli atti di impegno distinguere le singole quote facenti capo a ciascun ente (ad 
ogni impegno deve corrispondere un beneficiario, evitando di assumere un 
impegno unico per più beneficiari). Il Servizio Ragioneria provvederà a registrare 
nel sistema di contabilità tutti i beneficiari indicati nell’atto. 

- Notificare l’atto di impegno e tutti i relativi atti successivi (di modifica, 
revoca, liquidazione …), a tutti i beneficiari individuati nell’atto, chiedendo 
agli stessi di comunicare al Servizio Controllo di gestione, gestione e raccordo 
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flussi gli estremi dell’avvenuta appostazione contabile sulla base dell’impegno 
assunto con l’atto stesso.  

- Al fine di attestare il percorso seguito, dovranno essere inserite, nell’atto di 
impegno, le seguenti diciture: 

“Atteso che per il contributo sopra indicato viene stabilita l’esigibilità sulla base 
delle previsioni di spesa del finanziamento da parte dell’Ente locale come 
documentazione di cui alla PEC prot. n._____ del ________;” 

“Atteso che in conformità a quanto stabilito nel principio applicato del D.Lgs. 
118/2011 allegato 4/2 punto 3.6, il cronoprogramma di spesa del finanziamento 
ed il corrispettivo accertamento in entrata dell’Ente locale hanno la medesima 
imputazione e che l’Ente locale darà tempestiva comunicazione di qualsiasi 
variazione temporale dello stesso;”. 

 

L’allegato 4/2 del Dlgs 118/2011 punto 5 testualmente recita: ”Ogni procedimento 
amministrativo che comporta spesa deve trovare, fin dall’avvio, la relativa 
attestazione di copertura finanziaria ed essere prenotato nelle scritture contabili 
dell’esercizio individuato nel provvedimento che ha originato il procedimento di 
spesa”. 

Alla luce di quanto sopra gli Enti locali e le Società partecipate e gli Enti strumentali 
non potranno considerare assunte le obbligazioni regionali senza l’assunzione del 
corrispondente impegno contabile di spesa, non costituendo valido titolo all’iscrizione 
in bilancio la sola manifestazione di volontà espressa dalla Giunta regionale non 
accompagnata da specifica registrazione contabile. Ne consegue che qualsiasi 
accordo sottoscritto con la Regione dovrà avere la relativa copertura finanziaria, in 
caso contrario risulterà nullo. 

 

In caso di assunzione di accertamento di entrata 

- Le strutture regionali competenti dovranno verificare la presenza dei seguenti 
requisiti: 

o la ragione del credito; 
o il titolo giuridico che supporta il credito; 
o l’individuazione del soggetto debitore;  
o l’ammontare del credito; 
o la relativa scadenza. 

- Registrare l’accertamento nell’esercizio in cui sorge l’obbligazione attiva, con 
imputazione contabile all’esercizio in cui scade il credito. 

- La revisione dell’accertamento originario può avvenire in corso d’anno e, in ogni 
caso, in sede di salvaguardia degli equilibri di bilancio ed in sede di assestamento, 
contestualmente alla revisione del fondo crediti di dubbia esigibilità. 

 

Nel corso dell’anno 

- Monitorare l’entrata e la spesa e, in caso di diverso andamento rispetto a quello 
inizialmente previsto, comunicare e/o concordare con il beneficiario le relative 
variazioni al fine di riallineare i rispettivi cronoprogrammi. 
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- Per i contributi a rendicontazione, sollecitare la presentazione della necessaria 
documentazione relativa alle attività concluse e/o chiedere eventuali integrazioni 
al fine di procedere tempestivamente alla liquidazione. 

 

Nella fase propedeutica al riaccertamento dei residui 

- All’inizio dell’anno, i titolari dei centri di responsabilità (relativamente ai contributi 
a rendicontazione) devono attivarsi al fine di reperire le informazioni circa 
l’effettivo avanzamento della spesa rispetto ai cronoprogrammi precedentemente 
comunicati. 

- Le operazioni di riaccertamento dei residui di propria competenza nell’applicativo 
web ROA deve essere effettuato tenendo conto delle eventuali variazioni di 
cronoprogramma di cui al punto precedente e delle indicazioni fornite con DGR 
865 del 15/9/2021 e con le presenti linee guida.   

- L’operazione di reimputazione alla competenza degli esercizi successivi dei residui 
attivi e passivi deve far esclusivo riferimento alla scadenza delle obbligazioni 
sottostanti (se un impegno non è più esigibile e l’Ente non lo ha iscritto in bilancio, 
il residuo va eliminato e non reimputato all’anno successivo per utilizzarlo per 
altro. I residui passivi al 1 gennaio dell’anno successivo devono rappresentare 
debiti effettivi ed esigibili nei confronti dell’Ente). 

- Trasmettere ai Servizi finanziari della Regione ogni atto relativo a modifiche di 
cronoprogramma rispetto all’impegno iniziale ed ogni altra comunicazione 
intervenuta con gli Enti interessati finalizzata alla riconciliazione delle poste 
contabili reciproche, prima dell’accertamento dei residui. 

 

Nel dettaglio, si specificano le varie fasi procedurali del processo di riconciliazione – 
relativo alla spesa, distinte per tipologia di obbligazione giuridica, come di seguito 
riportato: 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 dicembre 2021, n. 1358.

D.G.R. n. 837/2021 “POR Umbria FSE 2014/2020. Asse II - Priorità di investimento 9.4. - RA 9.3 - Azione NO ADP_2
- Intervento specifico NO ADP_2_1 - Scheda Ge.O n. 5.1.10 - Intervento di contrasto all’emergenza COVID 19:
Programma di test diagnostici test diagnostici antigenici rapidi per la identificazione di infezione da SARSCoV-2,
anno scolastico 2021/2022”. Ulteriori determinazioni.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “D.G.R. n. 837/2021 “POR Umbria FSE
2014/2020. Asse II - Priorità di investimento 9.4. - RA 9.3 - Azione NO ADP_2 - Intervento specifico NO ADP_2_1
- Scheda Ge.O n. 5.1.10 - Intervento di contrasto all’emergenza COVID 19: Programma di test diagnostici test
diagnostici antigenici rapidi per la identificazione di infezione da SARSCoV-2, anno scolastico 2021/2022”.
Ulteriori determinazioni. ” e la conseguente proposta dell’assessore Paola Agabiti;

Preso atto:
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento;
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal dirigente competente;
c) del parere favorevole del direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi asse-

gnati alla Direzione stessa;
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa;
Visto il regolamento interno di questa Giunta;
A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione

1) di estendere il programma di test antigenici disciplinato dalla Giunta regionale con deliberazione 9 settembre
2021, n. 837, fino al 31 marzo 2022;

2) di integrare, conseguentemente, la dotazione finanziaria del Programma di cui al punto 1 con ulteriori euro
500.000,00 a valere sull’azione NO ADP_2: “Interventi di sanificazione delle scuole e delle strutture del diritto allo
studio universitario”, del POR FSE 2014-2020, priorità di investimento 9.4, sul Capitolo 02812 voci 8020-8025-8045
del bilancio regionale, risorse che vanno ad aggiungersi a quelle già individuate con la sopra richiamata deliberazione
della Giunta regionale n. 837/2021;

3) di mantenere invariata ogni altra disposizione assunta dalla Giunta regionale con la suddetta deliberazione n.
837/2021;

4) di incaricare il Servizio Istruzione università diritto allo studio e ricerca di ogni adempimento per l’attuazione
del presente atto;

5) di comunicare, ai sensi dell’Accordo di cui alla D.G.R. n. 20/2021, i contenuti del presente atto alle Aziende Unità
sanitarie locali n. 1 e n. 2 e alle Associazioni aderenti all’accordo medesimo;

6) di dare atto che gli adempimenti relativi alla pubblicazione ai sensi ai sensi dell’art. 26, comma 1, del D.Lgs.
n. 33/2013 sono stati assolti con la D.G.R. n. 837 dell’8 settembre 2021;

7) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria.

La Presidente
TESEI

(su proposta dell’assessore Agabiti)

__________________________

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Oggetto: D.G.R. n. 837/2021 “POR Umbria FSE 2014/2020. Asse II - Priorità di investimento 9.4. - RA 9.3 - Azione
NO ADP_2 - Intervento specifico NO ADP_2_1 - Scheda Ge.O n. 5.1.10 - Intervento di contrasto all’emergenza COVID
19: Programma di test diagnostici test diagnostici antigenici rapidi per la identificazione di infezione da SARSCoV-
2, anno scolastico 2021/2022”. Ulteriori determinazioni.

Visto il Regolamento (CE) n. 1303/2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
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Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo
per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (CE) n. 1304/2013 “relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE)
n. 1081/2006 del Consiglio”;

Visto il Regolamento delegato UE n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di
condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

Visto il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commissione del 25 febbraio 2014 recante modalità di appli-
cazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda il modello per i programmi operativi nell’ambito
dell’obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione;

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento
(UE) n. 1303/2013;

Visto il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attua-
zione del Regolamento(UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda la determinazione dei target intermedi e dei target finali
nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strut-
turali e di investimento europei;

Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le moda-
lità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari,
le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registra-
zione e memorizzazione dei dati;

Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 recante modalità
di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i
modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti gli
scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi
intermedi;

Visto il PO Umbria FSE 2014-2020 approvato dalla Commissione europea con Decisione di esecuzione C(2014)
n. 9916 final del 12 dicembre 2014 di cui si è preso atto con deliberazione di Giunta regionale n. 118 del 2 febbraio
2015;

Dato atto della D.G.R. n. 270 del 10 marzo 2015 avente ad oggetto “POR FSE 2014-2020, approvato con Decisione
di esecuzione della Commissione C(2014) 9916 del 12 dicembre 2014 e POR FESR 2014-2020, approvato con Decisione
di esecuzione della Commissione C(2015) 929 del 12 febbraio 2015. Istituzione del Comitato di Sorveglianza unico ex
articolo 47, comma 1 del Regolamento (UE) n. 1303/2013”;

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione europea C(2017) n. 5669 del 9 agosto 2017, di cui la Giunta
regionale ha preso atto con D.G.R. n. 986 del 6 settembre 2017 con la quale è stata approvata la prima riprogramma-
zione sostanziale del POR FSE 2014-2020 inerente l’introduzione, nell’ambito del paragrafo 4.3 “Approccio integrato
allo sviluppo territoriale” della previsione dell’utilizzo dello strumento ITI - Investimento Territoriale Integrato (art.
36 Reg. UE n. 1303/2013) per la realizzazione del “Progetto Integrato d’Area per il Trasimeno”;

Vista la Decisione di esecuzione C(2018) 7929 del 21 novembre 2018 con la quale la Commissione europea ha appro-
vato la seconda proposta di riprogrammazione del POR FSE Regione Umbria, inviata in ultima versione il 26
settembre 2018, per una nuova dotazione finanziaria degli assi e per la revisione degli indicatori fisici e finanziari
relativi al quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione, di cui la Giunta regionale ha preso atto con D.G.R. n.
1425 del 10 dicembre 2018;

Considerato che con Decisione di esecuzione C(2019) 5636 final del 24 luglio 2019 la Commissione europea ha indi-
viduato i programmi operativi e le priorità i cui target intermedi, ripartiti per Fondo e per categoria di regioni, sono
stati conseguiti o non conseguiti ed è stato evidenziato, in riferimento al POR Umbria FSE 2014-2020, che l’Asse I
“Occupazione” non ha conseguito il proprio target intermedio;

Preso atto del titolo IX del Regolamento UE n. 1048 del 18 luglio 2018 avente ad oggetto i “Premi”;
Visti i documenti denominati: “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni” e “Strategia di comunicazione”

approvati dal Comitato di Sorveglianza del FSE in data 7 luglio 2015;
Dato atto della determinazione direttoriale n. 11343 del 18 novembre 2016 pubblicata nel Supplemento Ordinario

n. 2 al B.U.R.U. n. 59 del 30 novembre 2016 con la quale è stato approvato il Manuale Generale delle Operazioni
(GE.O), modificato da ultimo con determinazione direttoriale n. 12310 del 29 novembre 2019 rev. 4, che rappresenta
il riferimento normativo per tutte le operazioni facenti parte dell’ampio novero delle politiche eligibili al FSE;

Preso atto della determinazione direttoriale del 21 febbraio 2017 n. 1563 con la quale è stato approvato il “Sistema
di gestione e controllo del PO FSE Umbria 2014/2020 CCI 2014IT05SFOP010” (SI.GE.CO.), modificata ed integrata
da ultimo con la determinazione direttoriale del 16 novembre 2019 n. 10510 “Sistema di Gestione e di Controllo” del
PO FSE Umbria 2014-2020 - Approvazione modifiche/integrazioni - versione 6 al 31.10.2020”;

Preso atto della D.G.R. n 195 del 6 marzo 2018 “Linee guida per la comunicazione e pubblicizzazione delle attività
finanziate dal Programma Operativo Regionale Umbria Fondo Sociale Europeo 2014-2020 e della comunicazione a
livello regionale delle azioni di competenza territoriale dei PON a finanziamento FSE”;
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Vista la D.G.R. n. 1072 del 24 settembre 2019 con la quale la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di esecu-
zione C(2019) 5636 final del 24 luglio 2019 sopra richiamata ed ha pre-adottato una proposta di riassegnazione della
riserva di efficacia dell’attuazione agli Assi performanti del POR FSE 2014-2020;

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione C(2020) 1662 final del 12 marzo 2020 recante modifica della
Decisione di esecuzione C(2014) 9916 che approva determinati elementi del programma operativo “Regione Umbria
- Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020” per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo nell’am-
bito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Umbria in Italia CCI
2014IT05SFOP010;

Vista la D.G.R. n. 209 del 25 marzo 2020 con la quale si è preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione
europea C(2020) 1662 final del 12 marzo 2020 sopra richiamata;

Preso atto che la Commissione europea in data 13 marzo 2020 ha proposto al Consiglio e al Parlamento l’“Iniziativa
di investimento in risposta al “coronavirus”, per combattere la crisi provocata dal diffondersi della pandemia da
COVID-19 (COM(2020)112)”;

Visto il Regolamento (UE) 460/2020 del 30 marzo 2020 di modifica dei Regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE)
n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi
sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro economie in risposta all’epidemia di COVID-19;

Visto il Regolamento (UE) 558/2020 del 23 aprile 2020 di modifica dei Regolamenti (UE) n. 1301/2013 e n. 1303/2013
per quanto riguarda misure specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell’impiego dei fondi strutturali e di
investimento europei in risposta all’epidemia di COVID-19;

Vista la D.G.R. n. 348 dell’8 maggio 2020 con la quale è stata proposta la rimodulazione del POR Umbria FSE 2014-
2020 ed altre misure correlate per il contrasto all’emergenza COVID-19, rimodulazione approvata in data 9 giugno,
anche dall’Assemblea Legislativa;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 664 del 29 luglio 2020 avente ad oggetto “POR Umbria FSE 2014-
2020 - Piano regionale anti covid19 approvato con D.G.R. n. 348/2020 - Revisione interventi alla luce del quadro
normativo e programmatico nazionale ed europeo e individuazione priorità interventi coerenza con le disponibilità
di bilancio - esercizio finanziario 2020-2021-2022 e con le specificità degli stessi” con la quale viene approvato con
l’Allegato 1, il l piano degli interventi anti-Covid 19, modificato rispetto alla D.G.R. n. 348/20 alla luce del mutato
quadro normativo e programmatorio nazionale ed europeo;

Dato atto che con la medesima deliberazione viene stabilito che alcuni interventi del piano regionale anti crisi, indi-
cati nell’Allegato 1, debbono essere avviati prioritariamente rispetto agli altri, in virtù delle loro caratteristiche e del
loro iter procedimentale, il cui rinvio determinerebbe la mancata attuazione degli interventi stessi venendo meno la
finalità connessa all’emergenza covid19, e, in coerenza con le disponibilità di bilancio del triennio 2020-2021-2022;

Preso atto che tra gli interventi di cui al piano regionale anti Covid19 POR FSE 2014-2020, da avviare con priorità
riguardo l’impegnabilità delle risorse disponibili a bilancio per l’esercizio finanziario 2020 come riportato nell’Allegato
2 della D.G.R. n. 664 del 29 luglio 2020 è ricompreso l’Intervento di sanificazione delle scuole e delle strutture del
diritto allo studio universitario, per un importo totale pari ad € 3.000.000,00, Asse II Inclusione Sociale - Priorità di
investimento 9.4;

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione del 22 ottobre 2020 C(2020) 7422 final recante modifica della
decisione di esecuzione C(2014)9916 che approva determinati elementi del programma operativo “Regione Umbria -
Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020” per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo nell’am-
bito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” per la regione Umbria in Italia;

Dato atto della D.G.R. n. 972 del 28 ottobre 2020 con cui è stato approvato il Documento di Indirizzo Attuativo
(DIA), che individua gli interventi specifici finanziabili all’interno di ogni Asse prioritario ed il quadro generale di
attribuzione delle responsabilità delle strutture regionali coinvolte nell’attuazione delle priorità di investimento in cui
si articola il PO Umbria FSE, tra i quali NO ADP_2: “Interventi di sanificazione delle scuole e delle strutture del diritto
allo studio universitario” (Azione non prevista nell’Accordo di Partenariato)”;

Vista la D.G.R. n. 1059 dell’11 novembre 2020 con la quale la Regione Umbria ha preso atto della Decisione di esecu-
zione C(2020) 7422 final del 22 ottobre 2020 relativa all’ultima riprogrammazione del POR Umbria FSE 2014-2020,
per il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occu-
pazione” per la regione Umbria in Italia CCI [2014IT05SFOP010];

Vista la D.D. n. 8497 del 28 settembre 2020 è stata attivata la scheda stralcio di operazione tipo 5.1.10 “Interventi
di sanificazione delle scuole e delle strutture del diritto allo studio universitario” ed è stata introdotta una nuova voce
di costo 2.B21 del preventivo finanziario nel Manuale GE.O.;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 18 del 14 gennaio 2021 recante: “POR Umbria FSE 2014/2020. Asse
II - Priorità di investimento 9.4. - RA9.3 - Azione NO ADP_2 - Intervento specifico NO ADP_2_1 - Scheda Ge.O n. 5.1.10
- Intervento di contrasto all’emergenza COVID 19: approvazione Programma di test diagnostici ripetuti per la identi-
ficazione di infezione da SARSCoV-2 nelle scuole secondarie di secondo grado dell’Umbria e nei percorsi di Istruzione
e Formazione Professionale di cui alla L.R. n. 30/2013”, che ha previsto nell’ambito dell’Intervento di sanificazione
delle scuole e delle strutture del diritto allo studio universitario, per un importo totale pari ad € 3.000.000,00, l’attiva-
zione di un programma di somministrazione di test diagnostici per la identificazione di eventuali casi di positività al
contagio da SARS-CoV-2, indirizzato, su base volontaria e gratuita, agli studenti e al personale docente e non docente
delle scuole secondarie di secondo grado, statali e paritarie, dell’Umbria, nonché dei percorsi di Istruzione e Forma-
zione Professionale (IeFP) realizzati presso le agenzie formative ed in sussidiarietà presso gli Istituti professionali;
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Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 20 del 15 gennaio 2021: “Accordo tra la Regione Umbria e le Asso-
ciazioni delle Farmacie pubbliche e private convenzionate per effettuare test diagnostici rapidi per SARS-CoV-2”, con
cui è stata prevista la realizzazione nelle Farmacie di detto Programma di test diagnostici rapidi nella popolazione
scolastica, a valere fino al 18 marzo 2021;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 57 dell’1 febbraio 2021, con oggetto: “POR Umbria FSE 2014/2020.
Asse II - Priorità di investimento 9.4. - RA 9.3 - Azione NO ADP_2 - Intervento specifico NO ADP_2_1 - Scheda Ge.O
n. 5.1.10 - Intervento di contrasto all’emergenza COVID 19: approvazione Programma di test diagnostici ripetuti per
la identificazione di infezione da SARSCoV-2 nelle scuole secondarie di secondo grado dell’Umbria e nei percorsi di
Istruzione e Formazione Professionale di cui alla L.R. n. 30/2013: Ulteriori determinazioni”, con la quale è stata estesa
agli studenti e al personale docente e non docente delle scuole primarie e secondarie di primo grado dell’Umbria, la
realizzazione del suddetto Programma di somministrazione di test diagnostici, fino a concorrenza delle risorse stan-
ziate;

Dato atto che per la realizzazione di tale Programma è stata prevista, con la succitata deliberazione n. 18/2021, la
disponibilità di risorse pari ad euro 1.000.000,00 a valere sull’azione NO ADP_2: “Interventi di sanificazione delle
scuole e delle strutture del diritto allo studio universitario”, del POR FSE 2014-2020, priorità di investimento 9.4, sul
Capitolo 02812 voci 8020-8025-8045 del bilancio regionale, esercizio 2021, e che tali risorse sono state successivamente
integrate con ulteriori euro 542.766,91, stanziati con deliberazione della Giunta regionale n. 377 del 14 aprile 2021, e
con ulteriori euro 800.000,00, stanziati con deliberazione della Giunta regionale n. 417 del 5 maggio 2021;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 69 del 5 febbraio 2021, con cui è stato deciso di estendere, fino a
concorrenza delle risorse stanziate, la realizzazione del suddetto Programma di somministrazione di test diagnostici
rapidi per SARS-CoV-2 anche ai bambini e al personale (educatori e altro personale) dei servizi socioeducativi all’in-
fanzia dell’Umbria, e precisamente:

a) servizi socioeducativi per la prima infanzia dell’Umbria, pubblici e privati, di cui alla legge regionale 22
dicembre 2005, n. 30;

b) scuole dell’infanzia, statali e paritarie, dell’Umbria, stabilendo, altresì, di valutare, in esito al monitoraggio del
rispetto dei limiti di spesa previsti con la deliberazione n. 18/2021 e all’evoluzione della situazione epidemiologica sul
territorio regionale, eventuali ulteriori determinazioni in ordine all’incremento della dotazione finanziaria riservata
al Programma suddetto;

Vista, altresì, la deliberazione della Giunta regionale n. 210 del 17 marzo 2021, con cui è stata prorogata fino al 31
maggio 2021 la validità dell’Accordo con le farmacie;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 312 del 9 aprile 2021 che ha disposto l’ulteriore rafforzamento del
succitato Programma, consentendo agli aventi diritto la ripetizione settimanale, anziché mensile, dei test eseguibili
gratuitamente in farmacia, a concorrenza delle risorse già stanziate dalla Giunta regionale;

Vista la D.G.R. n. 488 del 27 maggio 2021 che, in considerazione del fatto che le attività didattiche e formative
nonché le attività dei servizi socio educativi all’infanzia proseguivano oltre la data del 31 maggio ha stabilito il prolun-
gamento del suddetto Programma di testing, quale efficace strumento di prevenzione e controllo della diffusione
dell’epidemia da SARS-CoV-2 in tale ambito fino al 1° luglio 2021;

Vista la D.G.R. n. 837 dell’9 settembre 2021 con la quale è stato stabilito di riprendere il Programma di sommini-
strazione di test diagnostici antigenici rapidi, su base volontaria e gratuita, per la identificazione di eventuali casi di
positività al contagio da SARS-CoV-2, di cui alle deliberazioni n. 18 e n. 20 di gennaio 2021 citate in premessa, rivolto
ai minori iscritti per l’anno educativo e scolastico 2021/2022 ai servizi socioeducativi per la prima infanzia pubblici e
privati e alle scuole statali e paritarie fino all’undicesimo anno di età, intervento NO ADP_2: “Interventi di sanificazione
delle scuole e delle strutture del diritto allo studio universitario”, come da Documento di Indirizzo Attuativo DIA FSE,
di cui alla D.G.R. n. 972 del 28 ottobre 2020, tenuto anche conto dei contenuti del verbale della seduta congiunta del
Comitato tecnico scientifico e del Nucleo epidemiologico della Regione Umbria del 7 settembre 2021, con una prima
fase di attivazione del programma di cui al punto 1 fino al 30 settembre 2021;

Vista la D.G.R. n. 909 del 29 settembre 2021 con la quale è stato stabilito di prorogare al 31 dicembre 2021 il
Programma di somministrazione di test diagnostici antigenici rapidi, su base volontaria e gratuita, per la identifica-
zione di eventuali casi di positività al contagio da SARS-CoV-2, di cui alla deliberazione n. 837 dell’8 settembre 2021,
in scadenza il 30 settembre 2021, rivolto ai minori iscritti per l’anno educativo e scolastico 2021/2022 ai servizi socioe-
ducativi per la prima infanzia pubblici e privati e alle scuole statali e paritarie fino all’undicesimo anno di età;

Preso atto della proroga dello stato di emergenza disposta dal Governo nazionale fino al 31 marzo 2022;

Ritenuta altresì opportuna, in funzione dell’evoluzione della situazione epidemiologica che caratterizza la regione
Umbria, l’estensione del programma di test antigenici su base volontaria e gratuita, come disciplinato dalla delibera-
zione della Giunta regionale n. 837/2021, fino al 31 marzo 2022;

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale:

Omissis

(Vedasi dispositivo deliberazione)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 dicembre 2021, n. 1367.

Ufficio operativo e Organismi provinciali di cui al D.P.C.M. del 21 dicembre 2007: organizzazione.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Ufficio operativo e Organismi provinciali di
cui al D.P.C.M. del 21 dicembre 2007: organizzazione.” e la conseguente proposta dell’assessore Luca Coletto;

Preso atto:

a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento;

b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal dirigente competente;

c) del parere favorevole del direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi asse-
gnati alla Direzione stessa;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa;

Visto il regolamento interno di questa Giunta;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione

1) di ricostituire gli Organismi provinciali, aventi la composizione prevista dall’art. 2, comma 3 del D.P.C.M. del 21
dicembre 2007, stabilendo che:

— le funzioni di coordinamento dell’Organismo provinciale di Perugia siano svolte dal responsabile del Servizio
PSAL della USL Umbria 1 e che tale organismo comprenda un rappresentante designato del Servizio PSAL area nord
della USL Umbria 2;

— le funzioni di coordinamento dell’Organismo provinciale di Terni siano svolte dal responsabile del Servizio
PSAL area sud della USL Umbria 2;

— ciascun Organismo venga costituito formalmente dal coordinatore acquisendo le nomine dei rappresentanti
che verranno indicati dalle diverse Istituzioni;

2) di stabilire che gli Organismi provinciali si riuniscano almeno ogni tre mesi su iniziativa del coordinatore e che
i lavori siano oggetto di verbale da trasmettere all’Ufficio operativo regionale;

3) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria.

La Presidente
TESEI

(su proposta dell’assessore Coletto)

__________________________

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Oggetto: Ufficio operativo e Organismi provinciali di cui al D.P.C.M. del 21 dicembre 2007: organizzazione.

Il D.P.C.M. 21 dicembre 2007 “Coordinamento delle attività di prevenzione e vigilanza in materia di salute e sicu-
rezza sul lavoro” in particolare tratta della composizione e dell’attività del Comitato regionale di coordinamento.

La D.G.R. n. 904/2021 avente ad oggetto “Comitato regionale di coordinamento per la sicurezza e la salute nei luoghi
di lavoro di cui al D.P.C.M. del 21 dicembre 2007: organizzazione” ha confermato la costituzione di un Ufficio Opera-
tivo regionale, ricomprendendo in esso gli organismi provinciali di cui al D.P.C.M. 21 dicembre 2007, incaricandolo
di svolgere tutte le funzioni previste dall’art. 2 commi 1, 2, 3 del D.P.C.M. del 21 dicembre 2007.

In data 21 ottobre 2021 è stato approvato il D.L n. 146 “Misure urgenti in materia economica e fiscale, a tutela del
lavoro e per esigenze indifferibili” che, con l’art. 13, ha introdotto rilevanti modifiche al decreto legislativo n. 81/2008.

Il suddetto D.L., nell’estendere le competenze ispettive per la materia salute e sicurezza sul lavoro all’Ispettorato
del lavoro, all’art. 13, comma c), ha indicato la necessità di un coordinamento a livello provinciale delle attività ispet-
tive.
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Al fine di dare concreta attuazione alla norma e garantire un capillare coordinamento delle azioni di vigilanza, è
necessario disporre di organismi che, sul territorio, possano realizzare un continuo confronto rispetto alle modalità
operative della vigilanza, così come convenuto anche dall’Ufficio Operativo regionale nell’ambito della riunione del
18 novembre 2021.

Gli Organismi provinciali sono composti, così come previsto dall’art. 2, comma 3 del D.P.C.M. del 21 dicembre
2007, dai Servizi di Prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro delle ASL, dall’Ispettorato Territoriale del lavoro,
da INAIL, INPS e Vigili del Fuoco.

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale:

Omissis

(Vedasi dispositivo deliberazione)

________________________________________________________________________________________________________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 dicembre 2021, n. 1370.

Approvazione “Programma regionale per l’esecuzione della campagna di screening nazionale per l’eliminazione
del virus per l’HCV” e nomina gruppo di lavoro.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Approvazione “Programma regionale per
l’esecuzione della campagna di screening nazionale per l’eliminazione del virus per l’HCV” e nomina gruppo
di lavoro. ” e la conseguente proposta dell’assessore Luca Coletto;

Preso atto:
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento;
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal dirigente competente;
c) del parere favorevole del direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi asse-

gnati alla Direzione stessa;
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa;
Visto il regolamento interno di questa Giunta;
A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione

1) di prendere atto che il documento “Piano regionale per l’eliminazione del virus dell’epatite C. Modalità operative”
approvato con D.G.R. n. 1564/2018 già indica alcune misure organizzative/gestionali di base utili allo sviluppo del
nuovo documento che sono ridefinite col presente Atto, alla luce delle nuove indicazioni nazionali;

2) di costituire quindi un nuovo gruppo di lavoro così composto:
AZIENDA OSPEDALIERA DI PERUGIA

prof.ssa Daniela Francisci (Malattie Infettive)
dr.ssa Olivia Morelli (Gastroenterologia/epatologia)
prof.ssa Antonella Mencacci (Laboratorio)
dott.ssa Silvia Bozza (Laboratorio)
dott.ssa Francesca Orsini (Laboratorio)

AZIENDA OSPEDALIERA DI TERNI

prof.ssa Maria Bruna Pasticci (Malattie infettive)
dr. Alessandro Lavagna (Malattie infettive)
dr.ssa Federica Gentili, (Gastroenterologia/epatologia)
dr.ssa Monica Proietti (Laboratorio biologia molecolare)

Az. USLUMBRIA1
dr.ssa Elisabetta Nardi (Gastroenterologia/epatologia)
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dr.ssa Federica Sannella (Gastroenterologia)

dr.ssa Laura Martinelli (Malattie infettive)

dr. Mariano Pedetti (Ser.T)

dr.ssa Roberta Gaudenzi (Ser.T)

dr. Alessandro Lucarini (Med. ist. penitenziario)

dr.ssa Patrizia Tacconi (Laboratorio biologia molecolare)

Az. USLUMBRIA 2
dr.ssa Maria Oliva Pensi (Epatologia)

dr.ssa Simonetta Antinarelli (Med. ist. penitenziario)

dr. Marco Cuccuini (Ser.T)

dr. Giuliano Dozzini (Ser.T)

dr.ssa Eleonora Pistoni (Laboratorio)

Responsabili Aziendali dei Centri Screening:

Az. USL Umbria 1 e Az. USL Umbria 2

Rappresentanti dei MMG per entrambe le Az. USL
Per la Direzione regionale Salute e welfare:

dr.ssa Enrica Ricci

dr.ssa Barbara Gamboni

dr.ssa Paola Casucci

dr.ssa Stefania Prandini

dr.ssa Anna Tosti

dr.ssa Angela Bravi

dr. Giampaolo Bucaneve

dr.ssa Mariangela Rossi

3) di dare atto che il sopracitato gruppo di lavoro dovrà:

— collaborare alla realizzazione del Piano regionale che stabilisce criteri, modalità, tempi di effettuazione dello
screening e alla definizione di modalità operative di attuazione,

— proporre iniziative di informazione, comunicazione e coinvolgimento dei diversi operatori del SSR e della
popolazione target,

— valutare in corso d’opera lo stato di realizzazione del programma, proponendo eventuali aggiustamenti, se
necessari;

4) di approvare il “ Piano regionale per l’esecuzione dello screening per l’epatite C” (Allegato 1), attuativo del decreto
14 maggio 2021, allegato quale parte integrante del presente atto;

5) di dare mandato ai direttori generali delle Aziende sanitarie dell’Umbria per l’avvio delle attività di screening;

6) di dare mandato ai Direttori generali delle Aziende Ospedaliere dell’Umbria di individuare un Referente aziendale
che coordini l’organizzazione delle attività di screening in rapporto con i “Centri screening” delle due Aziende USL;

7) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria.

La Presidente
TESEI

(su proposta dell’assessore Coletto)

__________________________

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Oggetto: Approvazione “Programma regionale per l’esecuzione della campagna di screening nazionale per l’elimi-
nazione del virus per l’HCV” e nomina gruppo di lavoro.

Sulla base dell’Intesa siglata in Conferenza Stato Regioni 17 dicembre 2020, il decreto 14 maggio 2021 del Ministero
della Salute, di concerto con il Ministero dell’Economia e della finanze avente per oggetto “Esecuzione dello screening
nazionale per l’eliminazione del virus per l’HCV”, ha previsto l’avvio di un’attività di screening “una tantum” nel
biennio 2020-2021, rivolta agli iscritti in anagrafe sanitaria nati fra il 1969 e il 1989, nonché ai detenuti e alle persone
seguite dai Ser.T., supportando tale programma con specifici finanziamenti alle Regioni.
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Il suddetto decreto prevede, previa informazione sulla campagna di screening e acquisizione del consenso al test e
al trattamento dei dati personali:

— la chiamata attiva per la coorte di nascita 1969/1989, oltre che l’opportunità di effettuare lo screening in ogni
occasione di accesso alle strutture sanitarie, utilizzando test sierologico e reflex testing o un test capillare rapido da
confermare con la ricerca dell’HCVRNA o dell’antigene HCV- HCVAg;

— l’offerta dello screening ai soggetti in carico ai SerD e alla popolazione detenuta utilizzando preferibilmente
un test capillare rapido o un test di ricerca dell’HCV RNA rapido;

— la realizzazione di iniziative di formazione e informazione rivolte a operatori, popolazione e popolazione a
rischio, nonché la raccolta dei dati di monitoraggio e valutazione sulle attività realizzate da trasmettere regolarmente
al Ministero della Salute e all’Istituto Superiore di Sanità.

Con successivo decreto del 19 luglio 2021 “Modalità operative del flusso informativo per il monitoraggio e la valu-
tazione dello screening HCV” il direttore generale della Prevenzione sanitaria ha inoltre definito i contenuti delle
schede di monitoraggio e valutazione che le regioni devono trasmettere semestralmente richiedendo contestualmente
il/i referente/i identificato/i per l’invio dei dati: pertanto, con nota prot. 022503 del 16 novembre 2021, il direttore
regionale della Direzione Salute e welfare dott. Massimo Braganti ha trasmesso al Ministero della Salute i nominativi
dei referenti regionali individuati,

Preso atto del fatto che il Ministro della Salute e il Ministro dell’Economia e delle finanze hanno firmato il decreto
per lo Screening nazionale gratuito per il virus dell’Epatite C (HCV) il 29 aprile 2021, che all’Umbria sono stati pertanto
assegnati € 493.895,00,relativi all’anno 2020, e che si è già provveduto al relativo impegno di spesa al fine di far fronte
alle spese che le Az. USL sosterranno per la realizzazione del suddetto programma di screening. Inoltre, con determi-
nazione dirigenziale n. 2815 del 31 marzo 2021, la suddetta tranche di finanziamento è stata attribuita alle due Aziende
USL in quota proporzionale alla popolazione e, con successiva determinazione dirigenziale n. 12455 del 6 dicembre
2021, si è anche provveduto ad accertare ed impegnare la ulteriore somma di € 683.221,98 che verrà erogata, in base
alle spese effettivamente sostenute, alle due Aziende USL e alle Aziende ospedaliere di Perugia e Terni.

Anche il Piano regionale della prevenzione 2020-2025 in corso di approvazione da parte della Giunta regionale, nel
Programma Libero 16 “Ridurre la frequenza delle malattie trasmissibili: strategie e interventi di prevenzione, sorve-
glianza e controllo”, prevede la specifica Azione: “Realizzare attività di informazione, supporto e screening con parti-
colare attenzione ad alcune categorie di popolazione su malattie infettive croniche o di lunga durata (HCV)”.

Tenuto conto che la Giunta regionale dell’Umbria, già con deliberazione n. 771 del 9 luglio 2018, secondo le indi-
cazioni del “Piano nazionale di eradicazione dell’Epatite C”, valutando in circa 3500 persone in trattamento o da trat-
tare e prevedendo ulteriori azioni per l’emersione dei casi “sommersi”, aveva dato mandato alla Direzione regionale
di incaricare un Gruppo di lavoro di elaborare un progetto per l’eliminazione dell’epatite C in Umbria.

Inoltre la Giunta regionale, con deliberazione n. 1564 del 28 dicembre 2018 ha approvato il documento, denominato
“Piano regionale per l’eliminazione del virus dell’epatite C: modalità operative”, che era stato elaborato dal gruppo di
lavoro multidisciplinare composto da rappresentanti dei Centri specialistici, dei Servizi farmaceutici, dai MMG, dai
Ser.D, dai rappresentanti degli Ist. Penitenziari, dai laboratori e dai back-office dei CUP;

Il suddetto Piano ha stabilito le modalità di effettuazione dello screening per i gruppi a rischio (utenti SerD, detenuti
negli Istituti Penitenziari, ospiti delle Comunità di recupero), i diversi servizi e soggetti coinvolti (laboratori, centri
specialistici diagnostici, centri specialistici prescrittori dei Dda) , nonché le modalità di integrazione tra i Centri di
diagnosi e terapia e le procedure da seguire all’interno di un percorso diagnostico/terapeutico ben definito.

Tenuto conto del fatto che i Servizi SerD proseguiranno, potenziandola, l’attività in corso per la ricerca dell’HCV
negli utenti di tutte le età e che, negli Istituti Penitenziari, continuerà l’attività di screening all’ingresso garantendo,
in caso di esito positivo, l’accesso ai successivi trattamenti diagnostico-terapeutici e che, in entrambi i casi, dovranno
essere raccolte e inserite nelle apposite schede le informazioni previste dall’Allegato 1) del Decreto del 19 luglio 2021;

Si rende ora necessario, al fine di contribuire alla prevenzione e alla eliminazione del virus, elaborare un programma
per l’esecuzione “una tantum” del test anche ad una ampia coorte di popolazione generale e predisporre indicazioni
per le relative iniziative di informazione e comunicazione.

Considerato pertanto quanto stabilito a livello nazionale e nel Piano già a suo tempo attivato a livello regionale, il
Servizio Prevenzione, sanità veterinaria, sicurezza alimentare, in collaborazione con i Servizi “Gestione flussi del
sistema informativo sanitario e sociale. Mobilità sanitaria, sistema tariffario” e “Programmazione sanitaria, assistenza
ospedaliera, assistenza territoriale, integrazione socio-sanitaria. Valutazione di qualità e progetti europei”, ha condi-
viso le strategie da seguire ed ha richiesto ai Direttori sanitari delle Az. USL e delle Aziende ospedaliere di nominare
i loro referenti, confermando o integrando i nominativi degli specialisti che già avevano collaborato alla stesura del
primo Piano regionale. Le Direzioni Sanitarie dalle Aziende sanitarie Umbre hanno quindi trasmesso i nominativi
dei propri referenti come dal seguente elenco:

AZIENDA OSPEDALIERA DI PERUGIA

prof.ssa Daniela Francisci (Malattie infettive)

dr.ssa Olivia Morelli (Gastroenterologia/epatologia)

prof.ssa Antonella Mencacci (Laboratorio)

dott.ssa Silvia Bozza(Laboratorio)

dott.ssa Francesca Orsini (Laboratorio)
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AZIENDA OSPEDALIERA DI TERNI

prof.ssa Maria Bruna Pasticci (Malattie infettive)
dr. Alessandro Lavagna (Malattie infettive)
dr.ssa Federica Gentili, (Gastroenterologia/epatologia)
dr.ssa Monica Proietti (Laboratorio biologia molecolare)

Az. USLUMBRIA 1
dr.ssa Elisabetta Nardi (Gastroenterologia/epatologia)
dr.ssa Federica Sannella (Gastroenterologia)
dr.ssa Laura Martinelli (Malattie Infettive)
dr. Mariano Pedetti (Ser.T)
dr.ssa Roberta Gaudenzi (Ser.T)
dr. Alessandro Lucarini (Med. ist. penitenziario)
dr.ssa Patrizia Tacconi (Laboratorio biologia molecolare)

Az. USLUMBRIA 2
dr..ssa Maria Oliva Pensi (Epatologia)
dr.ssa Simonetta Antinarelli (Med. ist. penitenziario)
dr. Marco Cuccuini (Ser.T)
dr. Giuliano Dozzini (Ser.T)
dr. ssa Eleonora Pistoni (Laboratorio)

Nel gruppo di lavoro si ritiene di dover inserire anche i rappresentanti dei MMG, considerato altresì che, a supporto
delle attività di screening per la ricerca dell’HCV, al fine di migliorare l’adesione della popolazione, risulterà fonda-
mentale il ruolo dei medici di medicina generale, per quanto concerne l’informazione ai propri assistiti sull’intervento
di screening e sull’eventuale percorso terapeutico che si dovesse rendere necessario.

Le attività di screening dovranno essere avviate al più presto e, pertanto, sulla base delle prime interlocuzioni con
i rappresentanti delle Aziende sanitarie, è stato elaborato un Piano regionale che riprende ed integra quello già appro-
vato nel 2018 i cui contenuti sono stati condivisi con i referenti aziendali nominati, al fine di raccogliere eventuali
osservazioni prima della approvazione definitiva. Il Piano consta di tre parti relative alle modalità di realizzazione
dello screening nei diversi target: popolazione generale nata dal 1969 al 1989, utenti SerD e popolazione reclusa.

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale:

Omissis

(Vedasi dispositivo deliberazione)
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PIANO REGIONALE  SCREENING HCV 
Ad integrazione del modello operativo definito con la DGR n. 1564 del 28.12.2018, “Piano regionale per 
l’eliminazione del virus dell’epatite C. Modalità operative.”, si riportano di seguito ulteriori indicazioni 
operative,  per la realizzazione dello screening nei confronti delle diverse categorie target di popolazione, 
definite in base al Decreto ministeriale 14 maggio 2021.iI presente  documento si riferisce all’attivazione dello 
screening dell’infezione attiva dell’HCV con l’intento di rilevare le infezioni da virus dell’epatite C ancora non 
diagnosticate, migliorare la possibilità di una diagnosi precoce, avviare i pazienti al trattamento onde evitare 
le complicanze di una malattia epatica avanzata e delle manifestazioni extraepatiche, nonché ridurre al 
massimo la circolazione del virus nella coorte oggetto dello screening, impendendo nuove infezioni. Lo 
screening è rivolto, in via sperimentale, una tantum per il biennio 2022-2023, per un unico test, a:  

� tutta la popolazione iscritta all’anagrafe sanitaria, inclusi gli Stranieri Temporaneamente Presenti, e 
nata dal 1969 al 1989;  

� ai soggetti seguiti dai servizi pubblici per le Dipendenze (SerD), indipendentemente dalla coorte di 
nascita e dalla nazionalità; 

� ai soggetti detenuti in carcere, indipendentemente dalla coorte di nascita e dalla nazionalità. 
Il presente documento ha lo scopo di: 

� definire le singole fasi del percorso d i a g n o s t i c o - t e r a p e u t i c o  che le aziende devono offrire  
attivamente ad una popolazione sana con fini di prevenzione secondaria; 

� individuare le caratteristiche fondamentali del sistema informativo, gli strumenti e gli indicatori  per 
il monitoraggio e la valutazione del programma; 

� pianificare le attività ed i tempi relativi per l’avvio effettivo dello screening. 
 
 

MODELLO OPERATIVO -  POPOLAZIONE GENERALE 
 
Popolazione di riferimento  
Per la coorte di nascita dal 1969 al 1989 lo screening avverrà con chiamata attiva da parte dei centri di 
screening aziendali. Nella lettera di invito saranno dettagliate tutte le informazioni di riferimento, l’informativa 
e il consenso specifico. Lo screening è effettuato previa idonea informativa fornita  anche direttamente dagli 
operatori sanitari. dovrà inoltre  essere acquisito il consenso informato scritto all’esecuzione del test, al 
trattamento dei dati personali  I soggetti non eleggibili saranno esclusi sulla base dei seguenti criteri: 
- persone già malate 
- persone con infezione già diagnosticata in trattamento 
- test recenti (da meno di sei mesi) 
- persone reclutate per contatto diretto (Strutture Sanitarie, SERD, Istituti penitenziari) 
Per i soggetti positivi non rispondenti deve essere previsto un recupero personalizzato,  che il Centro         Screening 
attuerà direttamente o tramite invio ai MMG dell’elenco dei non aderenti al II livello. 

 
a) Al fine di effettuare lo screening in occasione d’incontro con una struttura sanitaria, si prevede di avviare 

un progetto pilota con alcune strutture di riferimento che al momento di accesso di un soggetto 
appartenente alla coorte indicata chiederanno se è stato già invitato ad aderire allo screening. Nel caso in 
cui siano i soggetti stati già contattati e non abbiano già eseguito il test, o nel caso non abbiano ancora 
ricevuto la lettera di invito, il centro offrirà l’opportunità di aderire allo screening fornendo l’informativa e 
raccogliendo il consenso. L’informazione sull’esecuzione del test presso un Centro di riferimento dovrà 
ritornare al Centro screening sia per la raccolta dati,  sia per non invitare una seconda volta un soggetto 
reclutato come contatto con una struttura sanitaria. 
Il progetto pilota vede coinvolti, per la possibilità di reclutamento della popolazione target, i seguenti Centri 
di riferimento: 
- Malattie Infettive Azienda Ospedaliera di Perugia 
- Malattie Infettive Azienda Ospedaliera di Terni 
- Gastroenterologia Azienda Ospedaliera di Perugia 
- Gastroenterologia Azienda Ospedaliera di Terni 
- Gastroenterologia USL Umbria 1 
- Gastroenterologia USL Umbria 2 
- Laboratorio Ospedale di Città di Castello 
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- Laboratorio Ospedale di Perugia 
- Laboratorio Ospedale di Spoleto 
- Laboratorio Ospedale di Terni 
Dopo i primi 3 mesi si potrà valutare l’opportunità del reclutamento dei soggetti appartenenti alla coorte  
target in tutte le strutture di ricovero. I Centri di riferimento individuati faranno da tutor per l’avvio del 
percorso nelle altre U.O. degli Ospedali. 

b) Lo screening verrà effettuato tramite il test sierologico, con la ricerca di anticorpi anti HCV (HCV Ab), 
l’esame sarà eseguito presso i punti prelievo della Regione e il campione verrà inviato ai Laboratorio di 
riferimento : 

- Città di Castello 
- Perugia 
- Spoleto 
- Terni 

c) In caso di referto negativo non verrà effettuato ulteriore accertamento e il referto potrà essere scaricato 
dal portale dedicato attraverso i codici forniti al momento dell’esecuzione del test. 

d) Se il test per HCV Ab risulta positivo il laboratorio eseguirà immediatamente, sullo stesso campione, la 
ricerca dell’antigene HCV -HCV Ag (reflex testing).   

e) Nel caso in cui il suddetto test  di ricerca dell’antigene risulti positivo, sarà necessario procedere al test di 
conferma   per la ricerca dell’HCV RNA. 

f) Nel caso in cui il reflex testing per  l’HCV non sia disponibile si potrà procedere direttamente alla ricerca 
dell’HCV RNA. 

e) Quindi, in caso di esito positivo, il soggetto viene contattato dall’Azienda sanitaria (dal centro screening  o 
direttamente dal centro specialistico di riferimento individuato), , per la presa in carico da parte dei centri 
specialistici che fisserà la visita specialistica (sempre senza prescrizione, né pagamento di un ticket).  

      Durante la visita dovrà anche essere redatta la certificazione per ottenere l’esenzione per patologia (016), 
qualora il paziente decida di avvalersene.  

      Dopo aver prescritto la terapia sul Registro AIFA, lo specialista di riferimento eseguirà le visite di controllo, 
informando il MMG del programma di follow-up da seguire durante e dopo la terapia al fine di monitorare 
gli eventuali effetti collaterali e l’outcome della terapia.  

 
  Il percorso è descritto di seguito mediante diagramma di flusso: 
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MODELLO OPERATIVO – UTENTI  SERVIZI PER LE DIPENDENZE (SERD) 

 
Premessa 
La popolazione che si rivolge ai Servizi per le dipendenze risulta soggetta ad un maggiore rischio di contrarre il 
virus HCV rispetto alla popolazione generale, come documentato dai dati rilevati sul territorio nazionale. 
L’utenza in carico ai servizi si è profondamente modificata nel corso degli anni, con l’aumento relativo di 
persone che presentano modalità di assunzione non endovenosa di sostanze illegali compresa l’eroina, oltre a 
includere un ampio numero di persone con problemi correlati all’assunzione di alcol. In considerazione 
dell’effetto di tali sostanze sui comportamenti individuali, inclusi quelli a livello sessuale, tale popolazione 
presenta, comunque, un rilevante rischio di contrarre patologie infettive, tra le quali quelle da HCV, ed è 
pertanto da considerarsi nel suo complesso come destinataria di adeguati programmi volti alla riduzione del 
rischio comportamentale (iniettivo, sessuale ed igienico-sanitario) e ad una tempestiva diagnosi e terapia. 
Questi servizi, inclusi i Servizi di prossimità, in Italia come in Europa hanno svolto negli ultimi decenni un 
importante lavoro nei confronti dell’HIV/AIDS, con apprezzabili risultati, occorre pertanto trasferire le 
competenze maturate in queste esperienze anche nel campo delle attività volte a eradicare l’epatite C. 
Il Rapporto del Sistema Informativo Nazionale Dipendenze (SIND) relativo ai dati 2018, pubblicato nel 2019 dal 
Ministero della Salute, riporta che i Servizi umbri hanno sottoposto al test HCV il 32,5% degli utenti, 
riscontrando un esito positivo in 523 casi, corrispondenti al 18,4%  degli utenti tossicodipendenti in carico 
nell’anno. E’ evidente, pertanto, la sussistenza di un ampio margine di miglioramento, pur se le quote di utenti 
testati collocano l’Umbria, nel confronto con le altre regioni, al di sopra della media nazionale.   
Occorre pertanto incrementare le attività di screening, attraverso efficaci procedure di offerta dei test 
nell’ambito di un più ampio e articolato spettro di azioni di profilo multidisciplinare finalizzate all’informazione, 
sensibilizzazione, orientamento alle cure e monitoraggio delle terapie. Occorre inoltre, per promuovere una 
maggiore aderenza allo screening e alle attività di diagnosi e cura, semplificare al massimo i percorsi operativi 
e prevedere attività di supporto ed accompagnamento a favore delle persone in condizioni di accentuata 
fragilità. 
 
Popolazione di riferimento  
Tutte le persone afferenti ai servizi per le dipendenze delle Aziende USL (SerD, SerT, Servizi di alcologia e  gioco 
d’azzardo patologico), indipendentemente dall’età, dalla nazionalità e dalla tipologia di disturbo (da sostanze 
legali o illegali o da comportamenti) per cui sono in carico al servizio, e, previo consenso della persona utente, 
loro eventuali partner. 
Informazione e counseling 
L’esecuzione dello screening è preceduta da adeguata attività di informazione e counseling, secondo il modello 
operativo comunicativo-relazionale indicato nelle “Nuove Linee di indirizzo per lo screening e la diagnosi delle 
principali patologie infettive correlate all’uso di sostanze nei Servizi per le Dipendenze”, redatte a cura 
dell’Istituto Superiore di Sanità in collaborazione con il Ministero della Salute e pubblicate nel dicembre 2017, 
(http://www.salute.gov.it/portale/documentazione/p6_2_2_1.jsp?lingua=italiano&id=2767 ).  
Deve inoltre essere acquisito il consenso informato scritto all’esecuzione del test e al trattamento dei dati 
personali. 
Analoga attività di informazione e counseling viene effettuata dal personale sanitario al momento della 
restituzione dell’esito dell’esame. 
Procedure  
Lo screening è eseguito in via preferenziale con test rapido su sangue intero con prelievo capillare: 
- presso il SerD di Perugia, in considerazione del volume dell’utenza in carico e delle caratteristiche 

organizzative,  direttamente con l’HCV RNA test rapido; 
- presso  tutti gli altri servizi, con l’HCV Ab; in questo caso, se l’esito è positivo si esegue, attraverso prelievo 

ematico, il test HCV RNA quantitativo e il genotipo. L’esecuzione del test sierologico per HCV-RNA e la 
restituzione del risultato avvengono secondo le modalità organizzative già descritte nel modello operativo 
adottato con la DGR n.1564/2018, ovvero: 

1. unità di prelievo all’interno del SerD, invio dei campioni al laboratorio di riferimento e 
restituzione on line dei risultati tramite il sistema informatico aziendale in rete (ovvero se 
effettuato in laboratori di altre aziende sanitarie, secondo le modalità abituali); 
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2. prescrizione per l’effettuazione del test senza accompagnamento della persona-utente presso 
la struttura preposta; 

3. prescrizione per l’effettuazione del test e accompagnamento della persona-utente alla 
struttura preposta. 

Al fine di evitare la dispersione della casistica e uniformare le procedure a livello regionale, è auspicabile che 
tutte le strutture si dotino di unità di prelievo all’interno del servizio, con conseguente inserimento nel sistema 
informatizzato aziendale. 
Nel caso di esito negativo al test, si ripete l’esame ogni 6 mesi. 
I pazienti HCV RNA positivi sono inviati ai Centri specialistici per completare l’inquadramento diagnostico e 
impostare il successivo iter terapeutico, secondo il percorso operativo approvato con la DGR n. 1564/2018. I 
medici dei Ser.D. provvedono pertanto a prescrivere la prestazione “Visita epatologica per programma 
regionale”, prenotabile attraverso il CUP regionale, tramite agende attivate, presso le sedi dei centri specialistici 
diagnostici. 
I medici dei Ser.D. provvedono altresì, in collaborazione con i centri specialistici, a prescrivere gli esami 
ematobiochimici necessari, che verranno effettuati entro i tre mesi precedenti l’inizio della terapia, tenendo 
conto del vincolo imposto dal Registro AIFA per la prescrizione dei DAA. 
Ove possibile, vengono svolti dal SerD anche gli esami per il monitoraggio della terapia e, a conclusione del 
programma terapeutico, gli esami di follow up per verificarne l’efficacia e il sopraggiungere di eventuali re-
infezioni. 
 
Si ritiene  altresì necessario sottoporre comunque allo screening anche le persone  residenti presso le 
comunità terapeutiche o contattate anche nel corso di iniziative specifiche realizzate in contesti extra sanitari. 
 
Comunità terapeutiche  
Popolazione di riferimento : le persone inserite nei servizi residenziali e semiresidenziali presenti in Umbria, a 
prescindere dalla Regione di provenienza, e, previo consenso della persona-utente, loro eventuali partner. 
Procedure  
Il test di screening è effettuato dal SerD competente territorialmente, secondo le scadenze temporali e le 
procedure adottate dal servizio per i propri utenti.  
 
Servizi di prossimità 
Popolazione di riferimento: consumatori di sostanze psicoattive non in carico ai servizi, a prescindere dalla 
fascia d’età, contattati nel corso di iniziative specifiche realizzate in contesti extra sanitari. 
Procedure 
I servizi di prossimità (Unità di strada) possono organizzare, in collaborazione con i SerD competenti 
territorialmente, iniziative in contesti extra sanitari ad alta frequentazione di consumatori di sostanze 
psicoattive, con attività informative e preventive ed offerta di test rapido  HCV Ab. 
E’ necessaria la presenza del medico. Le procedure per l’esecuzione del test e le attività di informazione e 
counseling pre e post test sono quelle già indicate per i SerD. 
Nel caso di esito negativo, si raccomanda alla persona la ripetizione del test almeno ogni 6 mesi. 
Nel caso di esito positivo, si invia la persona al SerD, garantendo adeguata attività di supporto ed 
accompagnamento.  
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MODELLO OPERATIVO - POPOLAZIONE DETENUTA 
 
Il carcere, comunità necessaria e non volontaria, può rappresentare per una serie di differenti 
motivazioni un concentratore di patologie, richiedendo uno sforzo qualificato all’organizzazione sanitaria 
nell’attuazione delle norme della pratica clinica. Tuttavia, per quanto riguarda il tema di eliminazione 
dell’infezione cronica da HCV il carcere può rappresentare un luogo “privilegiato” per agganciare ad un percorso 
di cura anche soggetti che, per varie e differenti motivazioni, possono non avere tra le priorità il proprio lo stato 
di salute. 
Per quanto concerne l’Umbria e la situazione degli Istituti Penitenziari (IIPP) presenti in Regione, va ricordato 
come con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 137 del 15.02.2016 la Regione Umbria ha inteso recepire 
l’Accordo in Conferenza Unificata del 22 gennaio 2015 (rep. Atti n. 3/CU, pubblicato in Gazzetta ufficiale serie 
generale n. 64 del 18 marzo 2015), avente per oggetto “Linee guida in materia di modalità di erogazione 
dell’assistenza sanitaria negli Istituti Penitenziari per adulti: implementazione delle reti sanitarie regionali e 
nazionali”, approvando contemporaneamente, in aggiornamento delle precedenti linee di indirizzo regionali di 
cui alla DGR 1964/2009.  
In base a tale impostazione, il sistema sanitario regionale (SSR) garantisce alle persone detenute nelle carceri 
di tutta la regione, al pari dei cittadini liberi residenti in Umbria, i Livelli Essenziali di Assistenza (LEA), organizzati 
secondo i principi della globalità e della multidisciplinarità dell’intervento e di garanzia della continuità 
terapeutica e assistenziale, assicurati dai servizi sanitari penitenziari integrati con la rete dei servizi territoriali e 
ospedalieri della regione, e che includono le prestazioni sanitarie (tra le quali la prevenzione e la cura delle 
malattie infettive) da garantire su tutto il territorio regionale pur con modalità di attuazione diverse, anche in 
base alle caratteristiche del singolo Istituto Penitenziario. Nel territorio della Regione Umbria, infatti,  si trovano 
quattro Istituti penitenziari, le cui principali caratteristiche sono quelle di seguito riportate. 
In ogni IP situato in Umbria è presente un Presidio per l’Assistenza Sanitaria, assimilabile ad una Unità Operativa 
per la Salute in Carcere, in grado di rispondere ai bisogni di cure primarie e specialistiche delle quali si fa carico 
l’Azienda USL competente avvalendosi dei propri servizi territoriali e, laddove necessario, anche attraverso la 
collaborazione con i servizi sanitari intraregionali, al fine di garantire i LEA per i detenuti e le detenute, al pari 
dei cittadini liberi. La gradualità dell'intensità assistenziale erogata dal Presidio per l’Assistenza Sanitaria 
Penitenziaria deve tenere conto, come richiamato, della complessità gestionale, determinata non solo dalla 
numerosità della popolazione detenuta, ma anche dalla specificità dei circuiti penitenziari presenti (Alta 
Sicurezza, 41 bis e Collaboratori di Giustizia). 
Per gli IIPP che insistono nel territorio regionale pertanto lo screening HCV va organizzato con la condivisione 
di una procedura che può essere delineata come di seguito descritta, comunque nel rispetto della normativa 
penitenziaria, di quella sanitaria e, infine, di quella attinente alla privacy. 
Procedure  
Al momento dell’ingresso in istituto:   

� I nuovi giunti dalla libertà vengono sottoposti al test infettivologico (anticorpi Anti –HCV).  
� Per i soggetti provenienti da altro Istituto Penale viene preliminarmente verificato nel diario clinico se 

nell’ultimo anno sia stato fatto nei loro confronti l’accertamento per HCV, con l’eventuale positività o 
meno all’epatite C, unitamente all’esecuzione della terapia specifica. 

Per quanto riguarda i test da effettuare, essi possono essere:  
� Ab anti HCV su prelievo venoso  
� Ab anti HCV su sangue capillare 
� Ab anti HCV su saliva 
� HCV RNA su sangue capillare 
� Altro test (specif..) 

Tutti i soggetti, risultati positivi, sono quindi sottoposti a d approfondimento diagnostico tramite esecuzione 
del test sierologico per HCV-RNA e a visita specialistica infettivologica per impostare e valutare il successivo iter 
terapeutico che verrà effettuato all’interno dello stesso Istituto Penitenziario.  
Infine, sarà resa operativa la gestione dei flussi informativi relativi all’attività di monitoraggio attraverso un 
Database dedicato e condiviso coi servizi sanitari penitenziari, utilizzabile all’interno dell’area sanitaria di 
ciascun Istituto penitenziario.  

 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 dicembre 2021, n. 1371.

Emergenza COVID-19. Rafforzamento delle misure organizzative per la gestione dell’attuale fase epidemica.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Emergenza COVID-19. Rafforzamento delle
misure organizzative per la gestione dell’attuale fase epidemica” e la conseguente proposta dell’assessore Luca
Coletto;

Preso atto:

a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento;

b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal dirigente competente;

c) del parere favorevole del direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi asse-
gnati alla Direzione stessa;

Considerata la attuale fase dell’emergenza pandemica che impone nuove misure restrittive di sicurezza;

Considerato che con D.G.R. n. 636 del 7 luglio 2021 “Emergenza COVID-19 ripresa ordinaria delle attività sanitarie,
si era dato mandato alla Direzione regionale Salute e welfare, tramite i propri Servizi per le parti di competenza, di
monitorare l’attuazione delle indicazioni date e di proporre nuove linee di indirizzo in base all’andamento della fase
pandemica ancora non conclusa;

Preso atto:

• del decreto-legge n. 221 del 24 dicembre 2021 “Proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per
il contenimento della diffusione dell’epidemia da COVID-19”;

• della circolare del Ministero della Salute del 18 dicembre 2021 “Pandemia da SARS-CoV-2: rafforzamento delle
misure organizzative per la gestione dell’attuale fase epidemica”;

Considerata l’ordinanza del Presidente della Regione Umbria n. 39 del 22 dicembre 2021 - Ulteriori misure per la
prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa;

Visto il regolamento interno di questa Giunta;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione

1. Di approvare il documento “Rafforzamento delle misure organizzative per le attività della assistenza ospedaliera”,
che allegato al presente atto ne costituisce parte integrante e sostanziale (Allegato 1);

2. Di trasmettere il presente provvedimento ai Direttori generali delle Aziende sanitarie regionali;

3. Di dare mandato ai Direttori generali delle Aziende sanitarie regionali di diffondere il documento allegato ai
soggetti interessati per garantirne la completa e immediata applicazione;

4. Di dare mandato ai servizi competenti della Direzione regionale Salute e welfare di dare disposizioni operative
specifiche conseguenti al presente atto, condivise con le Aziende sanitarie regionali;

5. Di dare mandato al Commissario straordinario per l’emergenza COVID di comunicare formalmente il passaggio
agli scenari successivi, implementando ciò che è previsto nel presente piano, affinchè le Aziende sanitarie regionali
riorganizzino di conseguenza l’assetto della rete ospedaliera;

6. Di demandare a successivi atti di Giunta ulteriori necessarie linee strategiche organizzative, se la situazione
dovesse far prevedere il superamento dello scenario 5 di massima criticità previsto dalla presente deliberazione;

7. Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel sito istituzionale della Regione Umbria,
pagina Emergenza Coronavirus, Sezione Salute e nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria.

La Presidente
TESEI

(su proposta dell’assessore Coletto)
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Emergenza COVID-19. Rafforzamento delle misure organizzative per la gestione dell’attuale fase epide-
mica.

La attuale fase epidemica acuta è caratterizzata da un rapido incremento del numero di casi positivi che ha raggiunto
ormai i livelli del novembre 2020. La caratteristica della quarta ondata, in gran parte sostenuta dalla variante Omicron
che si avvia a diventare la variante predominante, è la relativamente bassa pressione sul sistema ospedaliero.

Al momento attuale sono attivi Reparti COVID presso L’Azienda Ospedaliera di Perugia (Terapia Intensiva e ricoveri
ordinari), Azienda Ospedaliera di Terni (Terapia Intensiva e ricoveri ordinari), Ospedale di Città di Castello (ricoveri
ordinari), Ospedale di Foligno (ricoveri ordinari e Terapia semi-intensiva).

Sebbene la pressione ospedaliera sia, al momento, ancora gestibile, l’aumentare del numero dei casi positivi, inevi-
tabilmente comporta anche un aumento progressivo del numero dei ricoveri con quello che ne consegue in termini
di impiego del personale.

La strategia complessiva, quindi, è orientata ai seguenti obiettivi:

— salvaguardare il Servizio Sanitario in maniera tale da tutelare coloro che vi ricorrono e la operatività del sistema

— gestire le attività socio-sanitarie assistenziali territoriali al fine di evitare il ricovero ospedaliero nei casi positivi
pauci-sintomatici con adeguate terapie domiciliari e, laddove indicati, con anticorpi monoclonali;

— gestire le attività di tracking e testing con l’obiettivo di contenere l’aumento del numero dei casi positivi.

Tutto ciò premesso

Fatto salvo quanto disposto dalla normativa in tema di obbligo di possesso di certificazione verde COVID-19 (anche
ai sensi del D.L. n. 221 del 24 dicembre 2021) e sulla base delle indicazioni ministeriali, si danno le seguenti disposi-
zioni che garantiscono le attività considerate essenziali.

Se la situazione dovesse diventare più critica si dovranno seguire in particolare le indicazioni di restrizione già
dettate a iniziare dalle:

— D.G.R. n. 180/2020 “Piano di gestione dei posti letto della rete ospedaliera - Emergenza Coronavirus”;

— D.G.R. n. 1006/2020 “Piano di contenimento dell’ondata epidemica”;

nonchè seguire le indicazioni organizzative applicabili all’attuale fase epidemica contenute nelle Circolari emanate
dal Ministero della Salute,

— n. 7422 del 16 marzo 2020 “Linee di indirizzo per la rimodulazione dell’attività programmata considerata diffe-
ribile in corso di emergenza da COVID-19”;

— n. 8076 del 30 marzo 2020 “Chiarimenti: Linee di indirizzo per la rimodulazione dell’attività programmata
considerata differibile in corso di emergenza da COVID-19”;

— n. 11257 del 31 marzo 2020 “COVID-19: indicazioni per gravida-partoriente, puerpera, neonato e allattamento”;

— n. 7865 del 25 marzo 2020 “Aggiornamento delle linee di indirizzo organizzative dei servizi ospedalieri e terri-
toriali in corso di Emergenza COVID-19”;

— n. 27007 del 11 agosto 2020 “Elementi di preparazione e risposta a COVID-19 nella stagione autunno-invernale”;

— n. 32732 del 12 ottobre 2020 “Prevenzione e risposta a Covid-19: evoluzione della strategia e pianificazione
nella fase di transizione per il periodo autunno-invernale”;

— n. 22663 del 3 novembre 2020 “Linee di indirizzo organizzative per la gestione dell’emergenza COVID-19 nell’at-
tuale fase epidemica”.

Sulla base dell’esperienza matura si conferma la rete ospedaliera Hub & Spoke utilizzata nel corso della pandemia
COVID in attesa della configurazione definitiva prevista dalla D.G.R. n. 483/2020 e l’assetto territoriale vigente perse-
guendo il completamento del Piano del territorio.

Da considerare inoltre che la Regione Umbria sta redigendo il PSSR, di cui si dovrà tener conto per la revisione del
Piano Pandemico.

Per gestire un’emergenza pandemica vengono considerati in rete fra loro le strutture ospadaliere della regione che
in tal modo possono garantire l’accoglienza dei pazienti che necessitano di isolamento e assistenza in terapia intensiva,
semintensiva e di area medica con diverse intensità di cura.

Le strutture ospedaliere garantiscono sicurezza nella gestione del percorso del paziente con adeguata organizzazione
dei servizi e delle procedure di separazione dei percorsi, di gestione delle attività e della loro rimodulazione. La rimo-
dulazione dell’attività deve essere flessibile in relazione all’andamento epidemico e nel rispetto dei piani di rimodu-
lazione.

L’offerta di posti letto di Terapia Intensiva è realizzata anche sfruttando i moduli esterni prefabbricati forniti dalla
struttura commissariale che potranno essere utilizzati in alternativa alle strutture interne dove si sta provvedendo
alla realizzazione dei lavori per l’adeguamento previsto dalla D.G.R. n. 483/2020 o in caso di scenari catastrofici anche
come aggiuntivi superando il target previsto di 127 posti. A questi letti si aggiungono anche le disponibilità dei posti
letto previsti nell’Ospedale da Campo della regione Umbria.
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Sulla base di quanto premesso le Direzioni aziendali con i tecnici della Direzione regionale Salute e welfare hanno
previsto il reclutamento progressivo delle strutture in base al verificarsi di 5 scenari con un modello progressivo di
reclutamento dei posti letto di terapia intensiva, di semintensiva e di area medica e anche delle strutture territoriali.

Allo stato attuale si è già nello scenario 3.
Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale:

Omissis

(Vedasi dispositivo deliberazione)
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1 

Allegato 

 

RAFFORZAMENTO DELLE MISURE ORGANIZZATIVE PER LE ATTIVITA’ OSPEDALIERE 
PER LA GESTIONE DELLA ATTUALE FASE PANDEMICA 

 
((il documento è stato redatto e condiviso da parte delle 4 direzioni strategiche aziendali con i funzionari 
dell’Assessorato alla Sanità) 
 
Contesto attuale 
Dal punto di vista della programmazione dei servizi sanitari ospedalieri, è necessario fare una premessa 
relativa alle misure di potenziamento del sistema sanitario nazionale adottate nel corso della pandemia da 
SARS-CoV-2 con il già citato Decreto-Legge n. 34 del 19 maggio 2020, convertito con modificazioni nella 
Legge n. 77 del 17 luglio 2020 [56]. In particolare, all’art.2 del richiamato Decreto, è programmato un 
potenziamento strutturale delle dotazioni ospedaliere come segue: 

� 0,14 posti letto per 1.000 abitanti di Terapia Intensiva, che porterà a regime a 8.679 posti letto 
complessivi, di cui 3.500 di nuova attivazione 

� 0,07 posti letto per 1.000 abitanti di Terapia semintensiva, di cui il 50% dei posti letto dotati di 
strumentazione di ventilazione invasiva e monitoraggio per l’immediata conversione in posti letto 
di Terapia Intensiva, che porterà a regime a 4.225 posti letto complessivi, di cui 2.113 convertibili in 
posti letto di Terapia Intensiva. 

Per la Regione Umbria la programmazione per la definizione di tale dotazione è stata stabilita con la DGR 
483/2020 che ha previsto: 
Terapie Intensive 
Terapia 
Intensiva 
(cod.49)   

PERUGIA TERNI 
CITTA’ DI 
CASTELLO 

GUBBIO 
GUALDO 
TADINO 

FOLIGNO SPOLETO ORVIETO REGIONE 

Dotazione 
iniziale 

21 19 6 6 8 4 5 69 

Incremento 12 20 10 8 5 2 1 58 

TOTALE  A 
REGIME 

33 39 16 14 13 6 6 127 

 
Terapie Semintensive 

DISCIPLINA 
cod.94 

PERUGIA TERNI 
CITTA’ DI 
CASTELLO 

GUBBIO 
GUALDO 
TADINO 

FOLIGNO SPOLETO ORVIETO REGIONE 

Posti letto di 
semi-
intensiva  

14 7 14 0 15 6 6 62 

di cui 
trasformabili 
in T.I.  

7 0 14 0 10 0 0 31 
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A tali dotazioni si aggiungono quelle complessive di area medica di cui fanno parte le dotazioni di Malattie 
Infettive (cod. 24) e Pneumologia (cod.68). 
Nel piano è stato previsto anche la realizzazione di un Ospedale da Campo con posti letto intensivi, 
semintensivi e di area medica allo stato già collaudato 

 
Le attuali dotazioni di posti letto di area medica e di terapia intensiva e ancor di più considerando il 
progressivo incremento fino al regime dei posti letto strutturali di terapia intensiva e subintensiva in via di 
realizzazione ai sensi dell’art. 2 del decreto-legge 34/2020, ambedue gli scenari di trasmissione considerati 
più probabili (R0=1,4 o R0=1,7) potrebbero essere fronteggiati con le dotazioni strutturali disponibili, 
limitando al minimo l’eventuale ricorso a strumenti straordinari quali la progressiva mobilitazione 
dell’offerta strutturale di posti letto, l’attivazione dei piani per la rimodulazione delle attività di elezione e la 
riconversione in posti letto di terapia intensiva di spazi con caratteristiche idonee (es. sale operatorie). 
Il ricorso a tali strumenti potrebbe risultare indispensabile in caso di necessità straordinarie, causate da un 
patogeno influenzale pandemico con caratteristiche di più elevata trasmissibilità e gravità clinica. In 
particolare, ipotizzando uno scenario estremamente grave e mai documentato, considerato altamente 
improbabile, di una pandemia influenzale con R0=2 e alta patogenicità con un tasso di ospedalizzazione 
dell’1,1% (quest’ultimo tra i peggiori mai osservati), si stima un numero di ospedalizzazioni al picco di 
27.720 e un fabbisogno al picco di posti letto in terapia intensiva pari a 3.326, per il quale potrebbe essere 
richiesta l’attivazione di misure di potenziamento straordinarie, anche con la mobilitazione di altri settori 
(es sanità militare), e di riorganizzazione interna degli ospedali volte a rendere disponibile una quota parte 
di posti letto ordinari dell’area medica di acuzie e post-acuzie per la gestione dell’emergenza. 
Uno scenario epidemiologico caratterizzato dal rapido diffondersi della pandemia rende necessario, a 
livello Centrale e Regionale, attuare ogni procedura ritenuta necessaria a tutela e garanzia della salute 
pubblica e mettere in atto drastiche misure di contenimento e contestualmente avviare un processo di 
riorganizzazione dei servizi sanitari per rendere adeguata l’offerta ai bisogni della popolazione sia in 
ambito ospedaliero che territoriale. 

E’ necessario definire un’ingente trasformazione dei processi di erogazione delle ordinarie prestazioni 
sanitarie da parte delle strutture pubbliche e delle private accreditate, potendo arrivare alla definizione 
delle attività non procrastinabili e dei servizi che comunque devono garantire la normale attività anche in 
presenza di una condizione pandemica. 

Indubbiamente la pandemia da SARS-CoV-2 ha molto contribuito alla costruzione di una organizzazione 
che necessariamente ha dovuto adattarsi alle 3 ondate pandemiche ed alle intercorrenti fasi di ripresa 
delle attività programmate. 

 

In tale contesto In Regione Umbria sono state adottate da parte della Presidente della Giunta Regionale 
Ordinanze contingibili e urgenti ex art. 32, co. III della L 833/1978 per individuare le strutture ospedaliere 
atte a ricevere i pazienti COVID e nello specifico: 

� Ordinanza 12 marzo 2020, n. 5 recante “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da CoVID-19. Riconversione temporanea dello stabilimento 
ospedaliero Media Valle del Tevere sito in Pantalla (PG)”; 

� Ordinanza 13 marzo 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da CoVID-19. Riconversione parziale e temporanea dello 
stabilimento ospedaliero di Città di Castello (PG)”; 

� Ordinanza 23 marzo 2020, n. 9, recante “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da CoVID-19. Riconversione parziale e temporanea dello 
stabilimento ospedaliero di Foligno (PG)”; 
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� Ordinanza n. 66 del 22.10.2020 – “Riconversione temporanea e parziale dell’Ospedale della Media 
Valle del Tevere in struttura dedicata COVID-19”; 

� Ordinanza 22 ottobre 2020, n.67 recante “Ulteriori misure per la prevenzione e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 – Riconversione temporanea e parziale Ospedale di 
Spoleto (PG) in struttura dedicata COVID”. 

La DGR n. 180 del 19.03.2020 ha consentito di approvare il Piano di gestione dei posti letto della rete 
ospedaliera emergenza Coronavirus, con cui è stata definita una strategia, in via straordinaria e 
temporanea, strettamente legata al periodo emergenziale, volta a differenziare gli stabilimenti per gestire 
l’emergenza Coronavirus in modo separato dalle altre patologie (in particolare quel tempo dipendenti e le 
urgenze chirurgiche). 

In Regione Umbria quindi l’adattamento della rete ospedaliera è stato stabilito in successione con le 
Delibere di Giunta Regionale: 

 

� DGR 924 del 16.10.2020 “Strategie nell'utilizzo della rete ospedaliera in fase di ripresa epidemica”, 
è stato definito il cosiddetto “Piano di Mantenimento”  

� DGR 1006 del 2.11.2020 “Piano di contenimento”, che ha previsto la progressione organizzativa-
funzionale in relazione alle necessità dettate dall’emergenza facendo riferimento ai posti letto della 
rete ospedaliera e della rete territoriale. 

� DGR 1096 del 16.11.2020 è stato adottato il cosiddetto “Piano di salvaguardia”, prevedendo 
l’ampliamento progressivo della dotazione di posti letto, sia i posti letto ordinari sia i posti letto di 
terapia intensiva dedicati COVID. L’operatività dei posti letto si sarebbe sviluppata in maniera 
progressiva con l’allestimento tecnologico necessario e il reclutamento del personale dedicato. 

Sono stati individuati Ospedali COVID, che sono stati particolarmente impegnati in una riconversione 
temporanea: 

• Ospedale della Media Valle del Tevere (Ospedale di base interamente riconvertito) 
• Ospedale di Perugia (DEA di II livello con posti dedicati al COVID) 
• Ospedale di Terni (DEA di II livello con posti dedicati al COVID) 
• Ospedale di Città di Castello (DEA di I livello con posti dedicati al COVID) 
• Ospedale di Foligno (DEA di I livello con posti dedicati al COVID) 
• Ospedale di Spoleto (DEA di I livello interamente convertito) 

L’obiettivo era quello di creare una sinergia funzionale di tutta la rete ospedaliera per acuti, per gestire 
separatamente ed in condizioni di sicurezza i pazienti con infezione da CoVID-19 e quelli in attesa di 
diagnosi. 

A partire dalle due Aziende Ospedaliere che hanno gestito i primi casi SARS-CoV-2 alle strutture dedicate 
parzialmente o totalmente, nei limiti del perdurare dello stato di emergenza, alla gestione dei pazienti 
affetti, già possedevano o hanno acquisito caratteristiche strutturali per garantirlo. 

Tutte le Strutture Ospedaliere, anche quelle non dedicate parzialmente o totalmente a pazienti infetti, 
hanno “aree grigie” di osservazione, di regola posizionate nel Pronto Soccorso per lo stazionamento dei 
Pazienti sospetti per il patogeno pandemico, in attesa di definizione diagnostica. 

Accanto alle Strutture per acuti sono state previste “strutture intermedie territoriali”, con lo scopo di 
garantire un percorso assistenziale completo al paziente fragile/non autosufficiente nella fase di bassa 
intensità di cura. 

Le loro finalità infatti sono state: 
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� Accogliere pazienti anziani e/o fragili non autosufficienti positivi non gestibili al proprio domicilio 

� Accogliere pazienti anziani e/o fragili non autosufficienti ricoverati, ancora positivi, non gestibili al 
proprio domicilio consentendo un adeguato turn over nei reparti ospedalieri  

La permanenza dei pazienti in tali strutture è legata alla negativizzazione laboratoristica. 

Con DGR 469 del 20.5.2021 è stato adottato il “Piano Assistenza Ospedaliera – Dotazione Posti Letto e 
Ripresa attività” 

  
Evoluzione del sistema 
Sulla base dell’esperienza matura per la preparazione e risposta ad una pandemia influenzale si conferma 
la rete ospedaliera Hub & Spoke utilizzata nel corso della pandemia COVID in attesa della configurazione 
definitiva prevista dalla DGR 483/2020 e l’assetto territoriale vigente perseguendo il completamento del 
Piano del territorio. 

Inoltre la Regione Umbria sta redigendo il PSSR di cui si dovrà tener conto per la revisione del Piano 
Pandemico 

 

In particolare per gestire un’emergenza pandemica vengono individuati i seguenti ospedali della rete 

 

STRUTTURA TIPO 

OSPEDALE PERUGIA HUB 

OSPEDALE TERNI HUB 

OSPEDALE CITTA’ DI CASTELLO SPOKE 

OSPEDALE GUBBIO GUALDO SPOKE 

OSPEDALE FOLIGNO SPOKE 

OSPEDALE SPOLETO SPOKE 

OSPEDALE ORVIETO SPOKE 

OSPEDALE MEDIA VALLE DEL TEVERE SPOKE 

 

Tali strutture in rete fra loro possono garantire l’accoglienza dei pazienti che necessitano di isolamento e 
assistenza in terapia intensiva, semintensiva e di area medica con diverse intensità di cura. 

La scelta cade su tali strutture perché sono le stesse individuate per la dotazione strutturale a regime 
prevista dalla DGR 483/2020 con aggiunta dell’Ospedale della Media Valle del Tevere che ha maturato 
molta esperienza e attivato procedure per la gestione dei pazienti di area medica in trasferimento dagli 
HUB. 

Queste strutture ospedaliere garantiscono sicurezza nella gestione del percorso del paziente con 
adeguata organizzazione dei servizi e delle procedure di separazione dei percorsi, di gestione delle attività 
e della loro rimodulazione. La rimodulazione dell’attività deve essere flessibile in relazione all’andamento 
epidemico e nel rispetto dei piani di rimodulazione, 
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Per la presa in carico territoriale delle persone dimesse dal ricovero ospedaliero sono previsti, come già in 
essere, specifici percorsi di continuità ospedale-territorio con l’obiettivo di migliorare l’appropriatezza 
offrendo assistenza alla persona ed evitando che questo passaggio diventi occasione di contagio.  

L’offerta di 127 posti letto di Terapia Intensiva è realizzata anche sfruttando appieno i moduli eterni 
prefabbricati forniti dalla struttura Commissariale che potranno essere utilizzati in alternativa alle 
strutture interne dove si sta provvedendo alla realizzazione dei lavori per l’adeguamento previsto dalla 
DGR 483/2020 o in caso di scenari catastrofici anche come aggiuntivi superando il target di 127 posti.  

 

STRUTTURA  POSTI LETTO TERAPIA INTENSIVA 

Ospedale di Perugia  10 

Ospedale di Terni  12 

Ospedale di Città di Castello  10 

Ospedale di Foligno  12 

 

A questi letti si aggiungono anche le disponibilità dei posti letto previsti nell’Ospedale da Campo della 
Regione Umbria. 

L’attivazione di 127 posti letto complessivi o ulteriori necessita del reclutamento di personale, allo stato 
attuale si è già nello scenario 3, quindi sono operativi 86 posti letto con 41 attivabili in quanto 
strutturalmente adeguati. L’attivazione immediata può essere realizzata solo con il trasferimento di 
personale e quindi allo stato attuale con riduzione delle attività chirurgiche elettive e recupero di personale 
Anestesista dalle Sale Operatorie. 

Per la risposta ad una pandemia influenzale è previsto il reclutamento delle strutture in base al verificarsi 
di 5 scenari con un modello progressivo di reclutamento dei posti letto di Terapia Intensiva, di 
Semintensiva e di Area Medica e anche delle strutture territoriali in base ai 5 scenari di riferimento. 

 

Sulla base di quanto premesso sono definiti gli scenari a livello della Regione Umbria come di seguito 
riportato: 

  

SCENARIO 1 – livello base  

 

A questo livello sono coinvolti i 2 HIB   

� Ospedale Perugia  
� Ospedale Terni 

 

La dotazione riportata in tabella precedente è quella che sarà attiva per lo scenario 1 

OSPEDALE POSTI LETTO 
T.I. 

COMPLESSIVI 

Di cui POSTI 
LETTO  

T.I.  

POSTI LETTO 
AREA MEDICA 

DEDICATI 

Di cui POSTI 
LETTO 

SEMINTNSIVA  

TOTALE 
POSTI LETTO  

DEDICATI 
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DEDICATI 
COVID 

COVID DEDICATI 
COVID (1) 

COVID 

Perugia 25 7 35 9 42 
Terni 26 6 37 0 43 
Città di Castello 6 0 0 0 0 
Gubbio-Gualdo 6 0 0 0 0 
Foligno 10 0 0 0 0 
Spoleto 5 0 0 0 0 
Orvieto 5 0 0 0 0 
Media Valle del 
Tevere 

0 0 0 0 0 

TOTALE 83 13 72 9 85 
(1) = rientrano nel totale dei posti letto di area medica 

 

Sono attive le due strutture adibite a COVID Hotel 

COVID HOTEL POSTI TOTALI 
Villa Muzzi 16 
Hotel Melody 24 
TOTALE 40 

 

  

SCENARIO 2 – si attiva con occupazione di 60 posti letto di area medica e/o di 9 di Terapia Intensiva 

 

A questo livello sono coinvolti: 

� Ospedale Perugia  
� Ospedale Terni 
� Ospedale di Città di Castello 
� Ospedale di Foligno 
� RSA Terni 

 

al fine di mantenere l’operatività delle altre attività non covid, nonché prestazioni di più alta intensità di 
cura presso i DEA di secondo livello. 

 

 

 

La dotazione riportata in tabella precedente è quella che sarà attiva per lo scenario 2 

OSPEDALE POSTI LETTO 
T.I. 

COMPLESSIVI 

Di cui POSTI 
LETTO  

T.I. DEDICATI 
COVID 

POSTI LETTO 
AREA MEDICA 

DEDICATI 
COVID 

Di cui POSTI 
LETTO 

SEMINTNSIVA  
DEDICATI 
COVID (1) 

TOTALE 
POSTI LETTO  

DEDICATI 
COVID 

Perugia 25 10 53 9 63 
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Terni 26 6 37 4 43 
Città di Castello 7 0 16 0 16 
Gubbio-Gualdo 8 0 0 0 0 
Foligno 10 0 14 4 14 
Spoleto 5 0 0 0 0 
Orvieto 5 0 0 0 0 
Media Valle del 
Tevere 

0 0 0 0 0 

TOTALE 86 16 120 17 136 
(1) = rientrano nel totale dei posti letto di area medica 

 

Nei 2 DEA di II livello vengono attivati posti dedicati di Ostetricia per la garanzia del percorso nascita e posti 
letto dedicati in Pediatria. 

In tutte le strutture Ospedaliere sono attivi posti di isolamento diagnostico, percorsi dedicati di accesso ai 
pazienti sospetti covid e i percorsi dedicati alle diverse tipologie di pazienti già operative (dialisi, oncologia, 
ematologia, patologie tempo-dipendenti ….) 

Tutti i pazienti che accedono al ricovero programmato devono essere sottoposti a testing: 

- I ricoveri programmati vanno testati 24/48 ore prima e se positivi vanno rinviati salvo valutazione 
rischio-beneficio che indica il ricovero ma in reparto covid 

- I pazienti di accesso al pronto soccorso solo se destinati al ricovero  
- Ripristino dei tempi delle agende delle prestazioni che consentano tempi di ricambio aria 

degli ambulatori adeguati 
- Mantenimento dell’obbligo di indossare i previsti DPI, che nel caso specifico, sono 

mascherine FFP2 per tutti, fatta eccezione per chi può esserne esentato secondo le 
indicazioni normative vigenti 

- Mantenimento dell’obbligo di indossare tutti i DPI previsti da parte degli operatori secondo 
le indicazioni normative vigenti 

- Obbligo di garantire il mantenimento della distanza di sicurezza individuale 
- Obbligo di garantire la accurata igienizzazione delle superfici di contatto 
- Consentire l’ingresso ad un solo accompagnatore solo nel caso di soggetti fragili o non 

autosufficienti nel rispetto delle norme relative al cosiddetto “green pass” 
- Non sono ammessi visitatori salvo in caso di minori, disabili gravi e pazienti terminali con 

l’autorizzazione della Direzione Sanitaria; in tali casi è ammesso un solo visitatore che va 
sempre testato 

- Per le prestazioni ambulatoriali si rimanda alla sezione territoriale 

  RSA POSTI LETTO 
COMPLESSIVI 

Di cui POSTI LETTO  
DEDICATI COVID 

Perugia 32 0 
Terni 32 12 
TOTALE 64 12 
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Sono sempre attivi le due strutture adibite a COVID Hotel  

COVID HOTEL POSTI 
TOTALI 

Villa Muzzi 16 
Hotel Melody 24 
TOTALE 40 
 

  

SCENARIO 3 -  si attiva con occupazione di 110 posti letto di area medica e/o di 12 di Terapia Intensiva 

A questo livello sono coinvolti: 

� Ospedale Perugia  
� Ospedale Terni 
� Ospedale di Città di Castello 
� Ospedale di Foligno 
� RSA Terni 

La definizione di adattamento rispetto alla struttura finale prevista dalla DGR 483 del 2020 è in relazione 
anche ai lavori già avviati in relazione a quanto previsto dalla stessa DGR. 

 

La dotazione riportata in tabella precedente è quella che sarà attiva per lo scenario 3 

OSPEDALE POSTI LETTO 
T.I. 

COMPLESSIVI 

Di cui POSTI 
LETTO  

T.I.  
DEDICATI 

COVID 

POSTI LETTO 
AREA MEDICA 

DEDICATI 
COVID 

Di cui POSTI 
LETTO 

SEMINTNSIVA  
DEDICATI 
COVID (1) 

TOTALE 
POSTI LETTO  

DEDICATI 
COVID 

Perugia 25 10 53 9 63 
Terni 26 6 37 7 43 
Città di Castello 7 0 30 0 30 
Gubbio-Gualdo 8 0 0 0 0 
Foligno 10 0 30 8 30 
Spoleto 5 0 0 0 0 
Orvieto 5 0 0 0 0 
Media Valle del 
Tevere 

0 0 0 0 0 

TOTALE 86 16 150 24 166 
(1) = rientrano nel totale dei posti letto di area medica 

 

Nei 2 DEA di II livello vengono attivati posti dedicati di Ostetricia per la garanzia del percorso nascita e posti 
letto dedicati in Pediatria. 

A questo livello vengono ulteriormente rimodulate le attività programmate con rinvio delle attività 
procrastinabili in base alla valutazione rischio beneficio. 

Le attività mediche e chirurgiche programmate vanno sospese per livelli progressivi: 
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• I° livello: procedure che sono fin da subito rinviabili e sulle quali si può esercitare una contrazione; 
• II° livello: procedure per cui una riduzione è possibile ma con maggiore difficoltà e che necessitano di 

valutazione specifica caso per caso; 
• III° livello: procedure non procrastinabili. 

In allegato sono individuate per singole discipline le patologie afferenti ai 3 livelli. (N.B. va definito quando 
passare da un livello all’altro. una proposta potrebbe essere quella di attivare il livello 1 nello scenario 3° 4 
in base alle esigenze delle singole ASR e i livelli 2 e 3 sullo scenario 5 di nuovo modulabili in funzione delle 
esigenze delle singole ASR). 

 

La C.O. 118 adegua la necessità di mezzi di trasporto sia primari che secondari nel rispetto di quanto già 
indicato nella DGR 924/2020. 

 

RSA POSTI LETTO 
COMPLESSIVI 

Di cui POSTI LETTO  
DEDICATI COVID  

Perugia 32 0 
Terni 32 12 
TOTALE 64 12 
 

Sono sempre attivi le due strutture adibite a COVID Hotel che ampliano l’offerta 

COVID HOTEL POSTI 
TOTALI 

Villa Muzzi 16 
Hotel Melody 40 
TOTALE 56 
  

SCENARIO  4 -  si attiva con occupazione di 130 posti letto di area medica e/o di 12 di Terapia Intensiva 

A questo livello sono coinvolti: 

� Ospedale Perugia  
� Ospedale Terni 
� Ospedale di Città di Castello 
� Ospedale di Foligno 
� RSA Perugia 
� RSA Terni 

La definizione di adattamento rispetto alla struttura finale prevista dalla DGR 483 del 2020 è in relazione 
anche ai lavori già avviati in relazione a quanto previsto dalla stessa DGR. 

 

La dotazione riportata in tabella precedente è quella che sarà attiva per lo scenario 4 

OSPEDALE POSTI LETTO 
T.I. 

COMPLESSIVI 

Di cui POSTI 
LETTO  

T.I.  
DEDICATI 

COVID 

POSTI LETTO 
AREA MEDICA 

DEDICATI 
COVID 

Di cui POSTI 
LETTO 

SEMINTENSIVA  
DEDICATI 
COVID (1) 

TOTALE 
POSTI LETTO  

DEDICATI 
COVID 

Perugia 25 10 62 13 72 
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Terni 26 6 47  (2) 17 (2) 53 
Città di Castello 10 0 30 0 30 
Gubbio-Gualdo 8 0 0 0 0 
Foligno 10 0 42  (2) 20 (2) 42 
Spoleto 5 0 0 0 0 
Orvieto 5 0 0 0 0 
Media Valle del 
Tevere 

0 0 0 0 0 

TOTALE 89 16 181 50 197 
(1) = rientrano nel totale dei posti letto di area medica 

(2) = sono posti di codice 94 di cui 10 a Terni e 12 a Foligno attivati nel modulo fornito dalla struttura 
commissariale, se necessario trasformabili in terapia intensiva  

  

RSA POSTI LETTO 
COMPLESSIVI 

Di cui POSTI LETTO  
DEDICATI COVID  

Perugia 32 12 
Terni 32 12 
TOTALE 64 24 
 

SCENARIO 5 - si attiva con occupazione di 170 posti letto di area medica e/o di 15 di Terapia Intensiva 

 

A questo livello sono coinvolti: 

� Ospedale Perugia  
� Ospedale Terni 
� Ospedale di Città di Castello 
� Ospedale di Foligno 
� Ospedale di Spoleto 
� Ospedale della Media Valle del Tevere 
� RSA Perugia 
� RSA Terni 

 

Per lo scenario 5 in base allo scenario epidemico si possono attivare due soluzioni organizzative funzionali 
alle necessità di ricovero  

 

PRIMA SOLUZIONE 

La dotazione riportata in tabella precedente è quella che sarà attiva per lo scenario 5 

OSPEDALE 
POSTI LETTO 

T.I. 
COMPLESSIVI 

Di cui POSTI 
LETTO 

T.I. DI CUI 
DEDICATI 

COVID 

POSTI LETTO 
AREA MEDICA 

DEDICATI 
COVID 

Di cui POSTI 
LETTO 

SEMINTNSIVA 
DEDICATI 
COVID (1) 

TOTALE 
POSTI LETTO 

DEDICATI 
COVID 

Perugia 35 (3) 20 (3) 62 13 82 
Terni 26  10 47 (2) 17(2) 57 
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Città di Castello 10 0 30 0 30 
Gubbio-Gualdo 8 0 0 0 0 
Foligno 10 0 42 (2) 20 (2) 42 
Spoleto 10 (3) 5 (3) 24 0 29 
Orvieto 5 0 0 0 0 
Media Valle del 
Tevere 

0 0 24 0 24 

TOTALE 104 35 229 50 264 
(1) = rientrano nel totale dei posti letto di area medica 

(2) = sono posti di codice 94 di cui 10 a Terni e 12 a Foligno attivati nel modulo fornito dalla struttura 
commissariale, se necessario trasformabili in terapia intensiva  

(3) = i posti letto in questo scenario diventano attivi solo se la situazione lo richiede al fine di non dedicare 
risorse a moduli di terapia intensiva se non vi è necessità di occupazione, le strutture interessate devono 
rendere disponibili i posti letto nelle tempistiche richiesto dal Commissario Covid. 

 

SECONDA SOLUZIONE 

La dotazione riportata in tabella precedente è quella che sarà attiva per lo scenario 5 

OSPEDALE 
POSTI LETTO 

T.I. 
COMPLESSIVI 

Di cui POSTI 
LETTO 

T.I. DI CUI 
DEDICATI 

COVID 

POSTI LETTO 
AREA MEDICA 

DEDICATI 
COVID 

Di cui POSTI 
LETTO 

SEMINTNSIVA 
DEDICATI 
COVID (1) 

TOTALE 
POSTI LETTO 

DEDICATI 
COVID 

Perugia 35 (3) 20 (3) 62 13 82 
Terni 26  10 47 (2) 17(2) 57 
Città di Castello 10 0 30 0 30 
Gubbio-Gualdo 8 0 0 0 0 
Foligno 22 (3) 12 (3) 30 8 42 
Spoleto 10 (3) 5 (3) 24 0 29 
Orvieto 5 0 0 0 0 
Media Valle del 
Tevere 

0 0 24 0 24 

TOTALE 116 47 217 38 264 
(1) = rientrano nel totale dei posti letto di area medica 

(2) = sono posti di codice 94 di cui 10 a Terni attivati nel modulo fornito dalla struttura commissariale, se 
necessario trasformabili in terapia intensiva  

(3) = i posti letto in questo scenario diventano attivi solo se la situazione lo richiede al fine di non dedicare 
risorse a moduli di terapia intensiva se non vi è necessità di occupazione, le strutture interessate devono 
rendere disponibili i posti letto nelle tempistiche richiesto dal Commissario Covid. 

 

Restano tutte le indicazioni del livello precedente. 

Per la rimodulazione delle attività mediche e chirurgiche programmate in questo scenario va attuato il II° 
livello e se necessario, in funzione dell’andamento pandemico, il III° livello. 
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RSA POSTI LETTO 
COMPLESSIVI 

Di cui POSTI LETTO  
DEDICATI COVID (***) 

Perugia 32 12 
Terni 32 12 
TOTALE 64 24 
(***) = la trasformazione da non covid a covid avviene solo se la situazione le strutture interessate devono 
rendere disponibili i posti letto nelle tempistiche richiesto dal Commissario Covid 

 

Sono sempre attivi le due strutture adibite a COVID Hotel  

COVID HOTEL POSTI 
TOTALI 

Villa Muzzi 20 
Hotel Melody 40 
TOTALE 60 

 

 

 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 dicembre 2021, n. 1373.

Emergenza COVID-19: potenziamento dell’offerta dei test per la ricerca di SARS-CoV-2.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Emergenza COVID-19: potenziamento dell’of-
ferta dei test per la ricerca di SARS-CoV-2 ” e la conseguente proposta dell’assessore Luca Coletto;

Preso atto:

a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento;

b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal dirigente competente;

c) del parere favorevole del direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi asse-
gnati alla Direzione stessa;

Vista la D.G.R. n. 571 del 9 luglio 2020 “Estensione ai laboratori privati accreditati del test molecolare per la ricerca
del virus SARS-CoV-2 con metodica rRT-PCR su tampone oro/rino-faringeo”;

Visto l’elenco dei laboratori di cui alla D.G.R. n. 571/20220 pubblicato nella pagina Coronavirus del sito della Regione
Umbria, sezione Salute;

Vista la D.G.R. n. 786 del 2 settembre 2020 “Test molecolare SARS-Cov-2 presso i laboratori privati: integrazione”;

Vista la D.G.R. n. 915 del 14 ottobre 2020 “Test per la ricerca di SARS-CoV-2 presso le strutture private: aggiorna-
mento”;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa;

Visto il regolamento interno di questa Giunta;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione

1. di stabilire che i Laboratori privati accreditati e in possesso di autorizzazione regionale per l’esecuzione del test
molecolare per SARS-CoV-2, di cui all’elenco regionale pubblicato nella pagina web Coronavirus, sezione Salute del
sito della Regione Umbria, ai sensi della D.G.R. n. 571/2020, possano stipulare una convenzione con l’Azienda USL
di competenza territoriale per l’esecuzione dei test per SARS CoV 2;

2. di stabilire che i test per SARS CoV 2 oggetto della convenzione siano quelli prescritti dalle Aziende sanitarie a
soggetti presi in carico dal SSR perché casi o contatti di caso COVID-19;

3. di pubblicare l’elenco dei Laboratori che stipuleranno la convenzione nelle pagine web della Regione Umbria e
delle Aziende Sanitarie USL Umbria 1 e USL Umbria 2;

4. di stabilire che verranno definite le procedure per l’invio dei soggetti ai laboratori di cui al punto 1 e la relativa
data di avvio;

5. di applicare le seguenti tariffe, comprensive di ogni onere sostenuto per le attività di prelievo, trasporto, analisi,
refertazione e comunicazione degli esiti:

— test molecolare con metodica rRT-PCR per SARS-CoV-2: 45,00 euro;

— test antigenico: 15,00 euro;

6. di disporre che, visto lo stato di emergenza, le Aziende USL procedano ad attivare con estrema urgenza la conven-
zione con i Laboratori privati;

7. di stabilire che le risorse necessarie per far fronte al presente atto troveranno copertura a valere sulle risorse del
Fondo Sanitario regionale dell’anno 2022;

8. di disporre che i Laboratori debbano garantire il rigoroso rispetto di quanto previsto dal presente atto;

9. di stabilire che gli accordi sopracitati siano in vigore fino alla data del 31 marzo 2022, termine dello stato di emer-
genza;

10. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel sito istituzionale della Regione Umbria,
pagina Emergenza Coronavirus, sezione Salute e nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria.

La Presidente
TESEI

(su proposta dell’assessore Coletto)
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Oggetto: Emergenza COVID-19: potenziamento dell’offerta dei test per la ricerca di SARS-CoV-2.

L’attuale contesto epidemiologico vede una diffusione del contagio in ascesa esponenziale con una incidenza in
drastico aumento (valore regionale superiore ai 900 casi per 100.000 abitanti e con incidenze superiori ai 2000 casi
nella fascia di età 14 - 24 anni). Caratteristica di questa ondata è la variante Omicron, oramai prevalente nel territorio
umbro, caratterizzata da una elevata contagiosità, con minore tasso di ospedalizzazione.

La rapida diffusione del contagio, l’elevato numero di soggetti positivi e di contatti sta determinando un notevole
sovraccarico dell’attività legata al percorso “contact tracing- prelievo-tampone e il conseguente allungamento dei
tempi per l’esecuzione dei test per SARS-CoV-2.

E’ quindi indispensabile che, nella attuale fase epidemica, vengano attivate tutte le possibili risorse per far fronte
all’aumento del numero di soggetti da sottoporre a test attraverso il coinvolgimento dei Laboratori privati accreditati
e autorizzati all’esecuzione del test molecolare per SARS-CoV-2 (di cui all’elenco previsto dalla D.G.R. n. 571/2020)
nell’attività di testing dei soggetti presi in carico dal SSR, perché casi o contatti di caso COVID-19.

A tal fine i Laboratori privati succitati, che rivestono, in questa fase, un ruolo specifico nella tutela della salute
pubblica, dovranno stipulare una convenzione con l’Azienda Sanitaria di competenza territoriale, che dovrà prevedere
almeno i seguenti contenuti:

— il laboratorio dovrà garantire:
• i più elevati livelli di qualità e appropriatezza delle prestazioni erogate, con particolare riguardo al rispetto

delle buone pratiche di laboratorio durante il prelievo del campione (in particolare la formazione del personale dedi-
cato e la fornitura e corretto utilizzo di adeguati DPI), al fine di evitare contaminazioni o inquinamenti che potrebbero
pregiudicare l’esito di uno o più test o diffusione del contagio;

• l’esecuzione del test in ambienti dedicati con modalità e percorsi che garantiscano la sicurezza e la prevenzione
della diffusione del contagio;

• la capacità produttiva (quantità giornaliera massima di esami) almeno pari a quella dichiarata nell’ambito
della stessa convenzione e la disponibilità di almeno 5 giorni su 7;

• la refertazione del tampone molecolare entro le 24 ore;
• la corretta e tempestiva alimentazione dei flussi informativi regionali;

— i test per SARS CoV 2 oggetto della convenzione saranno quelli prescritti dalle Aziende sanitarie a soggetti
presi in carico dal SSR, perché casi o contatti di caso COVID-19;

— le tariffe da applicare ai fini del rimborso, comprensive di ogni onere sostenuto per le attività di prelievo,
trasporto, analisi, refertazione e comunicazione degli esiti, sono:

• test molecolare con metodica rRT-PCR per SARS-CoV-2: 45,00 euro;
• test antigenico: 15,00 euro.

— la durata fino al 31 marzo 2022.
Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale:

Omissis

(Vedasi dispositivo deliberazione)

________________________________________________________________________________________________________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 dicembre 2021, n. 1374.

Fondo complementare al PNRR - Articolo 1, comma 2, lettera c), punto 13 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101. Programma “Sicuro, verde e sociale: riqualificazione
dell’edilizia residenziale pubblica”. Approvazione del Piano degli interventi ammissibili a finanziamento della
Regione Umbria e dell’elenco aggiuntivo.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Fondo complementare al PNRR - Articolo 1,
comma 2, lettera c), punto 13 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito, con modificazioni, dalla legge 1°
luglio 2021, n. 101. Programma “Sicuro, verde e sociale: riqualificazione dell’edilizia residenziale pubblica”. Appro-
vazione del Piano degli interventi ammissibili a finanziamento della Regione Umbria e dell’elenco aggiuntivo.” e la
conseguente proposta dell’assessore Enrico Melasecche Germini;
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Preso atto:
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento;
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal dirigente competente;
c) del parere favorevole del direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi asse-

gnati alla Direzione stessa;
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa;
Visto il regolamento interno di questa Giunta;
A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione

1) di prendere atto di quanto stabilito all’art. 1, comma 2, lettera c), punto 13 del decreto legge 6 maggio 2021, n. 59
convertito, con modificazioni, dalla Legge 1 luglio 2021 n. 101 “Misure urgenti relative al fondo complementare al Piano
nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”, con il quale è destinato al Ministero delle
Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili (MIMS), un importo complessivo a livello nazionale di 2 miliardi di euro
divisi in annualità dal 2021 al 2026 per il Progetto denominato “Sicuro, verde e sociale: riqualificazione dell’edilizia
residenziale pubblica”;

2) di prendere atto altresì che, come stabilito all’art. 1, comma 2-septies, il progetto è finalizzato a favorire l’incre-
mento del patrimonio di Edilizia Residenziale Pubblica (ERS) di proprietà delle regioni, dei comuni e degli ex Istituti
autonomi per le case popolari, comunque denominati, e ad intervenire sul patrimonio di ERS, ivi compresi interventi
di demolizione e ricostruzione, con l’obiettivo di migliorare l’efficienza energetica, la resilienza e la sicurezza sismica,
nonché la condizione sociale dei tessuti residenziali pubblici;

3) di prendere atto del decreto del Ministero dell’Economia e Finanze (MEF) del 15 luglio 2021, con il quale all’Al-
legato 1 sono definiti il cronoprogramma finanziario a livello nazionale, il cronoprogramma procedurale contenente
gli obiettivi iniziali, intermedi e finali, la relazione illustrativa e i risultati finali attesi;

4) di prendere atto del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15 settembre 2021, che, sulla base dei
coefficienti attribuiti, ripartisce tra le Regioni le risorse di cui al citato art. 1, comma 2, lett. c), punto 13 del D.L.
n. 59/2021 s.m.i., attribuendo alla Regione Umbria complessivi € 36.651.591,66 secondo le seguenti annualità:

5) di prendere atto della nota prot.12919 del 28 dicembre 2021, acquisita agli atti della Regione Umbria con prot.
249997 del 28 dicembre 2021, con la quale ATER Umbria ha trasmesso gli elenchi degli interventi situati nella regione
da finanziare con le risorse del progetto “Sicuro, verde e sociale: riqualificazione dell’edilizia residenziale pubblica”;

6) di dare atto che le proposte presentate sono coerenti con i criteri stabiliti all’art. 3 comma 2 del Decreto 15
settembre 2021;

7) di approvare la seguente Tabella “A” contenente gli interventi ammissibili a finanziamento, nei limiti delle risorse
ministeriali assegnate alla Regione Umbria pari ad € 36.651.591,66;

8) di approvare la seguente Tabella “B” contenente un distinto elenco di interventi ulteriori rispetto all’importo
assentito, come indicato al punto 4 dell’art. 3 del D.P.C.M. 15 settembre 2021;
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Regione 2021 2022 2023 2024 2025 2026 Totale 

Umbria 3.665.159,17 7.330.318,33 6.414.028,54 6.414.028,54 6.414.028,54 6.414.028,54 36.651.591,66 

TABELLA “A” 

N. LOCALITA’ TIPOLOGIA IMPORTO € CUP 
SVS 1 Umbria alloggi ex L80/2014 b) 8.000.000,00 H69J21015030001 

SVS 2 Perugia Ottagono b) 2.500.000,00 H99J21017880001 

SVS 3 Amelia Santa Monica a) + b) 3.000.000,00 H32C21001020001 

SVS 4 Spoleto Filosofi b) + d) 1.000.000,00 H39J21014950001 

SVS 5 Terni ex milizia a) + b) + c) 5.000.000,00 H44E21003210001 

SVS 6 Terni San Valentino a) + b) + c) + d) 6.500.000,00 H43D21002980001 

SVS 7 Umbria edifici a) + b) 7.651.591,66 H69J21015040001 

SVS 8 Acquisto immobili a) + b) + e) 3.000.000,00 H69J21015050001 

Totale 36.651.591,66  



9) di approvare l’Allegato 1) alla presente deliberazione, parte integrante e sostanziale, contenente una breve rela-
zione per ciascun intervento finanziato;

10) di stabilire che ATER Umbria è il soggetto attuatore degli interventi ammessi a finanziamento;
11) di stabilire che il finanziamento è calcolato sulla base dei massimali di costo approvati dalla Giunta regionale

con D.G.R. n. 1172 del 24 novembre 2021 e che nel caso di interventi di singoli alloggi ex legge n. 80/2014, è consentito
di mantenere gli importi massimi finanziabili per unità abitativa stabiliti dalla medesima legge;

12) di stabilire come prioritari gli interventi che risultano immediatamente cantierabili, e successivamente gli inter-
venti nei comuni ad alta tensione abitativa;

13) di trasmettere il presente atto al Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili (MIMS), per gli adem-
pimenti di propria competenza;

14) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione
Umbria.

La Presidente
TESEI

(su proposta dell’assessore Melasecche Germini)

__________________________

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Oggetto: Fondo complementare al PNRR - Articolo 1, comma 2, lettera c), punto 13 del decreto-legge 6 maggio
2021, n. 59 convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101. Programma “Sicuro, verde e sociale:
riqualificazione dell’edilizia residenziale pubblica”. Approvazione del Piano degli interventi ammissibili a finanzia-
mento della Regione Umbria e dell’elenco aggiuntivo.

Premesso che:
Con decreto legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito, con modificazioni, dalla legge 1 luglio 2021, n. 101 “Misure

urgenti relative al fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”
è stato approvato il Piano nazionale per gli investimenti complementari finalizzato ad integrare, con risorse nazionali,
gli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) per complessivi 30.622,46 milioni di euro per gli
anni dal 2021 al 2026.

Il suddetto D.L. n. 59/2021 convertito in Legge n. 101/2021, all’art. 1, comma 2, lettera c), stabilisce gli importi da
destinare al Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili (MIMS) per una serie di progetti tra i quali, al
punto 13, è programmato il progetto denominato “Sicuro, verde e sociale: riqualificazione dell’edilizia residenziale
pubblica”, che prevede un importo complessivo a livello nazionale di 2 miliardi di euro divisi in annualità dal 2021
al 2026.

Come stabilito all’art. 1, comma 2-septies, il programma è finalizzato a favorire l’incremento del patrimonio di
Edilizia Residenziale Pubblica (ERS) di proprietà delle regioni, dei comuni e degli ex Istituti autonomi per le case
popolari, comunque denominati, e ad intervenire sul patrimonio di ERS, ivi compresi interventi di demolizione e
ricostruzione, con l’obiettivo di migliorare l’efficienza energetica, la resilienza e la sicurezza sismica, nonché la condi-
zione sociale dei tessuti residenziali pubblici grazie alle seguenti azioni:

a) interventi diretti alla verifica e alla valutazione della sicurezza sismica e statica di edifici di ERS e realizzazione
di progetti di miglioramento o di adeguamento sismico;

b) interventi di efficientamento energetico di alloggi, ovvero di edifici di ERS, ivi comprese le relative progetta-
zioni;

c) interventi di razionalizzazione degli spazi di ERS, ivi compresi gli interventi di frazionamento e ridimensiona-
mento degli alloggi, se eseguiti congiuntamente a uno degli interventi di cui alle lettere a) e b);

d) interventi di riqualificazione degli spazi pubblici, se eseguiti congiuntamente a uno degli interventi di cui alle
lettere a) e b), ivi compresi i progetti di miglioramento e valorizzazione delle aree verdi, dell’ambito urbano di perti-
nenza degli immobili oggetto di intervento;

e) operazioni di acquisto di immobili, da destinare alla sistemazione temporanea degli assegnatari di alloggi di
ERS oggetto degli interventi di cui alle lettere a) e b), a condizione che gli immobili da acquistare siano dotati di
caratteristiche energetiche e antisismiche almeno pari a quelle indicate come requisito minimo da raggiungere per
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TABELLA “B” 

N. LOCALITA’ TIPOLOGIA IMPORTO € 
SVS 9 Umbria alloggi bis b) 4.500.000,00 

SVS 10 Umbria edifici bis b) 14.000.000,00 

SVS11 Alloggi area dell’orvietano a) + b) + c) + d) 5.000.000,00 

Totale 23.500.000,00 



gli immobili oggetto degli interventi di cui alle medesime lettere a) e b). Alle finalità di cui alla presente lettera può
essere destinato un importo non superiore al 10 per cento del totale delle risorse;

f) operazioni di locazione di alloggi da destinare temporaneamente agli assegnatari di alloggi di ERS oggetto degli
interventi di cui alle lettere a) e b).

Con decreto del Ministero dell’Economia e Finanze (MEF) del 15 luglio 2021, previsto al comma 7 dell’art. 1
dal D.L. n. 59/2021, come modificato dalla Legge di conversione n. 101/2021, è stato approvato in particolare l’Allegato
1 che contiene:

— la scheda progetto “Sicuro, verde e sociale: riqualificazione dell’edilizia residenziale pubblica”;
— il cronoprogramma finanziario a livello nazionale, per un totale di 2 miliardi di euro, che prevede 200 ml di

euro per l’anno 2021, 400 ml di euro per l’anno 2022 e 350 ml di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026;
— il cronoprogramma procedurale contenente gli obiettivi iniziali, intermedi e finali;
— la relazione illustrativa;
— i risultati finali attesi.

Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15 settembre 2021, previsto all’art. 1, comma 2-novies
della legge di conversione n. 101/2021, previa intesa in sede di Conferenza unificata su proposta del MIMS, e di
concerto con il MEF e il Dipartimento Casa Italia della Presidenza del Consiglio dei ministri, sono stati individuati
gli indicatori di riparto su base regionale delle risorse stabilite nel cronoprogramma finanziario, e stabiliti i termini
di ammissione a finanziamento degli interventi e le modalità di erogazione dei finanziamenti:

— all’art. 2, comma 1, sulla base dei coefficienti attribuiti, ripartisce tra le Regioni le risorse di cui al citato art. 1,
comma2, lett. c), punto 13 del DL 59/2021 s.m.i., secondo quanto previsto nella tab. A allegata, attribuendo alla
Regione Umbria complessivi € 36.651.591,66 secondo le seguenti annualità:

— all’art. 3, comma 1, demanda alle regioni l’attivazione delle procedure per l’individuazione delle proposte, indi-
cando nel 31 dicembre 2021 il termine ultimo per approvare il piano degli interventi ammessi a finanziamento, con
l’indicazione del soggetto attuatore e del relativo CUP, da trasmettere entro e non oltre il 15 gennaio 2022 al MIMS
per l’approvazione di competenza d’intesa con il Dipartimento Casa Italia della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

— all’art. 3, comma 2 individua i criteri con i quali gli Enti devono procedere all’identificazione degli interventi,
che si riportano di seguito:

a) effettuazione degli interventi nelle zone sismiche 1 e 2;
b) presenza contemporanea di interventi di miglioramento della classe sismica e dell’efficientamento energetico

dell’immobile;
c) livello di progettazione degli interventi, privilegiando quelli di immediata cantierabilità;

— all’art. 3, comma 4 stabilisce che, in sede di presentazione, le proposte regionali devono essere ordinate in
funzione delle priorità individuate dagli Enti, e che può essere altresì proposto, senza vincolo di finanziamento, un
distinto elenco contenente interventi ulteriori rispetto all’importo assentito, al fine di agevolare l’utilizzo di eventuali
economie di gara, previa comunicazione al Ministero;

— all’art. 3, comma 3 stabilisce che gli interventi finanziati con il decreto suddetto non sono ammessi alle detra-
zioni previste dall’art. 119 del D.L. n. 34/2020, convertito con modificazioni dalla legge n. 77/2020 (Superbonus 110%).

Dato atto che:
— nel corso degli anni sono stati trasmessi al Ministero gli elenchi, approvati con atti di Giunta regionale, degli

interventi di manutenzione da finanziare a valere sulle risorse della legge n. 80/2014, lett. a) e b); tali elenchi risultano
ammessi a finanziamento parzialmente ovvero fino a concorrenza delle risorse assegnate con i relativi Decreti attuativi
della legge n. 80/2014;

— a seguito delle risposte ai quesiti posti a margine delle riunioni del Coordinamento tecnico, risulta possibile
spostare gli interventi non finanziati della legge n. 80/2014 e compatibili con il Programma di cui all’oggetto, a valere
sulle risorse del Fondo complementare;

— la Regione Umbria ha individuato interventi di tipo A3 e B2, presenti attualmente nel programma di monito-
raggio della legge n. 80/2014, ma sempre rimandati di trimestre in trimestre ad ulteriore ammissione a finanziamento,
ed interventi di tipo A4 in eccedenza dall’ultimo rifinanziamento della lettera a), che si ritiene abbiano caratteristiche
di immediata cantierabilità, ed essere per questo finanziati con le prime annualità del Programma in oggetto.

Visto che, ai sensi della L.R. n. 19/2010, ATER Umbria rappresenta l’unico soggetto deputato all’attuazione delle
politiche regionali per l’edilizia sociale o convenzionata amministrando, oltre gli alloggi facenti parte del patrimonio
regionale, anche tutti gli alloggi di proprietà comunale gestiti mediante convenzioni;

Considerato che:
— la Regione Umbria si è attivata per la definizione degli interventi da ammettere a finanziamento nell’ambito

del PNRR, dando mandato in data 22 ottobre 2021 all’ATER regionale di effettuare una ricognizione preliminare del
patrimonio rientrante nelle casistiche disciplinate dalla norma, anche in relazione al fabbisogno di edilizia residenziale
presente nel territorio;
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Regione 2021 2022 2023 2024 2025 2026 Totale 

Umbria 3.665.159,17 7.330.318,33 6.414.028,54 6.414.028,54 6.414.028,54 6.414.028,54 36.651.591,66 



— in data 30 novembre il direttore di ATER Umbria ha trasmesso una prima proposta di interventi da ammettere
a finanziamento a copertura dell’intero importo complessivo assegnato alla Regione Umbria, che è stata esaminata
dagli uffici regionali;

— in data 2 dicembre sono state fornite ad ATER Umbria ulteriori indicazioni finalizzate ad agevolare l’indivi-
duazione delle proposte da ammettere a finanziamento, compresi eventuali interventi da valutare per l’inserimento
nell’elenco aggiuntivo rispetto all’importo finanziabile assentito;

— con prot. 12919 del 28 dicembre 2021 ATER Umbria ha trasmesso una nota, acquisita agli atti della regione
Umbria con prot.249997 del 28 dicembre 2021, recante gli interventi situati nella regione da inserire nel progetto
“Sicuro, verde e sociale: riqualificazione dell’edilizia residenziale pubblica”;

— la proposta presentata da ATER Umbria si esplicita come di seguito indicato:
— tabella “A” con gli interventi da finanziare fino alla concorrenza delle risorse assegnate pari ad € 36.651.591,66;

la tabella riporta per ciascun intervento le varie tipologie di lavori secondo quanto stabilito all’art. 1, comma 2-septies
del DL 59/2021 convertito in legge n. 101/2021, i singoli importi ed i CUP;

— tabella “B” con un distinto elenco di interventi ulteriori da finanziare con eventuali eccedenze rispetto all’im-
porto assentito;

— una breve relazione esplicativa per ciascun intervento, che si riporta all’Allegato 1) al presente atto come parte
integrante e sostanziale;

Considerato inoltre che:
— per gli interventi di recupero primario e secondario di interi edifici o di nuova costruzione in sostituzione di

un edificio esistente, il finanziamento è calcolato sulla base dei massimali di costo approvati dalla Giunta regionale
con D.G.R. n. 1172 del 24 novembre 2021;

— nel caso di interventi su singoli alloggi ex legge n. 80/2014, è consentito di mantenere gli importi massimi finan-
ziabili per unità abitativa stabiliti dalla medesima legge.

Visto che le proposte devono essere ordinate in funzione delle priorità individuate e stabilite dagli Enti, al fine di
dare risposte efficienti al fabbisogno abitativo di ERS della Regione Umbria, appare opportuno dare priorità agli
interventi che risultano immediatamente cantierabili, e successivamente agli interventi nei comuni ad alta tensione
abitativa, che risultano avere maggiori richieste di alloggi.

Per quanto sopra esposto, ritenuto che le proposte da finanziare sono coerenti con i criteri stabiliti all’art. 3 comma
2 del decreto 15 settembre 2021, si propongono di seguito gli interventi ammissibili a finanziamento, con i singoli
importi ed i relativi CUP, fino a concorrenza della somma disponibile di € 36.651.591,66, che si ritengono conformi
a quanto previsto dal Progetto “Sicuro, verde e sociale: riqualificazione dell’edilizia residenziale pubblica” di cui all’art.
1, comma 2, lettera c), punto 13 del D.L. n. 59/2021 e s.m.i.:

Si propone inoltre, come indicato al punto 4 dell’art. 3 del D.P.C.M. 15 settembre 2021, un distinto elenco contenente
interventi ulteriori rispetto all’importo assentito:

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale:

Omissis

(Vedasi dispositivo deliberazione)
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Tabella “A” con interventi SVS: 

N. LOCALITA’ TIPOLOGIA IMPORTO € CUP 
SVS 1 Umbria alloggi ex L.80/2014 b) 8.000.000,00 H69J21015030001 

SVS 2 Perugia Ottagono b) 2.500.000,00 H99J21017880001 

SVS 3 Amelia Santa Monica a) + b) 3.000.000,00 H32C21001020001 

SVS 4 Spoleto Filosofi b) + d) 1.000.000,00 H39J21014950001 

SVS 5 Terni ex milizia a) + b) + c) 5.000.000,00 H44E21003210001 

SVS 6 Terni San Valentino a) + b) + c) + d) 6.500.000,00 H43D21002980001 

SVS 7 Umbria edifici a) + b) 7.651.591,66 H69J21015040001 

SVS 8 Acquisto immobili a) + b) + e) 3.000.000,00 H69J21015050001 

Totale 36.651.591,66  

N. LOCALITA’ TIPOLOGIA IMPORTO € 
SVS 9 Umbria alloggi bis b) 4.500.000,00 

SVS 10 Umbria edifici bis b) 14.000.000,00 

SVS11 Alloggi area dell’orvietano a) + b) + c) + d) 5.000.000,00 

Totale 23.500.000,00 
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Allegato 1) 

 
Fondo complementare al PNRR - Articolo 1, comma 2, lettera c), punto 13 del decreto-

legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n.101 
 

Programma  
"Sicuro, Verde e Sociale: riqualificazione dell'edilizia residenziale pubblica" 

 
Proposte del Piano degli interventi ammissibili a finanziamento  

della Regione Umbria  
 

RELAZIONI ESPLICATIVE 
 

 

Si riportano in Tabella “A” gli interventi SVS da finanziare fino alla concorrenza delle risorse 
assegnate pari ad €36.651.591,66:  

 
N. LOCALITA’ TIPOLOGIA IMPORTO € CUP 

SVS 1 Umbria alloggi ex L80/2014 b) 8.000.000,00 H69J21015030001 

SVS 2 Perugia Ottagono b) 2.500.000,00 H99J21017880001 

SVS 3 Amelia Santa Monica a) + b) 3.000.000,00 H32C21001020001 

SVS 4 Spoleto Filosofi b) + d) 1.000.000,00 H39J21014950001 

SVS 5 Terni ex milizia a) + b) + c) 5.000.000,00 H44E21003210001 

SVS 6 Terni San Valentino a) + b) + c) + d) 6.500.000,00 H43D21002980001 

SVS 7 Umbria edifici a) + b) 7.651.591,66 H69J21015040001 

SVS 8 Acquisto immobili a) + b) + e) 3.000.000,00 H69J21015050001 

Totale 36.651.591,66  

 
SVS.1 – Umbria alloggi 

Manutenzione straordinaria con interventi di efficientamento energetico di alloggi di risulta ivi 
compresi quelli già proposti e non ammessi a finanziamento con i finanziamenti Legge 80/2014 
ubicati nei comuni delle due Provincie, Perugia e Terni.  

L’intervento prevede un rapido piano di riattivazione di alloggi dichiarati non più disponibili in 
quanto bisognosi di significativi interventi, soprattutto dal punto di visto del rispetto del benessere 
termo igrometrico, in alloggi in proprietà o gestiti.  

L’importo complessivo stimato per tale tipologia di intervento, lavori e somme accessorie, 
ammonta a € 8.000.000 per un numero di oltre 200 alloggi da poter dichiarare, a seguito delle 
lavorazioni, assegnabili ai nuclei familiari inserite nelle varie graduatorie comunali.  
 
SVS.2 – Perugia Ottagono  

Manutenzione straordinaria con interventi di efficientamento energetico e recupero 
funzionale dell’edificio sito nel comune di Perugia località Bellocchio complesso denominato 
Ottagono via Martiri dei Lager.  

Trattasi di un fabbricato cielo/terra facente parte di un complesso di quattro edifici a torre. 
L’immobile è costituito da nove piani fuori terra e un piano interrato destinato ad autorimesse. La 
tipologia costruttiva dell’impianto edilizio è caratterizzata da struttura portante (fondazioni, pilastri, 
travi) in c.a.p., tamponamenti esterni in pannelli prefabbricati serramenti esterni in alluminio con 
doppi vetri, tapparelle in pvc, solai in laterizio armato e copertura piana impermeabilizzata non 
praticabile. L’intervento prevede il ridimensionamento della quasi totalità degli alloggi al fine di 
renderli idonei ai nuclei familiari più numerosi.  
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L’importo complessivo stimato per tale tipologia di intervento, lavori e somme accessorie, 
ammonta a € 3.000.000 per un numero di 26 alloggi e relative pertinenze da poter dichiarare, a 
seguito delle lavorazioni, assegnabili ai nuclei familiari inserite nelle varie graduatorie comunali.  
 
SVS.3 – Amelia Santa Monica 

Manutenzione straordinaria con efficientamento energetico e ristrutturazione edilizia con 
miglioramento sismico dell’immobile ex convento di Santa Monica in Amelia. L’immobile ha una 
consistenza complessiva di circa 1500 mq di superficie utile da potersi destinare ad alloggi di edilizia 
residenziale sociale.  

L’importo complessivo stimato per tale tipologia di intervento, lavori e somme accessorie, 
ammonta a € 3.000.000 per un numero di 15 alloggi e relative pertinenze da poter dichiarare, a 
seguito delle lavorazioni, assegnabili ai nuclei familiari inserite nelle varie graduatorie comunali.  
 
SVS.4 – Spoleto Filosofi 

Manutenzione straordinaria con efficientamento energetico e riqualificazione degli spazi 
pubblici dell’immobile sito in Spoleto via dei Filosofi. L’immobile ha una consistenza complessiva di 
circa 2000 mq di superficie lorda da potersi destinare ad alloggi di edilizia residenziale sociale. 
Attualmente totalmente non assegnato e non assegnabile, per forti problemi di infiltrazioni e scarse 
prestazioni termo igrometriche.  

L’importo complessivo stimato per tale tipologia di intervento, lavori e somme accessorie, 
ammonta a € 1.000.000 per un numero di circa 20 alloggi e relative pertinenze da poter dichiarare, 
a seguito delle lavorazioni, assegnabili ai nuclei familiari inserite nelle varie graduatorie comunali.  
 
SVS.5 – Terni ex milizia 

Recupero edificio sito in Terni Via Campomicciolo (ex ricerca biomedica) con ristrutturazione 
edilizia e cambio di destinazione d’uso per la realizzazione di alloggi da destinarsi a edilizia 
residenziale pubblica.  

L’immobile ha una consistenza complessiva di circa 3500 mq di superficie lorda da potersi 
destinare ad alloggi e relative pertinenze.  
Attualmente non locato e con destinazione, distribuzione e funzionalità da rivedere anche in 
relazione alle esigenze post pandemiche, necessita di significative lavorazioni per la ristrutturazione 
edilizia e cambio di destinazione d’uso da servizi ad alloggi.  

L’importo complessivo stimato per tale tipologia di intervento, lavori e somme accessorie, 
ammonta a € 5.000.000 per un numero di circa 30 alloggi e relative pertinenze da poter dichiarare, 
a seguito delle lavorazioni, assegnabili.  
 
SVS.6 – Terni San Valentino 

Ristrutturazione edilizia e rigenerazione funzionale di edifici situati nel quartiere San 
Valentino in Terni.  

La progettazione nasce dalla constatazione che nell’area del Q.re San Valentino, area 
urbanizzata con i fondi per gli alloggi cosiddetti “minimi”, sono assenti spazi pubblici di qualità e 
dimensione appropriate al numero di abitanti, unitamente alla presenza di alcuni edifici, di proprietà 
del Comune di Terni e di ATER Umbria, che sono inutilizzati in quanto aventi non idonee 
caratteristiche morfologiche (alloggi piccoli e con significative barriere architettoniche) e insufficiente 
resistenza strutturale.  

L’intervento prevede sia la manutenzione straordinaria con efficientamento energetico di 
alcune palazzine, quelle attualmente abitate e assegnate, sia la sostituzione edilizia (nuova 
costruzione come definita all’articolo 3 lettera e) del D.P.R. n. 380/2001) mediante demolizione e 
ricostruzione di una palazzina, alla data attuale totalmente libera da persone e cose, sia infine una 
serie di interventi di riqualificazione degli spazi pubblici.  
Come strategia di progetto si è ipotizzato di concentrare la volumetria su un unico edificio 
mantenendo gli allineamenti predominanti del contesto e collocandolo al confine tra il quartiere e la 
fascia che attornia il vicino corso d’acqua al fine di realizzare un nuovo spazio pubblico alla 
collettività.  
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Il nuovo edificio sarebbe caratterizzato da un piano terra permeabile che permetterebbe così 
di mantenere un collegamento visivo e concreto tra la piazza e lo spazio verde, nel quale sono 
collocati spazi a servizio di abitanti e passanti che affacciano su di un loggiato e un vuoto che collega 
lo spazio pubblico ad una vicina area giochi.  

L’importo lavori stimato per tale tipologia di intervento ammonta a € 5.000.000 per un numero 
di oltre 100 alloggi interessati dalle varie lavorazioni sopra indicate.  
 
SVS.7 – Umbria edifici 

Recupero di edifici in proprietà o gestiti non ammissibili ai benefici fiscali o ad altre forme di 
incentivazione in vari comuni della Regione.  

L’intervento prevede un rapido piano di riattivazione di alcuni edifici non agibili, in tutto o in 
parte, in quanto bisognosi di significativi interventi, soprattutto dal punto di visto del rispetto del 
benessere termo igrometrico e di sicurezza statica, in proprietà o gestiti.  

L’importo complessivo stimato per tale tipologia di intervento, lavori e somme accessorie, 
ammonta a € 8.000.000 per un numero di oltre 100 alloggi da poter dichiarare, a seguito delle 
lavorazioni, assegnabili ai nuclei familiari inserite nelle varie graduatorie comunali. 
 
SVS.8 – Acquisto immobili 

Operazioni di acquisto di immobili, da destinare alla sistemazione temporanea degli 
assegnatari di alloggi di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata oggetto degli interventi 
precedenti.  
 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 dicembre 2021, n. 1377.

POR Umbria FSE 2014/2020. Asse II - Priorità di investimento 9.4. - RA 9.3 - Azione NO ADP_2 - Intervento specifico
NO ADP_2_1 - Scheda Ge.O n. 5.1.10 - Intervento di contrasto all’emergenza COVID 19. Programma di test diagno-
stici test diagnostici antigenici rapidi per la identificazione di infezione da SARSCoV-2, anno scolastico 2021/2022
deliberazioni della Giunta regionale nn. 837, 909 e 1358/2021. Ulteriori determinazioni.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “POR Umbria FSE 2014/2020. Asse II - Priorità
di investimento 9.4. - RA 9.3 - Azione NO ADP_2 - Intervento specifico NO ADP_2_1 - Scheda Ge.O n. 5.1.10 -
Intervento di contrasto all’emergenza COVID 19. Programma di test diagnostici test diagnostici antigenici
rapidi per la identificazione di infezione da SARSCoV-2, anno scolastico 2021/2022 deliberazioni della Giunta
regionale nn. 837, 909 e 1358/2021. Ulteriori determinazioni. ” e la conseguente proposta dell’assessore Paola
Agabiti;

Preso atto:
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento;
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal dirigente competente;
c) del parere favorevole del direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi asse-

gnati alla Direzione stessa;
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa;
Visto il regolamento interno di questa Giunta;
A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione

1) di estendere, ai fini della ripresa regolare delle attività didattiche del corrente anno scolastico 2021-2022, a partire
dal 1° gennaio 2022 e fino al 12 gennaio 2022 il programma di test antigenici disciplinato dalla Giunta regionale con
deliberazione 9 settembre 2021, n. 837, come integrata dalle successive deliberazioni 29 settembre 2021, n. 909, e 29
dicembre 2021, n. 1358, agli studenti iscritti alla scuola secondaria di primo e secondo grado, statale e paritaria, e ai
percorsi di Istruzione e formazione professionale (IeFP), svolti sia presso gli Istituti professionali statali, in regime di
sussidiarietà, che presso le Agenzie formative autorizzate;

2) di mantenere invariata ogni altra disposizione assunta dalla Giunta regionale in ordine al programma di cui al
punto 1;

3) di incaricare il Servizio Istruzione università diritto allo studio e ricerca di ogni adempimento per l’attuazione
del presente atto;

4) di comunicare, ai sensi dell’Accordo di cui alla D.G.R. n. 20/2021, i contenuti del presente atto alle Aziende Unità
sanitarie locali n. 1 e n. 2, alle Associazioni aderenti all’accordo medesimo e all’Ufficio scolastico regionale per l’Um-
bria;

5) di dare atto che gli adempimenti relativi alla pubblicazione ai sensi ai sensi dell’art. 26, comma 1, del D.Lgs.
n. 33/2013 sono stati assolti con la D.G.R. n. 837 dell’8 settembre 2021;

6) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria.

La Presidente
TESEI

(su proposta dell’assessore Agabiti)

__________________________

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Oggetto: POR Umbria FSE 2014/2020. Asse II - Priorità di investimento 9.4. - RA 9.3 - Azione NO ADP_2 - Intervento
specifico NO ADP_2_1 - Scheda Ge.O n. 5.1.10 - Intervento di contrasto all’emergenza COVID 19. Programma di test
diagnostici test diagnostici antigenici rapidi per la identificazione di infezione da SARSCoV-2, anno scolastico
2021/2022 deliberazioni della Giunta regionale nn. 837, 909 e 1358/2021. Ulteriori determinazioni.

Visto il Regolamento (CE) n. 1303/2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
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Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo
per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (CE) n. 1304/2013 “relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE)
n. 1081/2006 del Consiglio”;

Visto il Regolamento delegato UE n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di
condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

Visto il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commissione del 25 febbraio 2014 recante modalità di appli-
cazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda il modello per i programmi operativi nell’ambito
dell’obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione;

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento
(UE) n. 1303/2013;

Visto il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attua-
zione del Regolamento(UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda la determinazione dei target intermedi e dei target finali
nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strut-
turali e di investimento europei;

Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le moda-
lità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari,
le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registra-
zione e memorizzazione dei dati;

Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 recante modalità
di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i
modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti gli
scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi
intermedi;

Visto il PO Umbria FSE 2014-2020 approvato dalla Commissione europea con Decisione di esecuzione C(2014)
n. 9916 final del 12 dicembre 2014 di cui si è preso atto con deliberazione di Giunta regionale n. 118 del 2 febbraio
2015;

Dato atto della D.G.R. n. 270 del 10 marzo 2015 avente ad oggetto “POR FSE 2014-2020, approvato con Decisione
di esecuzione della Commissione C(2014) 9916 del 12 dicembre 2014 e POR FESR 2014-2020, approvato con Decisione
di esecuzione della Commissione C(2015) 929 del 12 febbraio 2015. Istituzione del Comitato di Sorveglianza unico ex
articolo 47, comma 1 del Regolamento (UE) n. 1303/2013”;

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione europea C(2017) n. 5669 del 09.08.2017, di cui la Giunta regio-
nale ha preso atto con D.G.R. n. 986 del 6 settembre 2017 con la quale è stata approvata la prima riprogrammazione
sostanziale del POR FSE 2014-2020 inerente l’introduzione, nell’ambito del paragrafo 4.3 “Approccio integrato allo
sviluppo territoriale” della previsione dell’utilizzo dello strumento ITI - Investimento Territoriale Integrato (art. 36
Reg. UE n. 1303/2013) per la realizzazione del “Progetto Integrato d’Area per il Trasimeno”;

Vista la Decisione di esecuzione C(2018) 7929 del 21 novembre 2018 con la quale la Commissione europea ha appro-
vato la seconda proposta di riprogrammazione del POR FSE Regione Umbria, inviata in ultima versione il 26
settembre 2018, per una nuova dotazione finanziaria degli assi e per la revisione degli indicatori fisici e finanziari
relativi al quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione, di cui la Giunta regionale ha preso atto con D.G.R.
n. 1425 del 10 dicembre 2018;

Considerato che con Decisione di esecuzione C(2019) 5636 final del 24 luglio 2019 la Commissione europea ha indi-
viduato i programmi operativi e le priorità i cui target intermedi, ripartiti per Fondo e per categoria di regioni, sono
stati conseguiti o non conseguiti ed è stato evidenziato, in riferimento al POR Umbria FSE 2014-2020, che l’Asse I
“Occupazione” non ha conseguito il proprio target intermedio;

Preso atto del titolo IX del Regolamento UE n. 1048 del 18 luglio 2018 avente ad oggetto i “Premi”;
Visti i documenti denominati: “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni” e “Strategia di comunicazione”

approvati dal Comitato di Sorveglianza del FSE in data 7 luglio 2015;
Dato atto della determinazione direttoriale n. 11343 del 18 novembre 2016 pubblicata nel supplemento ordinario

n. 2 al BURU n. 59 del 30 novembre 2016 con la quale è stato approvato il Manuale Generale delle Operazioni (GE.O),
modificato da ultimo con determinazione direttoriale n. 12310 del 29 novembre 2019 rev. 4, che rappresenta il riferi-
mento normativo per tutte le operazioni facenti parte dell’ampio novero delle politiche eligibili al FSE;

Preso atto della determinazione direttoriale del 21 febbraio 2017 n. 1563 con la quale è stato approvato il “Sistema
di gestione e controllo del PO FSE Umbria 2014/2020 CCI 2014IT05SFOP010” (SI.GE.CO.), modificata ed integrata
da ultimo con la determinazione direttoriale del 16 novembre 2019 n. 10510 “Sistema di Gestione e di Controllo” del
PO FSE Umbria 2014-2020 - Approvazione modifiche/integrazioni - versione 6 al 31 ottobre 2020”;

Preso atto della D.G.R. n 195 del 6 marzo 2018 “Linee guida per la comunicazione e pubblicizzazione delle attività
finanziate dal Programma Operativo Regionale Umbria Fondo Sociale Europeo 2014-2020 e della comunicazione a
livello regionale delle azioni di competenza territoriale dei PON a finanziamento FSE”;
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Vista la D.G.R. n. 1072 del 24 settembre 2019 con la quale la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di esecu-
zione C(2019) 5636 final del 24.07.2019 sopra richiamata ed ha pre-adottato una proposta di riassegnazione della
riserva di efficacia dell’attuazione agli Assi performanti del POR FSE 2014-2020;

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione C(2020) 1662 final del 12 marzo 2020 recante modifica della
Decisione di esecuzione C(2014)9916 che approva determinati elementi del programma operativo “Regione Umbria
- Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020” per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo nell’am-
bito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Umbria in Italia CCI
2014IT05SFOP010;

Vista la D.G.R. n. 209 del 25 marzo 2020 con la quale si è preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione
europea C(2020) 1662 final del 12 marzo 2020 sopra richiamata;

Preso atto che la Commissione europea in data 13 marzo 2020 ha proposto al Consiglio e al Parlamento l’“Iniziativa
di investimento in risposta al “coronavirus”, per combattere la crisi provocata dal diffondersi della pandemia da
COVID-19 (COM(2020)112)”;

Visto il Regolamento (UE) 460/2020 del 30 marzo 2020 di modifica dei Regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE)
n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi
sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro economie in risposta all’epidemia di COVID-19;

Visto il Regolamento (UE) 558/2020 del 23 aprile 2020 di modifica dei Regolamenti (UE) n. 1301/2013e n. 1303/2013
per quanto riguarda misure specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell’impiego dei fondi strutturali e di
investimento europei in risposta all’epidemia di COVID-19;

Vista la D.G.R. n. 348 dell’8 maggio 2020 con la quale è stata proposta la rimodulazione del POR Umbria FSE 2014-
2020 ed altre misure correlate per il contrasto all’emergenza COVID-19, rimodulazione approvata in data 9 giugno,
anche dall’Assemblea legislativa;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 664 del 29 luglio 2020 avente ad oggetto “POR Umbria FSE 2014-
2020 - Piano regionale anti covid19 approvato con D.G.R. n. 348/2020 - Revisione interventi alla luce del quadro
normativo e programmatico nazionale ed europeo e individuazione priorità interventi coerenza con le disponibilità
di bilancio - esercizio finanziario 2020-2021-2022 e con le specificità degli stessi” con la quale viene approvato con
l’Allegato 1, il l piano degli interventi anti-Covid 19, modificato rispetto alla D.G.R. n. 348/20 alla luce del mutato
quadro normativo e programmatorio nazionale ed europeo;

Dato atto che con la medesima deliberazione viene stabilito che alcuni interventi del piano regionale anti crisi, indi-
cati nell’Allegato 1, debbono essere avviati prioritariamente rispetto agli altri, in virtù delle loro caratteristiche e del
loro iter procedimentale, il cui rinvio determinerebbe la mancata attuazione degli interventi stessi venendo meno la
finalità connessa all’emergenza covid19, e, in coerenza con le disponibilità di bilancio del triennio 2020-2021-2022;

Preso atto che tra gli interventi di cui al piano regionale anti Covid19 POR FSE 2014-2020, da avviare con priorità
riguardo l’impegnabilità delle risorse disponibili a bilancio per l’esercizio finanziario 2020 come riportato nell’Allegato
2 della D.G.R. n. 664 del 29 luglio 2020 è ricompreso l’Intervento di sanificazione delle scuole e delle strutture del
diritto allo studio universitario, per un importo totale pari ad € 3.000.000,00, Asse II Inclusione Sociale - Priorità di
investimento 9.4;

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione del 22 ottobre 2020 C(2020) 7422 final recante modifica della
decisione di esecuzione C(2014)9916 che approva determinati elementi del programma operativo “Regione Umbria -
Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020” per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo nell’am-
bito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Umbria in Italia”;

Dato atto della D.G.R. n. 972 del 28 ottobre 2020 con cui è stato approvato il Documento di Indirizzo Attuativo
(DIA), che individua gli interventi specifici finanziabili all’interno di ogni Asse prioritario ed il quadro generale di
attribuzione delle responsabilità delle strutture regionali coinvolte nell’attuazione delle priorità di investimento in cui
si articola il PO Umbria FSE, tra i quali NO ADP_2: “Interventi di sanificazione delle scuole e delle strutture del diritto
allo studio universitario” (Azione non prevista nell’Accordo di Partenariato)”;

Vista la D.G.R. n. 1059 dell’11 novembre 2020 con la quale la Regione Umbria ha preso atto della Decisione di esecu-
zione C(2020) 7422 final del 22 ottobre 2020 relativa all’ultima riprogrammazione del POR Umbria FSE 2014-2020,
per il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occu-
pazione” per la regione Umbria in Italia CCI [2014IT05SFOP010];

Vista la D.D. n. 8497 del 28 settembre 2020 è stata attivata la scheda stralcio di operazione tipo 5.1.10 “Interventi
di sanificazione delle scuole e delle strutture del diritto allo studio universitario” ed è stata introdotta una nuova voce
di costo 2.B21 del preventivo finanziario nel Manuale GE.O.;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 18 del 14 gennaio 2021 recante: “POR Umbria FSE 2014/2020. Asse
II - Priorità di investimento 9.4. - RA9.3 - Azione NO ADP_2 - Intervento specifico NO ADP_2_1 - Scheda Ge.O n. 5.1.10
- Intervento di contrasto all’emergenza COVID 19: approvazione Programma di test diagnostici ripetuti per la identi-
ficazione di infezione da SARSCoV-2 nelle scuole secondarie di secondo grado dell’Umbria e nei percorsi di Istruzione
e formazione Professionale di cui alla L.R. n. 30/2013”, che ha previsto nell’ambito dell’Intervento di sanificazione
delle scuole e delle strutture del diritto allo studio universitario, per un importo totale pari ad € 3.000.000,00, l’attiva-
zione di un programma di somministrazione di test diagnostici per la identificazione di eventuali casi di positività al
contagio da SARS-CoV-2, indirizzato, su base volontaria e gratuita, agli studenti e al personale docente e non docente
delle scuole secondarie di secondo grado, statali e paritarie, dell’Umbria, nonché dei percorsi di Istruzione e Forma-
zione Professionale (IeFP) realizzati presso le agenzie formative ed in sussidiarietà presso gli Istituti Professionali;
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Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 20 del 15 gennaio 2021: “Accordo tra la Regione Umbria e le Asso-
ciazioni delle Farmacie pubbliche e private convenzionate per effettuare test diagnostici rapidi per SARS-CoV-2”, con
cui è stata prevista la realizzazione nelle Farmacie di detto Programma di test diagnostici rapidi nella popolazione
scolastica, a valere fino al 18 marzo 2021;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 57 dell’1 febbraio 2021, con oggetto: “POR Umbria FSE 2014/2020.
Asse II - Priorità di investimento 9.4. - RA 9.3 - Azione NO ADP_2 - Intervento specifico NO ADP_2_1 - Scheda Ge.O
n. 5.1.10 - Intervento di contrasto all’emergenza COVID 19: approvazione Programma di test diagnostici ripetuti per
la identificazione di infezione da SARSCoV-2 nelle scuole secondarie di secondo grado dell’Umbria e nei percorsi di
Istruzione e formazione Professionale di cui alla L.R. n. 30/2013: Ulteriori determinazioni”, con la quale è stata estesa
agli studenti e al personale docente e non docente delle scuole primarie e secondarie di primo grado dell’Umbria, la
realizzazione del suddetto Programma di somministrazione di test diagnostici, fino a concorrenza delle risorse stan-
ziate;

Dato atto che per la realizzazione di tale Programma è stata prevista, con la succitata deliberazione n. 18/2021, la
disponibilità di risorse pari ad euro 1.000.000,00 a valere sull’azione NO ADP_2: “Interventi di sanificazione delle
scuole e delle strutture del diritto allo studio universitario”, del POR FSE 2014-2020, priorità di investimento 9.4, sul
Capitolo 02812 voci 8020-8025-8045 del bilancio regionale, esercizio 2021, e che tali risorse sono state successivamente
integrate con ulteriori euro 542.766,91, stanziati con deliberazione della Giunta regionale n. 377 del 14 aprile 2021, e
con ulteriori euro 800.000,00, stanziati con deliberazione della Giunta regionale n. 417 del 5 maggio 2021;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 69 del 5 febbraio 2021, con cui è stato deciso di estendere, fino a
concorrenza delle risorse stanziate, la realizzazione del suddetto Programma di somministrazione di test diagnostici
rapidi per SARS-CoV-2 anche ai bambini e al personale (educatori e altro personale) dei servizi socioeducativi all’in-
fanzia dell’Umbria, e precisamente:

a) servizi socioeducativi per la prima infanzia dell’Umbria, pubblici e privati, di cui alla legge regionale 22
dicembre 2005, n. 30;

b) scuole dell’infanzia, statali e paritarie, dell’Umbria, stabilendo, altresì, di valutare, in esito al monitoraggio del
rispetto dei limiti di spesa previsti con la deliberazione n. 18/2021 e all’evoluzione della situazione epidemiologica sul
territorio regionale, eventuali ulteriori determinazioni in ordine all’incremento della dotazione finanziaria riservata
al programma suddetto;

Vista, altresì, la deliberazione della Giunta regionale n. 210 del 17 marzo 2021, con cui è stata prorogata fino al 31
maggio 2021 la validità dell’Accordo con le Farmacie;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 312 del 9 aprile 2021 che ha disposto l’ulteriore rafforzamento del
succitato Programma, consentendo agli aventi diritto la ripetizione settimanale, anziché mensile, dei test eseguibili
gratuitamente in farmacia, a concorrenza delle risorse già stanziate dalla Giunta regionale;

Vista la D.G.R. n. 488 del 27 maggio 2021 che, in considerazione del fatto che le attività didattiche e formative
nonché le attività dei servizi socio educativi all’infanzia proseguivano oltre la data del 31 maggio ha stabilito il prolun-
gamento del suddetto Programma di testing, quale efficace strumento di prevenzione e controllo della diffusione
dell’epidemia da SARS-CoV-2 in tale ambito fino al 1° luglio 2021;

Vista la D.G.R. n. 837 dell’9 settembre 2021 con la quale è stato stabilito di riprendere il Programma di sommini-
strazione di test diagnostici antigenici rapidi, su base volontaria e gratuita, per la identificazione di eventuali casi di
positività al contagio da SARS-CoV-2, di cui alle deliberazioni n. 18 e n. 20 di gennaio 2021 citate in premessa, rivolto
ai minori iscritti per l’anno educativo e scolastico 2021/2022 ai servizi socioeducativi per la prima infanzia pubblici e
privati e alle scuole statali e paritarie fino all’undicesimo anno di età, intervento NO ADP_2: “Interventi di sanificazione
delle scuole e delle strutture del diritto allo studio universitario”, come da Documento di Indirizzo Attuativo DIA FSE,
di cui alla D.G.R. n. 972 del 28 ottobre 2020, tenuto anche conto dei contenuti del verbale della seduta congiunta del
Comitato tecnico scientifico e del Nucleo epidemiologico della Regione Umbria del 7 settembre 2021, con una prima
fase di attivazione del programma di cui al punto 1 fino al 30 settembre 2021;

Vista la D.G.R. n. 909 del 29 settembre 2021 con la quale è stato stabilito di prorogare al 31 dicembre 2021 il
Programma di somministrazione di test diagnostici antigenici rapidi, su base volontaria e gratuita, per la identifica-
zione di eventuali casi di positività al contagio da SARS-CoV-2, di cui alla deliberazione n. 837 dell’8 settembre 2021,
in scadenza il 30 settembre 2021, rivolto ai minori iscritti per l’anno educativo e scolastico 2021/2022 ai servizi socioe-
ducativi per la prima infanzia pubblici e privati e alle scuole statali e paritarie fino all’undicesimo anno di età;

Preso atto della proroga dello stato di emergenza disposta dal Governo nazionale fino al 31 marzo 2022 di cui al
decreto legge 24 dicembre 2021, n. 221;

Preso altresì atto della deliberazione 29 dicembre 2021, n. 1358, con la quale la Giunta regionale ha tra l’altro deli-
berato di:

— estendere il programma di test antigenici disciplinato dalla Giunta regionale con deliberazione 9 settembre
2021, n. 837, fino al 31 marzo 2022;

— integrare, conseguentemente, la dotazione finanziaria del Programma di cui al punto 1 con ulteriori euro
500.000,00 a valere sull’azione NO ADP_2: “Interventi di sanificazione delle scuole e delle strutture del diritto allo
studio universitario”, del POR FSE 2014-2020, priorità di investimento 9.4, sul Capitolo 02812 voci 8020-8025-8045
del bilancio regionale, risorse che vanno ad aggiungersi a quelle già individuate con la sopra richiamata deliberazione
della Giunta regionale n. 837/2021;
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Visto il decreto legge 30 dicembre 2021, n. 229, recante “Misure urgenti per il contenimento della diffusione dell’epi-
demia da Covid-19 e disposizioni in materia di sorveglianza sanitaria”;

Preso atto dell’evoluzione dell’evento pandemico sul territorio regionale, la cui manifestazione ha raggiunto livelli
di diffusione del virus, nella nuova variante omicron, mai registrati in precedenza dall’inizio della pandemia stessa,
come risulta dall’ultimo report del Nucleo epidemiologico regionale 29 dicembre 2021;

Dato atto della situazione rappresentata dalla Sanità regionale e dal Commissario straordinario all’emergenza
COVID per la Regione Umbria relativamente alle norme che disciplinano l’isolamento e la quarantena nel contrasto
alla diffusione della pandemia ed alla necessità di adottare tutte le misure per accelerare ed agevolare la verifica delle
condizioni per l’uscita dalla quarantena, anche in funzione della ripresa delle attività scolastiche dopo l’interruzione
per le festività di fine anno;

Ritenuto pertanto opportuno rafforzare ulteriormente le misure di contrasto alla diffusione del virus SARS COV 2
mediante l’estensione del programma di test antigenici, di cui alla deliberazione della Giunta regionale 9 settembre
2021, n. 837, come integrata dalle successive deliberazioni nn. 909 e 1358/2021, agli studenti iscritti alla scuola secon-
daria di primo e secondo grado, statale e paritaria, e ai percorsi di Istruzione e formazione professionale (IeFP), svolti
sia presso gli Istituti professionali statali, in regime di sussidiarietà, che presso le Agenzie formative autorizzate, anche
al fine di continuare a garantire, in una situazione di tale eccezionalità, il diritto di accesso all’istruzione;

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale:

Omissis

(Vedasi dispositivo deliberazione)
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DETERMINAZIONI DIRIGENZIALI

2021

DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO SISTEMA DI CONOSCENZA ED INNOVAZIONE, SERVIZI ALLA POPOLAZIONE ED AL
TERRITORIO RURALE - DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 17 settembre 2021, n. 9145.

Regolamento (UE) 1308/2013 - OCM Vino - Misura Promozione sui Mercati dei Paesi terzi - Integrazione finanzia-
mento anticipo progetto regionale “Discovering Umbria” dell’Associazione Made in Umbria”, campagna 2020/2021.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni;
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa;
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni;
Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento

regionale e degli Enti locali territoriali”;
Visto il regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V;
Richiamati:

— il Regolamento (CE) n. 1308/2013 del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante “Organizzazione Comune dei
Mercati Agricoli” che ha abrogato e sostituito il Regolamento (CE) n. 1234/2007 del 22 ottobre 2007;

— il Regolamento delegato (UE) n. 2016/1149 e di esecuzione (UE) n. 2016/1150 della Commissione del 15 aprile
2016, recanti rispettivamente integrazioni e modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1308/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i programmi nazionali di sostegno al settore vitivinicolo;

— il decreto del MPAAF n. 3893 del 4 aprile 2019, recante “OCM Vino - Modalità attuative della misura “Promo-
zione sui mercati dei Paesi terzi””;

— il decreto direttoriale MiPAAF n. 38781 del 30 maggio 2019 avente per oggetto OCM vino - Misura “Promozione
sui mercati dei paesi Terzi” - Avviso per la presentazione dei progetti campagna 2019/2020. Modalità operative e
procedurali per l’attuazione del decreto MPAAF n. 3893 del 4 aprile 2019;

— la deliberazione di Giunta regionale n. 911 del 14 ottobre 2020 e successiva delibera di integrazione n. 1087
dell’11 novembre 2020, di avvio delle procedure per l’attivazione della presentazione delle domande di aiuto a valere
sulla campagna 2020/2021 concernente: OCM Vitivinicolo - Misura Promozione sui Mercati dei Paesi terzi;

— la determinazione dirigenziale n. 9329 del 20 ottobre 2020 e s.m.i., con la quale è stato emanato l’avviso pubblico
per la presentazione delle domande per la campagna 2020/2021 concernente: Organizzazione Comune Mercato Viti-
vinicolo - Misura Promozione sui Mercati dei Paesi terzi, facendo proprie le modalità operative e procedurali previste
dal decreto MiPAAF n. 9193815 del 30 settembre 2020;

— il decreto del MPAAF n. 360369 del 6 agosto 2021, recante modifiche e deroghe al decreto del MPAAF n. 3893
del 4 aprile 2019;

— il decreto direttoriale MiPAAF n. 362715 del 10 agosto 2021 recante le modalità operative e procedurali per
l’attuazione del decreto MPAAF n. 360369 del 6 agosto 2021;

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 751 del 27 gennaio 2021, e la successiva determinazione di integrazione
n. 2411 del 19 marzo 2021, con le quali, tra l’altro, è stata approvata la graduatoria dei progetti regionali ritenuti
ammissibili, presentati per la campagna 2020/2021 ai sensi della D.D. n. 9329/2020 e s.m.i.;

Vista la nota AGEA acquisita al protocollo regionale n. 166877 del 10 settembre 2021 con la quale sono stati
trasmessi i dati relativi alla rendicontazione dei saldi per la campagna 2019/2020, dei progetti regionali e multiregionali
per la misura promozione sui Mercati dei Paesi Terzi, dalla quale si evince una economia di spesa pari ad € 15.000,00,
che rientra nella disponibilità finanziaria dell’annualità 2020/2021;

Ritenuto opportuno, dover procedere all’utilizzo di tali risorse disponibili per integrare (fino all’importo massimo
dell’80% della spesa ammessa) la somma di € 71.395,78 già concessa, in qualità di anticipo, al beneficiario Associa-
zione Made in Umbria per il progetto regionale “Discovering Umbria”, collocato in posizione n. 7 della graduatoria
approvata, ridefinendo, pertanto, gli importi indicati nella graduatoria dei progetti regionali ammissibili per la
campagna 2020/2021, secondo quanto riportato nell’allegato O, che si unisce al presente atto per formarne parte inte-
grante e sostanziale;

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità;

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1) di prende atto di quanto in premessa riportato;
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2) di disporre l’utilizzo delle risorse residue dei saldi della campagna 2019/2020, pari ad € 15.000,00, per integrare
l’importo di € 71.395,78, già concesso in qualità di anticipo, al progetto regionale “Discovering Umbria”, presentato
dall’Associazione Made in Umbria, e collocato in posizione n. 7, della graduatoria approvata con determinazione diri-
genziale n. 751 del 27 gennaio 2021, e successiva determinazione di integrazione n. 2411 del 19 marzo 2021;

3) di ridefinire gli importi indicati nella graduatoria dei progetti regionali ammissibili per la campagna 2020/2021,
secondo quanto riportato nell’allegato O, che si unisce al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale;

3) di pubblicare il presente provvedimento e il relativo allegato nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria e nel
sito web regionale;

4) di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace.

Perugia, lì 17 settembre 2021

Il dirigente
MARTA SCETTRI
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DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO SVILUPPO RURALE E PROGRAMMAZIONE ATTIVITÀ AGRICOLE, GARANZIE DELLE
PRODUZIONI E CONTROLLI - DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 28 dicembre 2021, n. 13340.

D.M. n. 4890 dell’8 maggio 2014. Sistema di qualità nazionale di produzione integrata (SQNPI). Proroga dei
termini dei controlli ACA e certificazione da parte degli O.d.C. Annualità 2021.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni;
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa;
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni;
Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento

regionale e degli Enti locali territoriali”;
Visto il regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V;
Richiamati:

— la legge n. 4 del 3 febbraio 2011 recante disposizioni in materia di etichettatura e di qualità dei prodotti alimen-
tari che all’articolo 2, comma 3 istituisce il Sistema di qualità nazionale di produzione integrata (SQNPI), stabilendo
che le attività agricole sottoposte al sistema siano esercitate in conformità alle norme tecniche di produzione integrata
e stabilendo altresì che le verifiche vengano eseguite, in base a uno specifico piano di controllo, da organismi terzi
(ODC) accreditati secondo le norme vigenti;

— il decreto del Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali n. 4890 del 8 maggio 2014 che, in attua-
zione dell’art. 2, comma 6 della citata L. n. 4/2011, istituisce, per la gestione del SQNPI, l’Organismo Tecnico Scien-
tifico di produzione integrata (OTS) supportato dal Gruppo Tecniche Agronomiche (GTA), Gruppo Difesa Integrata
(GDI) e Gruppo Tecnico Qualità (GTQ) che assolvono i seguenti compiti:

• l’OTS coordina i sottogruppi specialistici e approva le modalità di adesione e gestione del SQNPI, le linee
guida nazionali di produzione integrata (LGNPI), i piani di controllo ed il regolamento d’uso del marchio;

• il GTA definisce le LGN sezione tecniche agronomiche e verifica la conformità alle LGN dei disciplinari regio-
nali per la parte agronomica;

• il GDI definisce le LGN sezione difesa e verifica la conformità alle LGN dei disciplinari regionali per la parte
relativa alla difesa fitosanitaria;

• il GTQ definisce le LGN dei piani di controllo, verifica la conformità alle LGN dei piani di controllo regionali
e definisce procedure di gestione del sistema e uso del marchio;

Atteso che l’adesione al SQNPI da parte dei soggetti interessati (produttori, confezionatori e distributori) avviene
mediante l’apposta procedura informatizzata “Sistema informativo nazionale di produzione integrata” disponibile
sul sito della Rete Rurale Nazionale, la quale consente sia la compilazione delle domande di adesione al SQNPI da
parte degli operatori sia la gestione della relativa istruttoria;

Viste le Linee guida nazionali SQNPI per l’anno 2021 ed in particolare il documento “SQNPI - Adesione Gestione
Controllo 2021 - Modalità di adesione e gestione del sistema di qualità di produzione integrata” (Rev. 10.2) approvate
dall’OTS il 9 luglio 2021 che proroga, tra l’altro, il termine ultimo di adesione al SQNPI alla data del 20 luglio 2021;

Richiamati i seguenti atti:
— D.D. n. 2151/2021 concernente “D.M. n. 4890 dell’8 maggio 2014. Sistema di qualità nazionale di produzione

integrata (SQNPI). Approvazione del Piano dei controlli della Regione Umbria - Anno 2021”;
— D.D. n. 4620/2021 concernente “PSR per l’Umbria 2014/2020, tipologia di intervento 10.1.1. e D.D. n. 2151/2021.

Termini di scadenza per la presentazione delle domande di adesione al SQNPI con finalità ACA, annualità 2021. Deter-
minazioni.”;

— D.D. n. 9619/2021 concernente “P.S.R. per l’Umbria 2014-2020. Intervento 10.1.1 e adesione a SQNPI. Modifi-
cazione D.D. n. 4620/2021 relativamente alle domande di sostegno 2020 e determinazioni in merito al termine di
scadenza per la presentazione delle domande di adesione al SQNPI con finalità ACA per l’annualità 2021”;

— D.D. n. 2392/2021 concernente “PSR della Regione Umbria 2014/2020, Misure 10, 11 e 14. Presa d’atto delle
istruzioni operative AGEA n. 13 del 19 febbraio 2021 riguardante le istruzioni applicative generali per la presentazione
ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 - Annualità 2021.”;

Vista la D.D. n. 11115 del 9 novembre 2021 con la quale si prende atto dell’aggiornamento della norma “SQNPI di
Adesione, Gestione e Controllo Rev.10.3 del 2021” facendo proprie le decisioni assunte dall’OTS con procedura scritta
del 25 ottobre 2021 che fissano al 20 novembre 2021 il termine ultimo da parte degli Organismi di Controllo (OdC)
per effettuare la prima visita o visita annuale di controllo agli aderenti al SQNPI e il caricamento degli esiti del
controllo ACA e della certificazione;

Considerato che con procedura scritta del 16 novembre 2021 l’OTS ha approvato l’aggiornamento del documento
“SQNPI di Adesione, Gestione e Controllo Rev.10.4 del 2021” per quanto riguarda il termine ultimo per l’esecuzione dei
controlli e caricamento degli esiti da parte degli OdC, spostandolo al 31 dicembre 2021 sia per la certificazione ACA
per le aziende aderenti alla tip. intervento 10.1.1 del PSR 2014-2022 che per l’ottenimento del Marchio SQNPI da
parte dei trasformatori e confezionatori;
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Ricordato che il rilascio dell’attestazione ACA da parte degli OdC è condizione necessaria per il pagamento delle
domande afferenti alla tipologia di intervento 10.1.1 del PSR per l’Umbria 2014/2020, campagna 2021, di cui alla
sopra citata D.D. n. 2392/2021;

Atteso che alcuni OdC hanno segnalato una serie di criticità operative nell’esecuzione dei controlli dovute in parti-
colare al riacutizzarsi dell’emergenza sanitaria da COVID-19, oltre a malfunzionamenti nelle procedure di caricamento
degli esiti, che rischiano di ritardare l’espletamento di tutti controlli nei termini previsti del 31 dicembre 2021;

Atteso che le Linee Guida Nazionali di Produzione Integrata prevedono al punto 6.5.1 della Norma la possibilità da
parte delle Regioni di stabilire, per la conformità ACA, una data di chiusura dei controlli successiva a quella fissata a
livello nazionale;

Ritenuto pertanto necessario far fronte alle criticità sopra esposte individuando, nel caso di certificazione ACA,
un’unica data regionale successiva al 31 dicembre 2020 entro la quale procedere all’esecuzione dei controlli ed al cari-
camento nel sistema informativo della Rete Rurale dei relativi esiti da parte degli OdC;

Ritenuto pertanto opportuno, anche su indicazione di alcuni OdC, spostare al 31 gennaio 2022 il termine ultimo
regionale entro la quale gli OdC devono procedere, per le aziende della Regione Umbria, all’esecuzione dei controlli
SQNPI per l’annualità 2021 ed al caricamento nel sistema informativo della Rete Rurale dei relativi esiti;

Sentito per le vie brevi in merito alla suddetta proroga il Servizio Agricoltura sostenibile e servizi fitosanitari, compe-
tente per l’istruttoria delle domande per l’intervento 10.1.1 del P.S.R. 2014-2020;

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità;

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. di prendere atto delle criticità operative nell’esecuzione dei controlli segnalata da alcuni OdC dovute in particolare
al riacutizzarsi dell’emergenza sanitaria da COVID-19;

2. di stabilire che per l’annata agraria 2020-2021, nel caso di certificazioni ACA, il termine ultimo regionale per
l’esecuzione dei controlli e il caricamento nel sistema informativo della Rete Rurale dei relativi esiti, da parte degli
OdC, è fissato alla data del 31 gennaio 2022;

3. di notificare il presente atto al Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali, all’Organismo Pagatore
AGEA e agli Organismi di Controllo SQNPI per gli adempimenti di propria competenza;

4. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione e nel sito internet
della Regione Umbria (www.regione.umbria.it);

5. l’atto è immediatamente efficace.

Perugia, lì 28 dicembre 2021

Il dirigente
FRANCO GAROFALO

________________________________________________________________________________________________________________________________________________

DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ, DIRITTO ALLO STUDIO E RICERCA - DETERMINAZIONE DIRI-
GENZIALE 8 dicembre 2021, n. 13350.

“Premio di laurea Peccati - Crispolti - VIII edizione’’ - Esiti valutazione e commutazione impegno al cap. 00939
registrato al n. 0012117850 (cronoprogramma 0042107012) pari € 3.000,00.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento
regionale e degli Enti locali territoriali”;

Visto il regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V;

Vista la legge regionale 28 novembre 2014, n. 23 con la quale la Regione Umbria ha istituito il Premio di Laurea
Peccati-Crispolti, intitolato alla memoria delle dipendenti regionali Margherita Peccati e Daniela Crispolti, uccise il
6 marzo 2013 nell’assolvimento del proprio lavoro, al fine di onorarne la professionalità, l’impegno e la serietà;
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Visto l’art. 2 commi 1 e s.s. della succitata L.R. n. 23/2014, che recita:

1. “Il Premio è conferito annualmente alle due migliori tesi di laurea in materia di pubblica amministrazione, con
particolare riferimento al ruolo svolto dalla stessa pubblica amministrazione nell’utilizzo, nella gestione e nell’eroga-
zione dei finanziamenti pubblici statali e comunitari (…);

2. “Il Premio, conferito alle tesi di cui al comma 1, è fissato in € 6.000 ciascuna”;

3. Il Premio consiste nella premiazione delle migliori tesi di laurea e nello svolgimento, al fine di consentire un
approfondimento pratico della materia trattata nella tesi stessa, di un tirocinio extracurriculare di cui all’articolo 13
della legge regionale 21 ottobre 1981, n. 69 (Norme sul sistema formativo regionale);

Visto l’art. 3 commi 1 e 2 della L.R. n. 23/2014, che recita:

1. per l’erogazione del Premio la struttura regionale competente in materia di istruzione, indice apposito bando
pubblico, secondo cui:

• possono partecipare al bando i soggetti che alla data di scadenza del bando risultano:

a) in possesso di diploma di laurea magistrale o magistrale a ciclo unico conseguito presso l’Università degli
Studi di Perugia o l’Università per Stranieri di Perugia, non oltre l’anno precedente alla data di scadenza del bando
stesso;

b) disoccupati o inoccupati;

Considerato, inoltre che l’art. 4, commi 1 e 2, della L.R. n. 23/2014 recita:

1. la valutazione delle tesi di laurea è effettuata da una apposita Commissione composta dal dirigente della strut-
tura regionale competente che la presiede, da un membro designato dall’Università degli Studi di Perugia e da un
membro designato dall’Università per Stranieri di Perugia;

2. la partecipazione alle sedute della Commissione è resa a titolo gratuito;

Preso atto della determinazione dirigenziale n. 8889 del 10 settembre 2021 “Premio di laurea Peccati - Crispolti -
VIII edizione. Approvazione bando”;

Considerato che i destinatari del Premio sono i laureati di ogni facoltà e corso di laurea delle lauree magistrali o
magistrali a ciclo unico dell’Università degli Studi di Perugia e dell’Università per Stranieri di Perugia per l’anno acca-
demico 2017/2018;

Considerato che l’importo per il vincitore verrà suddiviso in € 3.000,00 per il Premio e € 3.000,00 per lo svolgimento
del tirocinio, al lordo delle ritenute previste per legge;

Preso atto che in data 11 ottobre 2021 sono scaduti i termini per la presentazione delle domande;

Dato atto che in data 2 novembre 2021 il Servizio Istruzione, università diritto allo studio universitario e ricerca ha
effettuato l’istruttoria relativa all’ammissibilità delle domande pervenute, ai sensi dell’art. 6 del bando di concorso
“Premio di Laurea Peccati - Crispolti” e che risulta la seguente situazione: domande pervenute: n. 4, numero di
domande ammesse: 1, di cui all’Allegato 1), parte integrante del presente atto;

Considerato che con determinazione dirigenziale n. 11370 del 12 novembre 2021 “Premio di laurea Peccati - Crispolti
- VIII edizione. Bando di Concorso approvato con D.D. n. 8889 del 10 settembre 2021. Istituzione Commissione per
la Valutazione” è stata nominata la Commissione per la valutazione di cui al citato art. 4 della L.R. n. 23/2014;

Dato atto che la Commissione di valutazione ha espletato le attività di valutazione il 1° dicembre 2021, proclamando
vincitrice la dott.ssa Veronica Benedetti;

Preso atto del verbale della seduta della Commissione di valutazione dal quale risultano gli esiti della valutazione
medesima così come riportati nell’Allegato A), che fa parte integrante del presente atto;

Ritenuto opportuno procedere a formalizzare la proclamazione della vincitrice;

Richiamata la D.D. n. 12475 del 6 dicembre 2021 “Premio di laurea Peccati - Crispolti - VIII edizione. Prenotazione
impegno di spesa a valere sul cap. 00939 pari € 3.000,00”;

Ritenuto opportuno pertanto procedere alla commutazione della prenotazione dell’impegno 0012117850 (crono-
programma 0042107012), assunta con la succitata D.D. n. 12475 del 6 dicembre 2021) in impegno definitivo per
€ 3.000,00 sul Capitolo 00939, a favore di Veronica Benedetti;

Visto il D.Lgs. del 14 marzo 2013, n. 33, con particolare riferimento all’art. 26;

Atteso che in relazione alla norma sopra richiamata sono stati espletati gli adempimenti di cui all’art. 26, comma 1
con la D.D. n. 8889 del 10 settembre 2021 e comma 2 assunti con i presente atto;

Visto il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 e sue successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13;

Vista la legge regionale dell’8 marzo 2021, n. 4 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2021-2023
della Regione Umbria (Legge di stabilità regionale 2021)”;

Vista la legge regionale del 2 agosto 2021, n. 12 di approvazione dell’assestamento del bilancio di previsione della
Regione Umbria 2021-2023;

Vista la deliberazione regionale 30 luglio 2021, n. 752 di approvazione del Documento Tecnico di accompagnamento
al bilancio di previsione 2021-2023 assestato, di cui all’articolo 39, comma 10 del D.Lgs. n. 118/2011;

12-1-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA - Serie Generale - N. 294



Vista la deliberazione regionale 30 luglio 2021, n. 753 di approvazione del bilancio finanziario gestionale di previ-
sione 2021-2023 assestato di cui all’art. 39, comma 10 del D.Lgs. n. 118/2011.

Vista la deliberazione regionale 21 dicembre 2015, n. 1541 avente ad oggetto “D.Lgs. 118/2011- Adeguamento del
sistema di rilevazioni della contabilità economico- patrimoniale ed analitica”;

Vista la deliberazione regionale 7 dicembre 2005, n. 2109 che ha attivato la contabilità analitica ex art. 94 e 97 della
L.R. n. 13/2000;

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità;

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. di prendere atto delle risultanze dell’istruttoria, effettuata dal Servizio Istruzione, università, diritto allo studio
universitario e ricerca, relativa alla verifica del possesso dei requisiti di ammissibilità della candidata di cui all’Allegato
1), parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di prendere atto delle risultanze dell’attività di valutazione della domanda ammessa ai sensi del Bando di concorso
“Premio di laurea Peccati - Crispolti” approvato con D.D. n. 8889 del 10 settembre 2021, espletata dalla Commissione
di valutazione in data 1 dicembre 2021;

3. di proclamare di conseguenza vincitrice del “Premio di laurea Peccati - Crispolti” la dott.ssa Veronica Benedetti
- vedi allegato riservato - con il punteggio di 72/100;

4. di notificare il presente atto alla vincitrice del Premio;
5. di commutare e di disporre l’azzeramento della prenotazione di impegno n. 0012117850 e del cronoprogramma

0042107012, assunta con D.D. n. 12475 del 6 dicembre 2021, in impegno definitivo per € 3.000,00 sul Capitolo 00939
a favore della vincitrice del bando Premio di Laurea “Peccati Crispolti” VIII Edizione, dott.ssa Veronica Benedetti;

6. di approvare il seguente cronoprogramma di spesa riferito all’esigibilità temporale, ripartita per esercizio finan-
ziario, dell’obbligazione attiva perfezionata:

7. di precisare che la copertura finanziaria della spesa relativa all’obbligazione giuridica passiva è data da:
— risorse autonome per euro 3.000,00;

8. di procedere all’imputazione contabile della somma complessiva di euro 3.000,00 in base alla seguente tabella:

9. di precisare, ai fini dell’attribuzione del codice della transazione elementare, che:
• il conto del piano dei conti finanziario al V livello al quale attribuire l’impegno è il seguente: U.1.04.02.03.001;
10. di precisare che sul premio liquidato non deve essere applicata la ritenuta prevista dall’art. 30 del D.P.R.

n. 600/1973 in quanto trattasi di premi attribuiti in riconoscimento di particolari meriti scientifici e sociali come
precisato dalla ris. ministeriale del Ministero delle Finanze 29 ottobre 1976 n. 8/1251;

11. di rinviare a successivi atti del dirigente del Servizio Istruzione, università, diritto allo studio universitario e
ricerca la liquidazione del Premio di cui trattasi e l’impegno e la liquidazione della somma relativa al tirocinio;

12. di pubblicare il presente atto ed i relativi allegati nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria e nel sito
www.regione.umbria.it/istruzione ;

13. di dichiarare che gli adempimenti di cui all’art. 26 comma 1 del D.Lgs. n. 33/2013 sono stati espletati con la
D.D. n. 8889 del 10 settembre 2021 e, relativamente al comma 2, con il presente atto;

14. di dichiarare, pertanto, che l’atto acquista efficacia con la pubblicazione sul sito istituzionale ai sensi dell’art.
26 c. 2 del D.Lgs. n. 33/2013.

Perugia, lì 28 dicembre 2021
Il dirigente

GIUSEPPE MERLI
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esercizio di esigibilità Importo esigibile (Euro) 
2021 3.000,00 

TOTALE  

Soggetto 
creditore 

Esercizi
o 

registra
zione 

Esercizio 
imputazione 

Capitolo 
spesa 

Importo 
imputato 

Centro di 
costo 

Codice 
Accertament

o/ 
cronoprogra

m. 

(*) 

Capitolo 
entrata 

(*) 

Veronica 
Benedetti 

2021 2021 00939_S 3.000,00 MO40403 0042107012  

TOTALE 3.000,00  



 
ALLEGATO 1)  

 
 
 
 
 

PREMIO DI LAUREA  “PECCATI - CRISPOLTI” 
(ai sensi della L.R.  n. 23 del 28 novembre 2014) 

  
  
 
 
ELENCO DEI SOGGETTI AMMESSI (in ordine alfabetico) 
 
  

COGNOME E NOME 

1) Benedetti Veronica 
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Allegato A) 
 

PREMIO DI LAUREA  “PECCATI - CRISPOLTI” 
(ai sensi della L.R.  n. 23 del 28 novembre 2014) 

  
 

GRADUATORIA 
 
 

 

1. Benedetti Veronica                                           Punteggio        72/100 
                                        

__________________________



DIREZIONE REGIONALE GOVERNO DEL TERRITORIO, AMBIENTE, PROTEZIONE CIVILE - SERVIZIO SOSTE-
NIBILITÀ AMBIENTALE, VALUTAZIONI ED AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI - DETERMINAZIONE DIRIGEN-
ZIALE 28 dicembre 2021, n. 13353.

Società Agricola Il Baffo s.r.l. - Allevamento intensivo di suini sito in loc. Badia, comune di Castiglione del Lago.
Autorizzazione Integrata Ambientale D.D. n. 11399 del 12 novembre 2019. Nota prot. reg. n. E-0247083 del 23
dicembre 2021: richiesta proroga installazione misuratori di portata del liquame. Posticipo termini di adeguamento.

Omissis

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1) di prorogare al 10 gennaio 2022 il termine previsto nell’Autorizzazione Integrata Ambientale D.D. n. 11399 del
12 novembre 2019, come modificata con D.D. n. 12956 del 17 dicembre 2021, per l’installazione di un misuratore di
portata sulla barra distributrice del liquame all’impianto di compostaggio e di un ulteriore misuratore nel pozzetto
di contenimento dei liquidi di sgrondo al fine di determinare il quantitativo di liquame che viene ricircolato nell’im-
pianto di trattamento;

2) di prorogare al 3 gennaio 2022 il termine previsto nell’Autorizzazione Integrata Ambientale D.D. n. 11399 del
12 novembre 2019, come modificata con D.D. n. 12956 del 17 dicembre 2021, per la presentazione del cronopro-
gramma per lo svuotamento della vasca di rilancio del liquame;

3) di precisare che il Gestore è tenuto al rispetto delle prescrizioni riportate nell’Autorizzazione Integrata Ambientale
di cui alla D.D. n. 11399 del 12 novembre 2019 per quanto non modificato dal presente atto;

4) di disporre la trasmissione del presente atto alla SOCIETÀ AGRICOLA IL BAFFO s.r.l., ad ARPA Umbria, ai Carabinieri
Forestale Umbria - Stazione di Passignano sul Trasimeno, all’USL Umbria 1 e al Comune di Castiglione del Lago;

5) di pubblicare, ai sensi dell’art. 29-quater comma 2 del D.Lgs. n. 152/2006, il presente atto nell’area tematica del
sito internet istituzionale della Regione Umbria;

6) di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione, per estratto;

7) di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso innanzi al TAR entro 60 giorni dalla pubbli-
cazione dell’atto amministrativo o, in alternativa, è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
entro 120 giorni dalla pubblicazione dell’atto amministrativo;

8) di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace.

Perugia, lì 28 dicembre 2021

Il dirigente
ANDREA MONSIGNORI

________________________________________________________________________________________________________________________________________________

DIREZIONE REGIONALE SALUTE E WELFARE - SERVIZIO AMMINISTRATIVO E RISORSE UMANE DEL SSR
- DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 28 dicembre 2021, n. 13363.

Approvazione graduatoria unica regionale definitiva degli aspiranti al convenzionamento per la medicina generale
da valere per l’anno 2022.

N. 13363. Determinazione dirigenziale 28 dicembre, con la quale si approva la graduatoria in oggetto e se ne dispone
la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Perugia lì 28 dicembre 2021 

Il dirigente vicario
SABRINA SOCCI

_______________
Il testo integrale è pubblicato nel Bollettino Ufficiale - Serie Avvisi e Concorsi n. 2 dell’11 gennaio 2022.
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DIREZIONE REGIONALE SALUTE E WELFARE - SERVIZIO AMMINISTRATIVO E RISORSE UMANE DEL SSR
- DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 28 dicembre 2021, n. 13364.

Approvazione graduatoria unica regionale definitiva degli aspiranti al convenzionamento per la medicina pedia-
trica di libera scelta da valere per l’anno 2022 (pubblicazione disposta con determinazione dirigenziale n. 13446 del 29
dicembre 2021).

N. 13364. Determinazione dirigenziale 28 dicembre, con la quale si approva la graduatoria in oggetto e se ne dispone
la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Perugia lì 28 dicembre 2021 

Il dirigente vicario
SABRINA SOCCI

_______________
Il testo integrale è pubblicato nel Bollettino Ufficiale - Serie Avvisi e Concorsi n. 2 dell’11 gennaio 2022.

________________________________________________________________________________________________________________________________________________

DIREZIONE REGIONALE SALUTE E WELFARE - SERVIZIO PROGRAMMAZIONE DELLA RETE DEI SERVIZI
SOCIALI, INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA. ECONOMIA SOCIALE E TERZO SETTORE - DETERMINAZIONE
DIRIGENZIALE 28 dicembre 2021, n. 13375.

L.R. n. 11 del 9 aprile 2015 e D.G.R. n. 31 del 12 gennaio 2005. Associazione COLLE DELLA STRADA, strada per Brufa 2
- Perugia (PG) - Iscrizione al Registro regionale delle associazioni di promozione sociale.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento
regionale e degli Enti locali territoriali”;

Vista la L.R. n. 11 del 9 aprile 2015 “Testo unico in materia di sanità e servizi sociali”;

Vista la D.G.R. n. 31 del 12 gennaio 2005;

Vista la domanda di iscrizione al Registro regionale delle associazioni di promozione sociale presentata dall’ Asso-
ciazione COLLE DELLA STRADA, strada per Brufa 2 - Perugia (PG);

Visto il verbale dell’istruttoria della domanda medesima nel quale veniva evidenziata la necessità per la richiedente
di fornire ulteriore documentazione essendo l’istanza non completa, come richiesto all’associazione con nota formale
depositata e conservata agli atti;

Visto che l’associazione ha provveduto regolarmente ad integrare quanto richiesto la cui documentazione è conser-
vata agli atti

Considerato che l’Associazione COLLE DELLA STRADA, strada per Brufa 2 - Perugia (PG) rientra nella tipologia delle
“associazioni ed i circoli affiliati ad associazioni a carattere nazionale e presenti sul territorio regionale “secondo la
definizione fornita dall’art. 388, comma 1, lett. B), della richiamata legge regionale n. 11/2015 e ss.mm;

Ritenuto di dover iscrivere l’associazione di cui sopra nella apposita sezione;

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità;

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. Di disporre l’iscrizione dell’Associazione COLLE DELLA STRADA, strada per Brufa 2 - Perugia (PG) sezione B), foglio
585 numero d’ordine 585 del Registro regionale delle associazioni di promozione sociale;

2. Di dare mandato al servizio competente di comunicare il presente atto all’associazione interessata ed al Servizio
Affari giuridico legislativi e istituzionali della Presidenza della Giunta regionale per il seguito di competenza;
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3. Di autorizzare la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione;

4. Di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace.

Perugia, lì 28 dicembre 2021

Il dirigente
ALESSANDRO MARIA VESTRELLI

________________________________________________________________________________________________________________________________________________

DIREZIONE REGIONALE SALUTE E WELFARE - SERVIZIO PROGRAMMAZIONE DELLA RETE DEI SERVIZI
SOCIALI, INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA. ECONOMIA SOCIALE E TERZO SETTORE - DETERMINAZIONE
DIRIGENZIALE 28 dicembre 2021, n. 13376.

L.R. n. 11 del 9 aprile 2015 e D.G.R. n. 31 del 12 gennaio 2005. Associazione CIRCOLO POLISPORTIVA ARCI PRISCIANO

ASD, via delle Officine 32 - Terni, 05100 - Iscrizione al Registro regionale delle associazioni di promozione sociale.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento
regionale e degli Enti locali territoriali”;

Visto il regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V;

Vista la L.R. n. 11 del 9 aprile 2015 “Testo unico in materia di sanità e servizi sociali”;

Vista la D.G.R. n. 31 del 12 gennaio 2005;

Vista la domanda di iscrizione al Registro regionale delle associazioni di promozione sociale presentata dall’ Asso-
ciazione CIRCOLO POLISPORTIVA ARCI PRISCIANO ASD, via delle Officine 32 - Terni, 05100;

Visto il verbale dell’istruttoria della domanda medesima nel quale veniva evidenziata la necessità per la richiedente
di fornire ulteriore documentazione essendo l’istanza non completa, come richiesto all’associazione con nota formale
depositata e conservata agli atti;

Visto che l’associazione ha provveduto regolarmente ad integrare quanto richiesto la cui documentazione è conser-
vata agli atti;

Considerato che l’Associazione CIRCOLO POLISPORTIVA ARCI PRISCIANO ASD, via delle Officine 32 - Terni, 05100, rientra
nella tipologia data dalla definizione fornita dall’art. 388, comma 1, lett. D), della richiamata legge regionale n. 11/2015
e ss.mm;

Ritenuto di dover iscrivere l’associazione di cui sopra nella apposita sezione;

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità;

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. Di disporre l’iscrizione dell’Associazione CIRCOLO POLISPORTIVA ARCI PRISCIANO ASD, via delle Officine 32, Terni,
05100, sezione D), foglio 324 numero d’ordine 324 del Registro regionale delle associazioni di promozione sociale;

2. Di dare mandato al servizio competente di comunicare il presente atto all’associazione interessata ed al Servizio
Affari giuridico legislativi e istituzionali della Presidenza della Giunta regionale per il seguito di competenza;

3. Di autorizzare la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione;

4. Di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace.

Perugia, lì 28 dicembre 2021

Il dirigente
ALESSANDRO MARIA VESTRELLI
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DIREZIONE REGIONALE SALUTE E WELFARE - SERVIZIO PROGRAMMAZIONE DELLA RETE DEI SERVIZI
SOCIALI, INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA. ECONOMIA SOCIALE E TERZO SETTORE - DETERMINAZIONE
DIRIGENZIALE 28 dicembre 2021, n. 13377.

L.R. n. 11 del 9 aprile 2015 e D.G.R. n. 31 del 12 gennaio 2005. Associazione TURISTICA PRO LOCO BASTARDO via I
Maggio, fraz. Bastardo, Giano dell’Umbria (PG) - Iscrizione al Registro regionale delle associazioni di promozione
sociale.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni;
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa;
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni;
Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento

regionale e degli Enti locali territoriali”;
Visto il regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V;
Vista la L.R. n. 11 del 9 aprile 2015 “Testo unico in materia di sanità e servizi sociali”;
Vista la D.G.R. n. 31 del 12 gennaio 2005;
Vista la domanda di iscrizione al Registro regionale delle associazioni di promozione sociale presentata dall’Asso-

ciazione TURISTICA PRO LOCO BASTARDO via I Maggio, fraz. Bastardo, Giano dell’Umbria (PG);
Visto il verbale dell’istruttoria della domanda medesima nel quale veniva evidenziata la necessità per la richiedente

di fornire ulteriore documentazione essendo l’istanza non completa, come richiesto all’associazione con nota formale
depositata e conservata agli atti;

Visto che l’associazione ha provveduto regolarmente ad integrare quanto richiesto la cui documentazione è conser-
vata agli atti;

Considerato che l’Associazione TURISTICA PRO LOCO BASTARDO via I Maggio, fraz. Bastardo, Giano dell’Umbria (PG)
rientra nella tipologia data dalla definizione fornita dall’art. 388, comma 1, lett. D), della richiamata legge regionale
n. 11/2015 e ss.mm;

Ritenuto di dover iscrivere l’associazione di cui sopra nella apposita sezione;
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità;

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. Di disporre l’iscrizione dell’Associazione TURISTICA PRO LOCO BASTARDO via I Maggio, fraz. Bastardo, Giano dell’Um-
bria (PG) sezione D), foglio 325 numero d’ordine 325 del Registro regionale delle associazioni di promozione
sociale;

2. Di dare mandato al servizio competente di comunicare il presente atto all’associazione interessata ed al Servizio
Affari giuridico legislativi e istituzionali della Presidenza della Giunta regionale per il seguito di competenza;

3. Di autorizzare la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione;
4. Di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace.

Perugia, lì 28 dicembre 2021

Il dirigente
ALESSANDRO MARIA VESTRELLI

________________________________________________________________________________________________________________________________________________

DIREZIONE REGIONALE SALUTE E WELFARE - SERVIZIO PROGRAMMAZIONE DELLA RETE DEI SERVIZI
SOCIALI, INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA. ECONOMIA SOCIALE E TERZO SETTORE - DETERMINAZIONE
DIRIGENZIALE 28 dicembre 2021, n. 13378.

L.R. n. 11 del 9 aprile 2015 e D.G.R. n. 31 del 12 gennaio 2005. Associazione Turistica Pro Loco Guardea, piazza
Pietro Panfili 8 - Guardea (TR) - Iscrizione al Registro regionale delle associazioni di promozione sociale.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni;
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa;
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Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni;
Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento

regionale e degli Enti locali territoriali”;
Visto il regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V;
Vista la L.R. n. 11 del 9 aprile 2015 “Testo unico in materia di sanità e servizi sociali”;
Vista la D.G.R. n. 31 del 12 gennaio 2005;
Vista la domanda di iscrizione al Registro regionale delle associazioni di promozione sociale presentata dall’Asso-

ciazione Turistica Pro Loco Guardea, piazza Pietro Panfili 8 - Guardea (TR);
Visto il verbale dell’istruttoria della domanda medesima nel quale veniva evidenziata la necessità per la richiedente

di fornire ulteriore documentazione essendo l’istanza non completa, come richiesto all’associazione con nota formale
depositata e conservata agli atti;

Visto che l’associazione ha provveduto regolarmente ad integrare quanto richiesto la cui documentazione è conser-
vata agli atti;

Considerato che l’Associazione Turistica Pro Loco Guardea, piazza Pietro Panfili 8 - Guardea (TR) rientra nella
tipologia data dalla definizione fornita dall’art. 388, comma 1, lett. D), della richiamata legge regionale n. 11/2015 e
ss.mm;

Ritenuto di dover iscrivere l’associazione di cui sopra nella apposita sezione;
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità;

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. Di disporre l’iscrizione dell’Associazione Turistica Pro Loco Guardea, piazza Pietro Panfili 8 - Guardea (TR)
sezione D), foglio 326 numero d’ordine 326 del Registro regionale delle associazioni di promozione sociale;

2. Di dare mandato al servizio competente di comunicare il presente atto all’associazione interessata ed al Servizio
Affari giuridico legislativi e istituzionali della Presidenza della Giunta regionale per il seguito di competenza;

3. Di autorizzare la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione;
4. Di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace.

Perugia, lì 28 dicembre 2021

Il dirigente
ALESSANDRO MARIA VESTRELLI

________________________________________________________________________________________________________________________________________________

DIREZIONE REGIONALE SALUTE E WELFARE - SERVIZIO PROGRAMMAZIONE DELLA RETE DEI SERVIZI
SOCIALI, INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA. ECONOMIA SOCIALE E TERZO SETTORE - DETERMINAZIONE
DIRIGENZIALE 28 dicembre 2021, n. 13379.

L.R. n. 11 del 9 aprile 2015 e D.G.R. n. 31 del 12 gennaio 2005. Associazione Turistica Pro San Feliciano, via San
Cocchini 43 - San Feliciano, Magione (PG) - Iscrizione al Registro regionale delle associazioni di promozione sociale.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni;
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa;
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni;
Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento

regionale e degli Enti locali territoriali”;
Visto il regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V;
Vista la L.R. n. 11 del 9 aprile 2015 “Testo unico in materia di sanità e servizi sociali”;
Vista la D.G.R. n. 31 del 12 gennaio 2005;
Vista la domanda di iscrizione al Registro regionale delle associazioni di promozione sociale presentata dall’Asso-

ciazione Turistica Pro San Feliciano, via San Cocchini 43 - San Feliciano, Magione (PG);
Visto il verbale dell’istruttoria della domanda medesima nel quale veniva evidenziata la necessità per la richiedente

di fornire ulteriore documentazione essendo l’istanza non completa, come richiesto all’associazione con nota formale
depositata e conservata agli atti;
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Visto che l’associazione ha provveduto regolarmente ad integrare quanto richiesto la cui documentazione è conser-
vata agli atti;

Considerato che l’Associazione Turistica Pro San Feliciano, via San Cocchini 43 - San Feliciano, Magione (PG)
rientra nella tipologia data dalla definizione fornita dall’art. 388, comma 1, lett. D), della richiamata legge regionale
n. 11/2015 e ss.mm.;

Ritenuto di dover iscrivere l’associazione di cui sopra nella apposita sezione;

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità;

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. Di disporre l’iscrizione dell’Associazione Turistica Pro San Feliciano, via San Cocchini 43 - San Feliciano, Magione
(PG) sezione D), foglio 327 numero d’ordine 327 del Registro regionale delle associazioni di promozione sociale;

2. Di dare mandato al servizio competente di comunicare il presente atto all’associazione interessata ed al Servizio
Affari giuridico legislativi e istituzionali della Presidenza della Giunta regionale per il seguito di competenza;

3. Di autorizzare la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione;

4. Di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace.

Perugia, lì 28 dicembre 2021

Il dirigente
ALESSANDRO MARIA VESTRELLI

________________________________________________________________________________________________________________________________________________

DIREZIONE REGIONALE SALUTE E WELFARE - SERVIZIO PROGRAMMAZIONE DELLA RETE DEI SERVIZI
SOCIALI, INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA. ECONOMIA SOCIALE E TERZO SETTORE - DETERMINAZIONE
DIRIGENZIALE 28 dicembre 2021, n. 13384.

L.R. n. 11 del 9 aprile 2015 e D.G.R. n. 31 del 12 gennaio 2005.Associazione PRO LOCO PORCHIANO DEL MONTE, via
Carlo Alberto - fraz. Porchiano del Monte - Amelia (TR) - Iscrizione al Registro regionale delle associazioni di promo-
zione sociale.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento
regionale e degli Enti locali territoriali”;

Visto il regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V;

Vista la L.R. n. 11 del 9 aprile 2015 “Testo unico in materia di sanità e servizi sociali”;

Vista la D.G.R. n. 31 del 12 gennaio 2005;

Vista la domanda di iscrizione al Registro regionale delle associazioni di promozione sociale presentata dall’ Asso-
ciazione PRO LOCO PORCHIANO DEL MONTE, via Carlo Alberto - fraz. Porchiano del Monte - Amelia (TR);

Visto il verbale dell’istruttoria della domanda medesima nel quale veniva evidenziata la necessità per la richiedente
di fornire ulteriore documentazione essendo l’istanza non completa, come richiesto all’associazione con nota formale
depositata e conservata agli atti;

Visto che l’associazione ha provveduto regolarmente ad integrare quanto richiesto la cui documentazione è conser-
vata agli atti;

Considerato che l’Associazione PRO LOCO PORCHIANO DEL MONTE, via Carlo Alberto - fraz. Porchiano del Monte -
Amelia (TR) rientra nella tipologia data dalla definizione fornita dall’art. 388, comma 1, lett. D), della richiamata legge
regionale n. 11/2015 e ss.mm;

Ritenuto di dover iscrivere l’associazione di cui sopra nella apposita sezione;

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità;
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IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. Di disporre l’iscrizione dell’Associazione PRO LOCO PORCHIANO DEL MONTE, via Carlo Alberto - fraz. Porchiano del
Monte - Amelia (TR) sezione D), foglio 328 numero d’ordine 328 del Registro regionale delle associazioni di promo-
zione sociale;

2. Di dare mandato al servizio competente di comunicare il presente atto all’associazione interessata ed al Servizio
Affari giuridico legislativi e istituzionali della Presidenza della Giunta regionale per il seguito di competenza;

3. Di autorizzare la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione;

4. Di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace.

Perugia, lì 28 dicembre 2021

Il dirigente
ALESSANDRO MARIA VESTRELLI

________________________________________________________________________________________________________________________________________________

DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO FORESTE, MONTAGNA, SISTEMI NATURALISTICI E FAUNISTICA-VENATORIA - DETER-
MINAZIONE DIRIGENZIALE 28 dicembre 2021, n. 13389.

Valutazione di Incidenza - Direttiva n. 92/43/CEE; D.P.R. n. 357/1997 e s.m. e i.; L.R. n. 1/2015, art. 13 - “Rinnovo
concessione Azienda faunistico venatoria Paradiso di Pianciano” - Proponente: Antonio Bachetoni Rossi Vaccari
proprietario dell’Azienda faunistico venatoria Paradiso di Pianciano.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento
regionale e degli Enti locali territoriali”;

Visto il regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V;

Visto l’art. 6 della Direttiva del Consiglio 92/43/CEE del 21 maggio 1992;

Visto l’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 e successive modifiche e integra-
zioni;

Visto la legge regionale n. 1 del 21 gennaio 2015;

Vista la D.G.R. n. 356 del 23 marzo 2015;

Vista la D.G.R. n. 467 del 2 maggio 2012;

Viste le “Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale” pubblicate sulla G.U. n. 303/2019;

Vista la D.G.R. n. 360 del 21 aprile 2021 “Recepimento delle Linee guida Nazionali per la valutazione di incidenza
(VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “Habitat” articolo 6, paragrafi 3 e 4”;

Vista l’istanza di screening, acquisita agli atti con Pec prot. n. 212468-2021, per “Rinnovo concessione Azienda
faunistico venatoria Paradiso di Pianciano”, trasmessa dal dott. Marco Belloni in qualità di tecnico incaricato dal sig.
Antonio Bachetoni Rossi Vaccari proprietario dell’AZIENDA FAUNISTICO VENATORIA PARADISO DI PIANCIANO;

Vista la documentazione a rettifica acquisita agli atti con Pec prot. n. 245624-2021;

Accertato che i luoghi di intervento ricadono nel comune di Spoleto e interessano il sito Natura 2000 IT5210057
“Fosso di Camposolo”;

Visto il format di supporto screening di V.Inc.A - Proponente e verificata la completezza della documentazione
richiesta e allegata;

Visti gli esiti dell’istruttoria effettuata seguendo il Format screening di V.Inc.A - Istruttoria valutatore screening
specifico;

Considerato che l’attuazione non determinerà incidenza significativa ovvero non pregiudicherà il mantenimento
dell’integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie;

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità;
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IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. di esprimere, ai sensi della Direttiva n. 92/43/CEE, del D.P.R. n. 357/1997 e s.m. e i. e della L.R. n. 1/2015, parere
favorevole sotto il profilo degli effetti diretti ed indiretti dell’attuazione degli interventi, sugli habitat e sulle specie per
i quali il sito è stato individuato;

2. di disporre che copia conforme della presente determinazione venga notificata:
a) al proponente sig. Antonio Bachetoni Rossi Vaccari c/o Studio tecnico del dott. Marco Belloni- pec: m.bel -

loni@conafpec.it;
b) al Comune di Spoleto- comune.spoleto@postacert.umbria.it;
c) al Gruppo Carabinieri Forestale Perugia- fpg43609@pec.carabinieri.it;

3. di disporre la pubblicazione della presente determinazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria ad esclu-
sione degli allegati disponibili per la consultazione presso il Servizio Foreste, montagna, sistemi naturalistici fauni-
stica-venatoria;

4. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace.

Perugia, lì 28 dicembre 2021

Il dirigente
FRANCESCO GROHMANN

________________________________________________________________________________________________________________________________________________

DIREZIONE REGIONALE GOVERNO DEL TERRITORIO, AMBIENTE, PROTEZIONE CIVILE - SERVIZIO SOSTE-
NIBILITÀ AMBIENTALE, VALUTAZIONI ED AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI - DETERMINAZIONE DIRIGEN-
ZIALE 29 dicembre 2021, n. 13411.

Società Cementerie Aldo Barbetti S.p.A. - Stabilimento sito in corso Semonte nel comune di Gubbio (PG). Modifica
non sostanziale ai sensi dell’art. 29-nonies comma 1 del D.Lgs. n. 152/2006 e dell’art. 35 comma 3 del D.L. n. 77/2021,
approvato con legge di conversione n. 180 del 29 luglio 2021, relativa all’utilizzo di CSS-Combustibile in parziale
sostituzione dei combustibili di origine fossile. Autorizzazione Integrata Ambientale D.D. n. 11648 del 9 novembre
2018. Aggiornamento.

Omissis

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. di prendere atto della comunicazione di modifica non sostanziale dell’installazione autorizzata, relativa all’utilizzo
di CSS-Combustibile (CSS-C), conforme ai requisiti di cui all’articolo 13 del decreto del ministro dell’Ambiente e della
tutela del territorio e del mare n. 22 del 2013, in parziale sostituzione dei combustibili di origine fossile utilizzati nella
produzione del clinker, fino a un valore massimo di 50.000 tonnellate/anno, da realizzare in conformità al progetto
costituito dagli elaborati richiamati all’Allegato A;

2. di aggiornare, ai sensi dell’art. 29-nonies comma 1 D.Lgs. n. 152/2006 e dell’art. 35 comma 3 del D.L. n. 77/2021,
approvato con Legge di conversione n. 180 del 29 luglio 2021, le condizioni e prescrizioni dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale di cui alla D.D. n. 11648 del 9 novembre 2018 con le condizioni e prescrizioni di cui all’Allegato A, parte
integrante e sostanziale del presente atto;

3. di precisare che il presente atto non esonera il Gestore dal conseguimento dei titoli abilitativi di competenza di
altre amministrazioni previsti dalla legislazione vigente laddove necessari per la realizzazione degli interventi in
progetto;

4. di precisare che, per quanto non espressamente modificato dal presente atto, il Gestore è tenuto al rispetto delle
prescrizioni e condizioni riportate nell’Autorizzazione Integrata Ambientale resa con D.D. n. 11648 del 9 novembre
2018 e successivi aggiornamenti;

5. di porre obbligo al Gestore di effettuare il pagamento del saldo della tariffa relativa all’istruttoria per modifica
non sostanziale dell’Autorizzazione Integrata Ambientale resa con D.D. n. 11648 del 9 novembre 2018, entro 15 giorni
dalla data del presente atto. Il calcolo della tariffa dovrà essere eseguito attraverso il portale di calcolo al seguente
link: https://oneri.regione.umbria.it/OneriAmbientali/aia.xhtml.
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Il versamento dell’importo calcolato attraverso il link sopra indicato, potrà essere eseguito direttamente nel portale
di calcolo digitando il tasto PAGA, oppure attraverso la piattaforma PAGOUMBRIA, disponibile al seguente link:
https://pagoumbria.regione.umbria.it/pagoumbria/elencoTributi.jsf, alla voce: Tariffa istruttoria per rilascio AIA e
seguendo le indicazioni richieste dal format di pagamento. L’attestazione di avvenuto pagamento dovrà essere inviata
allo Scrivente Servizio entro 7 gg dal pagamento;

6. di dare atto che tutta la documentazione relativa al presente procedimento è depositata presso il Servizio Soste-
nibilità ambientale, valutazioni ed autorizzazioni ambientali - Sezione Autorizzazione Integrata Ambientale;

7. di trasmettere il presente atto alla società Cementerie Aldo Barbetti S.p.A., al Comune di Gubbio, alla Prefettura
di Perugia, all’ASL Umbria 1 e all’ARPA Umbria, per quanto di competenza relativamente alle attività di controllo;

8. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione per estratto ad esclusione degli allegati;
9. di pubblicare il presente atto e relativi allegati nel sito istituzionale della Regione Umbria https://filecloud.regione.

umbria.it/index.php/s/Ozl9EuepV3OUQLs;
10. di comunicare che avverso la presente determinazione dirigenziale è ammesso Ricorso Giurisdizionale al Tribu-

nale Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dal ricevimento ovvero Ricorso Straordinario al Capo
dello Stato entro il termine di giorni centoventi dal ricevimento;

11. l’atto è immediatamente efficace.

Perugia, lì 29 dicembre 2021

Il dirigente
ANDREA MONSIGNORI

__________________________

ALLEGATI

Omissis

________________________________________________________________________________________________________________________________________________

DIREZIONE REGIONALE GOVERNO DEL TERRITORIO, AMBIENTE, PROTEZIONE CIVILE - SERVIZIO SOSTE-
NIBILITÀ AMBIENTALE, VALUTAZIONI ED AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI - DETERMINAZIONE DIRIGEN-
ZIALE 29 dicembre 2021, n. 13416.

Società Colacem S.p.A. - Stabilimento sito in loc. Ghigiano nel comune di Gubbio (PG). Modifica non sostanziale
ai sensi dell’art. 29-nonies comma1 del D.Lgs. n. 152/2006 e dell’art. 35 comma 3 del D.L. n. 77/2021, approvato con
legge di conversione n. 180 del 29 luglio 2021, relativa all’utilizzo di CSS-Combustibile in parziale sostituzione dei
combustibili di origine fossile. Autorizzazione Integrata Ambientale D.D. Regione Umbria n. 11441 del 6 novembre
2018. Aggiornamento. 

Omissis

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. di prendere atto della comunicazione di modifica non sostanziale dell’installazione autorizzata, relativa all’utilizzo
di CSS-Combustibile (CSS-C), conforme ai requisiti di cui all’articolo 13 del decreto del ministro dell’Ambiente e della
tutela del territorio e del mare n. 22 del 2013, in parziale sostituzione dei combustibili di origine fossile utilizzati nella
produzione del clinker, fino a un valore massimo di 50.000 tonnellate/anno, da realizzare in conformità al progetto
costituito dagli elaborati richiamati all’Allegato A;

2. di aggiornare, ai sensi dell’art. 29-nonies comma 1 D.Lgs. n. 152/2006 e dell’art. 35 comma 3 del D.L. n. 77/2021,
approvato con legge di conversione n. 180 del 29 luglio 2021, le condizioni e prescrizioni dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale di cui alla D.D. n. 11441 del 6 novembre 2018 e s.m.i. con le condizioni e prescrizioni di cui all’Allegato
A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

3. di precisare che il presente atto non esonera il Gestore dal conseguimento dei titoli abilitativi di competenza di
altre amministrazioni previsti dalla legislazione vigente laddove necessari per la realizzazione degli interventi in
progetto;
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4. di precisare che, per quanto non espressamente modificato dal presente atto, il Gestore è tenuto al rispetto delle
prescrizioni e condizioni riportate nell’Autorizzazione Integrata Ambientale resa con D.D. n. 11441 del 6 novembre
2018 e successivi aggiornamenti;

5. di dare atto che tutta la documentazione relativa al presente procedimento è depositata presso il Servizio Soste-
nibilità ambientale, valutazioni ed autorizzazioni ambientali - Sezione Autorizzazione Integrata Ambientale;

6. di trasmettere il presente atto alla società Colacem S.p.A., al Comune di Gubbio, alla Prefettura di Perugia, all’ASL
Umbria 1 e all’ARPA Umbria, per quanto di competenza relativamente alle attività di controllo;

7. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione per estratto ad esclusione degli allegati;
8. di pubblicare il presente atto e relativi allegati nel sito istituzionale della Regione Umbria https://filecloud.regione.

umbria.it/index.php/s/dNAnwtTL3xTIKo5;
9. di comunicare che avverso la presente determinazione dirigenziale è ammesso Ricorso Giurisdizionale al Tribu-

nale Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dal ricevimento ovvero Ricorso Straordinario al Capo
dello Stato entro il termine di giorni centoventi dal ricevimento;

10. l’atto è immediatamente efficace.

Perugia, lì 29 dicembre 2021

Il dirigente
ANDREA MONSIGNORI

__________________________

ALLEGATI

Omissis

________________________________________________________________________________________________________________________________________________

DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO FORESTE, MONTAGNA, SISTEMI NATURALISTICI E FAUNISTICA-VENATORIA - DETER-
MINAZIONE DIRIGENZIALE 29 dicembre 2021, n. 13425.

Valutazione di incidenza - Direttiva n. 92/43/CEE; D.P.R. n. 357/1997 e s.m. e i.; L.R. n. 1/2015, art. 13 - “Rinnovo
concessione Azienda faunistico venatoria “Pietramelina-Montelovesco” - Proponente: dott. Igor Cruciani - Presidente
della A.F.V. Pietramelina-Montelovesco.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni;
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa;
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni;
Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento

regionale e degli Enti locali territoriali”;
Visto il regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V;
Visto l’art. 6 della Direttiva del Consiglio n. 92/43/CEE del 21 maggio 1992;
Visto l’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 e successive modifiche e integra-

zioni;
Visto la legge regionale n. 1 del 21 gennaio 2015;
Vista la D.G.R. n. 356 del 23 marzo 2015;
Vista la D.G.R. n. 137 del 17 febbraio 2014;
Viste le “Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale” pubblicate sulla G.U. n. 303/2019;
Vista la D.G.R. n. 360 del 21 aprile 2021 “Recepimento delle Linee guida Nazionali per la valutazione di incidenza

(VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “Habitat” articolo 6, paragrafi 3 e 4”;
Vista l’istanza di screening, acquisita agli atti con Pec prot. n. 209492-2021, per “Rinnovo concessione Azienda

Faunistico Venatoria Pietramelina-Montelovesco”, trasmessa dal dott. Igor Cruciani in qualità di Presidente della
A.F.V. PIETRAMELINA-MONTELOVESCO;

Vista la documentazione a rettifica acquisita agli atti con Pec prot. n. 245597-2021;
Accertato che i luoghi di intervento ricadono nel comune di Gubbio e interessano il sito Natura 2000 IT5210012

“Boschi di Montelovesco - Monte delle Portole”;
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Visto il format di supporto screening di V.Inc.A - Proponente e verificata la completezza della documentazione
richiesta e allegata;

Visti gli esiti dell’istruttoria effettuata seguendo il Format screening di V.Inc.A - Istruttoria valutatore screening
specifico;

Considerato che l’attuazione non determinerà incidenza significativa ovvero non pregiudicherà il mantenimento
dell’integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie;

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità;

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. di esprimere, ai sensi della Direttiva n. 92/43/CEE, del D.P.R. n. 357/1997 e s.m. e i. e della L.R. n. 1/2015, parere
favorevole sotto il profilo degli effetti diretti ed indiretti dell’attuazione degli interventi, sugli habitat e sulle specie per
i quali il sito è stato individuato;

2. di disporre che copia conforme della presente determinazione venga notificata:

a) al proponente dott. Igor Cruciani Presidente della A.F.V. PIETRAMELINA-MONTELOVESCO - pec: i.cruciani@epap.
conafpec.it;

b) al Comune di Gubbio- comune.gubbio@postacert.umbria.it;

c) al Gruppo Carabinieri Forestale Perugia- fpg43609@pec.carabinieri.it;

3. di disporre la pubblicazione della presente determinazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria ad esclu-
sione degli allegati disponibili per la consultazione presso il Servizio Foreste, montagna, sistemi naturalistici fauni-
stica-venatoria;

4. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace.

Perugia, lì 29 dicembre 2021

Il dirigente
FRANCESCO GROHMANN

________________________________________________________________________________________________________________________________________________

DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO FORESTE, MONTAGNA, SISTEMI NATURALISTICI E FAUNISTICA-VENATORIA - DETER-
MINAZIONE DIRIGENZIALE 29 dicembre 2021, n. 13426.

Valutazione di Incidenza - Direttiva n. 92/43/CEE; D.P.R. n. 357/1997 e s.m. e i.; L.R. n. 1/2015, art. 13 - “Rinnovo
concessione Azienda faunistico venatoria - Castel d’Alfiolo” - Proponente: Pompei Valentina titolare della A.F.V.
Castel d’Alfiolo.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento
regionale e degli Enti locali territoriali”;

Visto il regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V;

Visto l’art. 6 della Direttiva del Consiglio n. 92/43/CEE del 21 maggio 1992;

Visto l’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 e successive modifiche e integra-
zioni;

Visto la legge regionale n. 1 del 21 gennaio 2015;

Vista la D.G.R. n. 356 del 23 marzo 2015;

Vista la D.G.R. n. 251 del 13 marzo 2012;

Viste le “Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale” pubblicate sulla G.U. n. 303/2019;

Vista la D.G.R. n. 360 del 21 aprile 2021 “Recepimento delle Linee guida Nazionali per la valutazione di incidenza
(VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “Habitat” articolo 6, paragrafi 3 e 4”;
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Vista l’istanza di Screening, acquisita agli atti con Pec prot. n. 210384-2021, per “Rinnovo concessione Azienda
Faunistico Venatoria - Castel d’Alfiolo”, trasmessa dal dott. Agr. Marco Belloni in qualità di tecnico incaricato dalla
sig.ra Pompei Valentina titolare della A.F.V. CASTEL D’ALFIOLO;

Vista la documentazione a rettifica acquisita agli atti con Pec prot. n. 245575-2021;
Accertato che i luoghi di intervento ricadono nel comune di Gubbio e interessano il sito Natura 2000 IT5210013

“Boschi del Bacino di Gubbio”;
Visto il format di supporto screening di V.Inc.A - Proponente e verificata la completezza della documentazione

richiesta e allegata;
Visti gli esiti dell’istruttoria effettuata seguendo il Format screening di V.Inc.A - Istruttoria valutatore screening

specifico;
Considerato che l’attuazione non determinerà incidenza significativa ovvero non pregiudicherà il mantenimento

dell’integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie;
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità;

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. di esprimere, ai sensi della Direttiva n. 92/43/CEE, del D.P.R. n. 357/1997 e s.m. e i. e della L.R. n. 1/2015, parere
favorevole sotto il profilo degli effetti diretti ed indiretti dell’attuazione degli interventi, sugli habitat e sulle specie per
i quali il sito è stato individuato;

2. di disporre che copia conforme della presente determinazione venga notificata:
a) al proponente sig.ra Pompei Valentina c/o Studio Tecnico dott. Agr. Marco Belloni - pec: m.belloni@conafpec.it;
b) al Comune di Gubbio- comune.gubbio@postacert.umbria.it;
c) al Gruppo Carabinieri Forestale Perugia- fpg43609@pec.carabinieri.it;

3. di disporre la pubblicazione della presente determinazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria ad esclu-
sione degli allegati disponibili per la consultazione presso il Servizio Foreste, montagna, sistemi naturalistici fauni-
stica-venatoria;

4. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace.

Perugia, lì 29 dicembre 2021

Il dirigente
FRANCESCO GROHMANN

________________________________________________________________________________________________________________________________________________

DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO FORESTE, MONTAGNA, SISTEMI NATURALISTICI E FAUNISTICA-VENATORIA - DETER-
MINAZIONE DIRIGENZIALE 29 dicembre 2021, n. 13427.

Valutazione di incidenza - Direttiva n. 92/43/CEE; D.P.R. n. 357/1997 e s.m. e i.; L.R. n. 1/2015, art. 13 - Istanza di
screening per “Attività di installazione impianto Fotovoltaico sul tetto”. Proponente: sig. Alessandro Lepri.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni;
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa;
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni;
Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento

regionale e degli Enti locali territoriali”;
Visto il regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V;
Visto l’art. 6 della Direttiva del Consiglio n. 92/43/CEE del 21 maggio 1992;
Visto l’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 e successive modifiche e integra-

zioni;
Visto la legge regionale n. 1 del 21 gennaio 2015;
Vista la D.G.R. n. 356 del 23 marzo 2015;
Vista la D.G.R. n. 136 del 17 febbraio 2014;
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Visto il D.M. 7 agosto 2014 relativo alla “Designazione di 31 ZSC della regione biogeografica continentale e di 64
ZSC della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della Regione Umbria, ai sensi dell’art. 3, comma
2, del D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357”;

Viste le “Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale” pubblicate nella G.U. n. 303/2019;

Vista la D.G.R. n. 360 del 21 aprile 2021 “Recepimento delle Linee guida Nazionali per la valutazione di incidenza
(VIncA) - Direttiva n. 92/43/CEE “Habitat” articolo 6, paragrafi 3 e 4”

Vista l’istanza di Screening del Sig. Alessandro Lepri acquisita agli atti con Pec prot. n. 207677-2021 per il “Attività
di installazione impianto Fotovoltaico sul tetto”;

Accertato che i luoghi di intervento ricadono nel comune di Piegaro e interessano il sito Natura 2000 ZPS
IT52100040 “Boschi dell’Alta Valle del Nestore”;

Visto il format di supporto screening di V.Inc.A - Proponente e verificata la completezza della documentazione
richiesta e allegata;

Visti gli esiti dell’istruttoria effettuata seguendo il Format screening di V.Inc.A - Istruttoria valutatore screening
specifico;

Considerato che l’attuazione degli interventi non determinerà incidenza significativa ovvero non pregiudicherà il
mantenimento dell’integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie;

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità;

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. di esprimere, ai sensi della Direttiva n. 92/43/CEE, del D.P.R. n. 357/1997 e s.m. e i. e della L.R. n. 1/2015, parere
favorevole sotto il profilo degli effetti diretti ed indiretti, degli interventi, sugli habitat e sulle specie per i quali il sito
è stato individuato;

2. di disporre che copia conforme della presente determinazione venga notificata:

a) al proponente sig. Lepri Alessandro c/o Associazione Professionale Litostudio - Bazzurri Alessandro - bazzurri.
alessandro@epap.sicurezzapostale.it;

b) al Comune di Piegaro - comune.piegaro@postacert.umbria.it;

c) al Gruppo Carabinieri Forestale Perugia - fpg43609@pec.carabinieri.it;

3. di disporre la pubblicazione della presente determinazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria ad esclu-
sione degli allegati disponibili per la consultazione presso il Servizio Foreste, montagna, sistemi naturalistici fauni-
stica-venatoria;

4. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace.

Perugia, lì 29 dicembre 2021

Il dirigente
FRANCESCO GROHMANN

________________________________________________________________________________________________________________________________________________

DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO FORESTE, MONTAGNA, SISTEMI NATURALISTICI E FAUNISTICA-VENATORIA - DETER-
MINAZIONE DIRIGENZIALE 29 dicembre 2021, n. 13428.

Valutazione di incidenza - Direttiva n. 92/43/CEE; D.P.R. n. 357/1997 e s.m. e i.; L.R. n. 1/2015, art. 13 - Istanza di
screening per “Attività di installazione impianto Fotovoltaico sul tetto”. Proponente: sig. Daccò Antonio Dario.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento
regionale e degli Enti locali territoriali”;

Visto il regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V;

Visto l’art. 6 della Direttiva del Consiglio 92/43/CEE del 21 maggio 1992;
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Visto l’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 e successive modifiche e integra-
zioni;

Visto la legge regionale n. 1 del 21 gennaio 2015;

Vista la D.G.R. n. 356 del 23 marzo 2015;

Vista la D.G.R. n. 136 del 17 febbraio 2014;

Visto il D.M. 7 agosto 2014 relativo alla “Designazione di 31 ZSC della regione biogeografica continentale e di 64
ZSC della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della Regione Umbria, ai sensi dell’art. 3, comma
2, del D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357”;

Viste le “Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale” pubblicate sulla G.U. n. 303/2019;

Vista la D.G.R. n. 360 del 21 aprile 2021 “Recepimento delle Linee guida Nazionali per la valutazione di incidenza
(VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “Habitat” articolo 6, paragrafi 3 e 4”

Vista l’istanza di screening del sig. Antonio Dario Daccò acquisita agli atti con Pec prot. n. 207708-2021 per il “Attività
di installazione impianto Fotovoltaico sul tetto”;

Accertato che i luoghi di intervento ricadono nel comune di Piegaro e interessano il sito Natura 2000 ZPS
IT52100040 “Boschi dell’Alta Valle del Nestore”;

Visto il format di supporto screening di V.Inc.A - Proponente e verificata la completezza della documentazione
richiesta e allegata;

Visti gli esiti dell’istruttoria effettuata seguendo il Format screening di V.Inc.A - Istruttoria valutatore screening
specifico;

Considerato che l’attuazione degli interventi non determinerà incidenza significativa ovvero non pregiudicherà il
mantenimento dell’integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie;

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità;

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. di esprimere, ai sensi della Direttiva n. 92/43/CEE, del D.P.R. n. 357/1997 e s.m. e i. e della L.R. n. 1/2015, parere
favorevole sotto il profilo degli effetti diretti ed indiretti, degli interventi, sugli habitat e sulle specie per i quali il sito
è stato individuato;

2. di disporre che copia conforme della presente determinazione venga notificata:

a) al proponente sig. Antonio Dario Daccò c/o Associazione Professionale Litostudio - Bazzurri Alessandro -
bazzurri.alessandro@epap.sicurezzapostale.it;

b) al Comune di Piegaro - comune.piegaro@postacert.umbria.it;

c) al Gruppo Carabinieri Forestale Perugia - fpg43609@pec.carabinieri.it;

3. di disporre la pubblicazione della presente determinazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria ad esclu-
sione degli allegati disponibili per la consultazione presso il Servizio Foreste, montagna, sistemi naturalistici fauni-
stica-venatoria;

4. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace.

Perugia, lì 29 dicembre 2021

Il dirigente
FRANCESCO GROHMANN

________________________________________________________________________________________________________________________________________________

DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO FORESTE, MONTAGNA, SISTEMI NATURALISTICI E FAUNISTICA-VENATORIA - DETER-
MINAZIONE DIRIGENZIALE 29 dicembre 2021, n. 13429.

Valutazione di Incidenza - Direttiva N. 92/43/CEE; D.P.R. N. 357/1997 e s.m. e i.; L.R. N .1/2015, art. 13 - Istanza
di screening per “Attività di installazione impianto Fotovoltaico sul tetto”. Proponente: sig.ra Graziani Fulvia.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa;
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Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni;
Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento

regionale e degli Enti locali territoriali”;
Visto il regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V;
Visto l’art. 6 della Direttiva del Consiglio n. 92/43/CEE del 21 maggio 1992;
Visto l’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 e successive modifiche e integrazioni;
Visto la legge regionale n. 1 del 21 gennaio 2015;
Vista la D.G.R. n. 356 del 23 marzo 2015;
Vista la D.G.R. n. 136 del 17 febbraio 2014;
Visto il D.M. 7 agosto 2014 relativo alla “Designazione di 31 ZSC della regione biogeografica continentale e di 64

ZSC della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della Regione Umbria, ai sensi dell’art. 3, comma
2, del D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357”;

Viste le “Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale” pubblicate sulla G.U. n. 303/2019;
Vista la D.G.R. n. 360 del 21 aprile 2021 “Recepimento delle Linee guida Nazionali per la valutazione di incidenza

(VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “Habitat” articolo 6, paragrafi 3 e 4”
Vista l’istanza di screening della sig.ra Graziani Fulvia acquisita agli atti con Pec prot. n. 207718-2021 per il “Attività

di installazione impianto Fotovoltaico sul tetto”;
Accertato che i luoghi di intervento ricadono nel comune di Piegaro e interessano il sito Natura 2000 ZPS

IT52100040 “Boschi dell’Alta Valle del Nestore”;
Visto il format di supporto screening di V.Inc.A - Proponente e verificata la completezza della documentazione

richiesta e allegata;
Visti gli esiti dell’istruttoria effettuata seguendo il Format screening di V.Inc.A - Istruttoria valutatore screening

specifico;
Considerato che l’attuazione degli interventi non determinerà incidenza significativa ovvero non pregiudicherà il

mantenimento dell’integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie;
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità;

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. di esprimere, ai sensi della Direttiva n. 92/43/CEE, del D.P.R. n. 357/1997 e s.m. e i. e della L.R. n. 1/2015, parere
favorevole sotto il profilo degli effetti diretti ed indiretti, degli interventi, sugli habitat e sulle specie per i quali il sito
è stato individuato;

2. di disporre che copia conforme della presente determinazione venga notificata:
a) al proponente sig.ra Graziani Fulvia c/o Associazione Professionale Litostudio - Bazzurri Alessandro - bazzurri.

alessandro@epap.sicurezzapostale.it;
b) al Comune di Piegaro - comune.piegaro@postacert.umbria.it;
c) al Gruppo Carabinieri Forestale Perugia - fpg43609@pec.carabinieri.it;

3. di disporre la pubblicazione della presente determinazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria ad esclu-
sione degli allegati disponibili per la consultazione presso il Servizio Foreste, montagna, sistemi naturalistici fauni-
stica-venatoria;

4. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace.

Perugia, lì 29 dicembre 2021
Il dirigente

FRANCESCO GROHMANN

________________________________________________________________________________________________________________________________________________

DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO FORESTE, MONTAGNA, SISTEMI NATURALISTICI E FAUNISTICA-VENATORIA - DETER-
MINAZIONE DIRIGENZIALE 29 dicembre 2021, n. 13431.

Valutazione di incidenza - Direttiva n. 92/43/CEE; D.P.R. n. 357/1997 e s.m. e i.; L.R. n. 1/2015, art. 13 - Istanza di
Screening per la “Manutenzione straordinaria delle facciate esterne di un fabbricato residenziale in via Nuova n. 46.
Comune Tuoro sul Trasimeno” - Proponente: sig. Talli Giorgio.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni;
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Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa;
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni;
Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento

regionale e degli Enti locali territoriali”;
Visto il regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V;
Visto l’art. 6 della Direttiva del Consiglio n. 92/43/CEE del 21 maggio 1992;
Visto l’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 e successive modifiche e integra-

zioni;
Visto la legge regionale n. 1 del 21 gennaio 2015;
Vista la D.G.R. n. 356 del 23 marzo 2015;
Vista la D.G.R. n. 92 del 2 ottobre 2012;
Vista la D.G.R. n. 1033 del 3 settembre 2012;
Visto il D.M. 7 agosto 2014 relativo alla “Designazione di 31 ZSC della regione biogeografica continentale e di 64

ZSC della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della Regione Umbria, ai sensi dell’art. 3, comma
2, del D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357”;

Viste le “Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale” pubblicate sulla G.U. n. 303/2019;
Vista la D.G.R. n. 360 del 21 aprile 2021 “Recepimento delle Linee guida Nazionali per la valutazione di incidenza

(VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “Habitat” articolo 6, paragrafi 3 e 4”;
Vista l’istanza di screening, acquisita agli atti con Pec prot. n. 242159-2021, per la “Manutenzione straordinaria

delle facciate esterne di un fabbricato residenziale in via Nuova n. 46. Comune Tuoro sul Trasimeno”, trasmessa dalla
dott.ssa Silvia Carletti in qualità di tecnico incaricato dal sig. Talli Giorgio;

Accertato che i luoghi degli interventi ricadono nel comune di Tuoro sul Trasimeno e interessano i siti Natura 2000
ZSC IT52100018 e ZPS IT5210070 “Lago Trasimeno”;

Visto il format di supporto screening di V.Inc.A - Proponente e verificata la completezza della documentazione
richiesta e allegata;

Visti gli esiti dell’istruttoria effettuata seguendo il Format screening di V.Inc.A - Istruttoria valutatore screening
specifico;

Considerato che l’attuazione non determinerà incidenza significativa ovvero non pregiudicherà il mantenimento
dell’integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie;

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità;

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. di esprimere, ai sensi della Direttiva n. 92/43/CEE, del D.P.R. n. 357/1997 e s.m. e i. e della L.R. n. 1/2015, parere
favorevole sotto il profilo degli effetti diretti ed indiretti degli interventi, sugli habitat e sulle specie per i quali i siti
sono stati individuati;

2. di disporre che copia conforme della presente determinazione venga notificata:
a) al sig. Talli Giorgio c/o Studio Naturalistico Hyla - pec: info@pec.studionaturalisticohyla.it;
b) al Comune di Tuoro sul Trasimeno - comune.tuorosultrasimeno@postacert.umbria.it;
c) al Gruppo Carabinieri Forestale Perugia - fpg43609@pec.carabinieri.it;

3. di disporre la pubblicazione della presente determinazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria ad esclu-
sione degli allegati disponibili per la consultazione presso il Servizio Foreste, montagna, sistemi naturalistici fauni-
stica-venatoria;

4. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace.

Perugia, lì 29 dicembre 2021

Il dirigente
FRANCESCO GROHMANN

12-1-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA - Serie Generale - N. 2112



DIREZIONE REGIONALE GOVERNO DEL TERRITORIO, AMBIENTE, PROTEZIONE CIVILE - SERVIZIO SOSTE-
NIBILITÀ AMBIENTALE, VALUTAZIONI ED AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI - DETERMINAZIONE DIRIGEN-
ZIALE 29 dicembre 2021, n. 13437.

D.Lgs. n. 152/2006 art. 208, Soc. F.lli Ciotti di Ciotti A. & C. s.r.l. - Modifica dell’autorizzazione per la gestione di
un centro di raccolta per la messa in sicurezza, la demolizione, il recupero e la rottamazione di veicoli fuori uso, il
recupero e lo smaltimento di rifiuti pericolosi e non pericolosi, sito in via dell’Artigianato nel comune di Deruta
(PG). Approvazione.

Omissis

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. di modificare, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n. 152/2006, l’Autorizzazione Unica di cui alla D.D. n. 3540 del 15
aprile 2019, come aggiornata con D.D. n. 12809 del 29 dicembre 2020 e D.D. n. 9276 del 22 settembre 2021 rilasciata
a favore della Soc. F.lli Ciotti di Ciotti Antonio & C. s.r.l., partita IVA 01194070544, con sede legale e operativa in via
dell’Artigianato, snc, nel comune di Deruta (PG), per la gestione di un centro di raccolta per la messa in sicurezza, la
demolizione, il recupero e la rottamazione di veicoli fuori uso, il recupero e lo smaltimento di rifiuti pericolosi e non
pericolosi;

2. di approvare la modifica e di autorizzarne ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n. 152/2006 la gestione nel rispetto delle
condizioni e prescrizioni di cui all’Allegato Tecnico, parte integrante e sostanziale del presente atto sostituisce parzial-
mente quello allegato alla D.D. n. 12809 del 29 dicembre 2020 e integralmente quello allegato alla D.D. n. 9276 del 22
settembre 2021;

3. di confermare per quanto non modificato dal presente atto, quanto stabilito con D.D. n. 3540 del 15 aprile 2019
e n. 12809 del 29 dicembre 2020;

4. entro 180 giorni dalla ricezione del presente atto, la ditta dovrà essere presentata un’istanza di autorizzazione
paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004 per la riqualificazione dell’area in esame, che preveda la pian-
tumazione di essenze arbustive aggiuntive rispetto a quelle esistenti, con andamento naturaliforme, in continuità
fisica e visiva con la vegetazione ripariale presente lungo il fiume Tevere;

5. di porre obbligo alla ditta di comunicare qualsiasi variazione societaria intervenga successivamente al rilascio
del presente atto;

6. di porre altresì obbligo alla ditta di ottemperare alla normativa in materia di Prevenzione Incendi prima dell’avvio
dell’esercizio della modifica autorizzata con il presente atto;

7. di stabilire che la presente autorizzazione non esonera dal conseguimento degli atti o dei provvedimenti di altre
Autorità previste dalla legislazione vigente per l’esercizio dell’attività in oggetto;

8. di dare atto che tutta la documentazione originale relativa al procedimento e gli atti correlati sono depositati
presso il Servizio Sostenibilità ambientale, Valutazioni e Autorizzazioni ambientali - Sezione Autorizzazione Integrata
ambientale;

9. di trasmettere copia del presente atto alla Soc. F.lli Ciotti di Ciotti Antonio & C. s.r.l., al Comune di Deruta,
all’Azienda USL Umbria 1, al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Perugia, all’AURI Autorità Umbra Rifiuti
e Idrico, al Gestore del SII Umbra Acque S.p.A., ai servizi regionali coinvolti e all’ARPA Umbria;

10. di disporre che una copia della documentazione presentata, debitamente vidimata per approvazione, sia rila-
sciata alla Soc. F.lli Ciotti di Ciotti Antonio & C. s.r.l.;

11. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione, per estratto, ad esclusione degli allegati e sul
sito istituzionale della Regione Umbria;

12. di dare atto che avverso la determinazione di cui al presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla notifica, ovvero ricorso straordi-
nario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi;

13. l’atto è immediatamente efficace.

Perugia, lì 29 dicembre 2021
Il dirigente

ANDREA MONSIGNORI

__________________________

ALLEGATI

Omissis
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DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO FORESTE, MONTAGNA, SISTEMI NATURALISTICI E FAUNISTICA-VENATORIA - DETER-
MINAZIONE DIRIGENZIALE 29 dicembre 2021, n. 13466.

Valutazione di Incidenza - Direttiva n. 92/43/CEE; D.P.R. n. 357/1997 e s.m. e i.; L.R. n. 1/2015, art. 13 - “Interventi
di ripopolamento selvaggina ATC Perugia 1 - Anno 2022”. Proponente: Ambito Territoriale di Caccia - Perugia 1.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento
regionale e degli Enti locali territoriali”;

Visto il regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V;

Visto l’art. 6 della Direttiva del Consiglio 92/43/CEE del 21 maggio 1992;

Visto l’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 e successive modifiche e integra-
zioni;

Vista la L.R. n. 1 del 21 gennaio 2015;

Vista la D.G.R. n. 356 del 23 marzo 2015;

Viste le D.G.R. di approvazione dei Piani di Gestione dei siti Natura 2000 depositati presso il Servizio Foreste,
montagna, sistemi naturalistici e Faunistica-venatoria e consultabili online sul sito della Regione Umbria:
https://www.regione.umbria.it/ambiente/piani-di-gestione;

Visto il D.M. 7 agosto 2014 relativo alla “Designazione di 31 ZSC della regione biogeografica continentale e di 64
ZSC della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della Regione Umbria, ai sensi dell’art. 3, comma
2, del D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357”;

Viste le “Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale” pubblicate sulla G.U. n. 303/2019;

Vista la D.G.R. n. 360 del 21 aprile 2021 “Recepimento delle Linee guida Nazionali per la valutazione di incidenza
(VincA) - Direttiva 92/43/CEE “Habitat” articolo 6, paragrafi 3 e 4”;

Vista l’istanza acquisita agli atti con PEC prot. n. 239766/2021 trasmessa dal dott. Daniele Paoloni in qualità di
professionista incaricato per l’istanza “Interventi di ripopolamento selvaggina ATC Perugia 1 - Anno 2022”;

Accertato che i luoghi di intervento ricadono nei territori dell’ATC Perugia 1 e interessano la Zona di Protezione
Speciale ZPS IT5210070 “Lago Trasimeno” e le Zone Speciali di Conservazione, ZSC IT 5210018 - “Lago Trasimeno”;
ZSC IT 5210025 “Ansa degli Ornari”, ZSC IT 5210016 “Boschi di Castelrigone”, ZSC IT 5210001 “Boschi di Monti di
Sodolungo e Rosso”, ZSC IT 5210002 “Serre di Burano”, ZSC IT 5210004 “Boschi di Pietralunga”, ZSC IT 5210012
“Boschi di Montelovesco Monte delle Portole, ZSC IT 5210073 “Alto Bacino del Torrente Lama”, ZSC IT 5210075
“Boschi e pascoli di Fratticciola Selvatica”, ZSC IT 5210007 “Valle delle Prigioni”, ZSC IT 5210009 “Monte Cucco”,
ZSC IT 5210010 “Le Gorghe”, ZSC IT 5210003 “Fiume Tevere tra San Giustino e Pierantonio”, ZSC IT 5210005 “Gola
del Corno di Catria”, ZSC IT 5210006 “Boschi di Morra Marzana”, ZSC IT 5210011 “Torrente Vetorno”, ZSC IT
5210013 “Boschi del Bacino di Gubbio”, ZSC IT 5210015 “Valle del Torrente Nese e Monti Acuto - Corona”, ZSC IT
5210017 “Boschi di Pischiello Torre Civitella”, ZSC IT 5210020 “Boschi di Ferretto Bagnolo”, ZSC IT 5210021 “Monte
Malbe”, ZSC IT 5210026 “Monte Marzolana Montali”, ZSC IT 5210028 “Boschi e Brughiere di Panicarola”, ZSC IT
5210033 “Boschi Sereni Torricella”, ZSC IT 5210040 “Boschi dell’Alta Valle del Nestore”, ZSC IT 5210008 “Valle del
Rio Freddo”, ZSC IT 5210014 “Monti Maggio e Nero”, ZSC IT5210074 “Poggio Pantano”, ZSC IT 5210077 “Boschi a
Farnetto di Collestrada”, ZSC IT 5210029 “Boschi e brughiere di Cima Farnetto - Poggio Fiorello”;

Considerato che l’attuazione non determinerà incidenza significativa ovvero non pregiudicherà il mantenimento
dell’integrità dei siti con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie;

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità;

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. di esprimere, ai sensi della Direttiva 92/43/CEE, del D.P.R. n. 357/1997 e s.m. e i. e della L.R. n. 1/2015, parere
favorevole sotto il profilo degli effetti diretti ed indiretti dell’attuazione degli interventi, sugli habitat e sulle specie
per i quali il sito è stato individuato a condizione che:

• gli interventi di ripopolamento vengano eseguiti sotto la direzione di un professionista di comprovata esperienza
nel settore zoologico,

• la selvaggina utilizzata sia in regola con la normativa sanitaria vigente;
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2. di disporre che copia conforme della presente determinazione venga notificata:

a) al soggetto proponente Ambito Territoriale di caccia Perugia 1 - via del Nestore, 1/bis, Perugia - atcpg1@pec.it;

b) al soggetto estensore dello Studio di Incidenza ambientale dott. Daniele Paoloni - daniele.paoloni@postecert.it;

c) al dott. Umberto Sergiacomi - Sezione Organizzazione attività venatoria - Servizio Foreste, montagna, sistemi
naturalistici e Faunistica-venatoria;

d) al dott. Luca Lucarelli - Sezione Procedimenti amministrativi in materia venatoria - Servizio Foreste, montagna,
sistemi naturalistici e Faunistica-venatoria;

e) al Gruppo Carabinieri Forestale Perugia - fpg43609@pec.carabinieri.it;

3. di disporre la pubblicazione della presente determinazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria ad esclu-
sione degli allegati disponibili per la consultazione presso il Servizio Foreste, montagna, sistemi naturalistici e fauni-
stica-venatoria;

4. l’atto è immediatamente efficace.

Perugia, lì 29 dicembre 2021

Il dirigente
FRANCESCO GROHMANN

________________________________________________________________________________________________________________________________________________

DIREZIONE REGIONALE RISORSE, PROGRAMMAZIONE, CULTURA E TURISMO - SERVIZIO SEGRETERIA DI
GIUNTA, ATTIVITÀ LEGISLATIVE, BUR - DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 31 dicembre 2021, n. 13548.

Associazione “Circolo Amerino di Legambiente” con sede in Amelia (TR). Cancellazione dal Registro regionale
delle organizzazioni di volontariato. 

Omissis

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. è cancellata l’Associazione “Circolo Amerino di Legambiente” con sede in Amelia (TR), via Garibaldi n. 28, dal
Registro regionale delle organizzazioni di volontariato di cui alla L.R. 9 aprile 2015, n. 11, Settore: attività di salva-
guardia del patrimonio storico, culturale, artistico ed ambientale (n. 723), su richiesta dell’Associazione medesima, a
seguito dell’Assemblea che ne ha deliberato la trasformazione in Associazione di Promozione Sociale;

2. si dà atto che, per effetto della cancellazione, l’Associazione di cui sopra perde la qualifica di ONLUS di diritto di
cui all’art. 10, comma 8, del D.Lgs. n. 460/97, e tutti gli ulteriori benefici previsti dalla normativa di settore;

3. l’atto sopra esteso è immediatamente efficace;

4. la presente determinazione sarà pubblicata, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Perugia, lì 31 dicembre 2021

Il dirigente
MARIA BALSAMO

________________________________________________________________________________________________________________________________________________

DIREZIONE REGIONALE RISORSE, PROGRAMMAZIONE, CULTURA E TURISMO - Servizio Segreteria di Giunta,
Attività legislative, BUR - DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 31 dicembre 2021, n. 13549.

Associazione “Aiutiamoli a Crescere” con sede in Trevi (PG). Cancellazione dal Registro regionale delle organiz-
zazioni di volontariato.

Omissis
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IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. è cancellata l’Associazione “Aiutiamoli a Crescere” con sede in Trevi (PG), via Ugo Foscolo n. 10 Frazione Canna-
iola, dal Registro regionale delle organizzazioni di volontariato di cui alla legge regionale 9 aprile 2015, n. 11, Settore:
attività sociali (n. iscrizione 328), su richiesta dell’Associazione medesima, a seguito dell’Assemblea dei soci del 13
dicembre 2021 che ne ha deliberato lo scioglimento;

2. si dà atto che, per effetto della cancellazione, l’Associazione di cui sopra perde la qualifica di ONLUS di diritto di
cui all’art. 10, comma 8, del D.Lgs. n. 460/97, e tutti gli ulteriori benefici previsti dalla normativa di settore;

3. l’atto sopra esteso è immediatamente efficace;

4. la presente determinazione sarà pubblicata, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Perugia, lì 31 dicembre 2021

Il dirigente
MARIA BALSAMO

________________________________________________________________________________________________________________________________________________

DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO FORESTE, MONTAGNA, SISTEMI NATURALISTICI E FAUNISTICA-VENATORIA - DETER-
MINAZIONE DIRIGENZIALE 31 dicembre 2021, n. 13560.

Reg. (UE) n. 1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale per l’Umbria 2014-2020 - Avviso pubblico per la Misura 8,
sottomisura 8.1, Intervento 8.1.1: “Sostegno alla forestazione e all’imboschimento”. Annualità 2022.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento
regionale e degli Enti locali territoriali”;

Visto il regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V;

Visti:

— il Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Reg. (CE) n. 1083/2006 del
Consiglio;

— il Reg. (UE) 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo Sviluppo
Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che abroga il Reg. (CE) 1698/2005 del
Consiglio;

— il Reg. (UE) 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 su finanziamento, gestione,
e monitoraggio della politica agricola comune;

— il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 che stabilisce
alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo
Rurale (FEASR), modifica il Re. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le
risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e modifica il Reg. (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i Regolamenti
(UE) n. 1307/2013, n. 1306/2013 e n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne l’appli-
cazione nell’anno 2014;

— il Regolamento delegato (UE) n. 640 della Commissione del 11.03.2014 che integra il Reg. (UE) 1306/2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni
di rifiuto o revoca dei pagamenti diretti al sostegno rurale a alla condizionalità;

— il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra talune disposi-
zioni del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie;
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— il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di appli-
cazione del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale
da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);

— il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17.07.2014 recante modalità di applica-
zione del Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di
gestione e controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;

— la D.G.R. n. 777 del 29 giugno 2015 con cui la Giunta ha preso atto dell’approvazione da parte della Commis-
sione europea del Programma di Sviluppo Rurale per l’Umbria 2014-2020 avvenuta con Decisione n. C(2015) 4156
del 12 giugno 2015;

— la Decisione di esecuzione C(2016)9011 finale del 22 dicembre 2016, con cui la Commissione ha approvato la
modifica (PO) del PSR per l’Umbria 2014-2020;

— la Decisione di esecuzione della Commissione del 5 dicembre 2018 C(2018)8505, che approva la modifica (PO
5.1) del PSR per l’Umbria 2014-2020, presentata al Comitato di Sorveglianza il 20 giugno 2018;

— la deliberazione della Giunta regionale n. 1524 del 20 dicembre 2018, avente per oggetto: “Programma di
Sviluppo Rurale per l’Umbria (PSR) 2014-2020 -CCI: 2014IT06RDRP012. Decisione di esecuzione della Commissione
europea C(2018) 8505 final del 05 dicembre 2018 - Presa d’atto.”;

— visto il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Umbria per il periodo 2014/2020 e la Decisione della
Commissione europea C(2020)567 final del 28 gennaio 2020, che approva la modifica (PO6) del PSR per la Regione
Umbria (Italia) ai fini della concessione di un sostegno da parte del FEASR e modifica la Decisione di esecuzione
C(2015)4156 della Commissione CCI: 2014IT06RDRP012;

— la Decisione di esecuzione della Commissione del 28 gennaio 2020 C(2020) 567 final che approva la modifica
(PO 7.0) del PSR per l’Umbria 2014-2020;

— vista la D.G.R. n. 882 del 7 ottobre 2020 con la quale la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di esecu-
zione della Commissione europea C(2020) 567 final del 28 gennaio 2020, che approva le modifiche al PSR 2014/2020
(PO 7.0);

— la Decisione di esecuzione della Commissione del 30 novembre 2020 C(2020) 8629 final che approva la modifica
(PO 8.0) del PSR per l’Umbria 2014-2020;

— vista la D.G.R. n. 1256 del 16 dicembre 2020 con la quale la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di
esecuzione della Commissione europea C(2020) 8629 final del 30 novembre 2020, che approva le modifiche al PSR
2014/2020 (PO 8.0);

Richiamata la D.D. n. 741 del 27.0.2021, con la quale è stato approvato il “Manuale delle procedure” che definisce
le condizioni trasversali per l’accesso ai contributi previsti dalle misure strutturali del PSR per l’Umbria 2014/2020,
applicato in via sperimentale ai seguenti Interventi:

— 8.2.1 - Sostegno per l’impianto e il mantenimento dei sistemi agroforestali;
— 8.6.1 - Sostegno agli investimenti in tecnologie silvicole e nella trasformazione, mobilitazione e commercializ-

zazione dei prodotti delle foreste;
— 16.8.1 - Sostegno per l’elaborazione di piani di gestione forestale o di strumenti equivalenti;

Visto l’Avviso pubblico di cui all’Allegato 8.1, predisposto dal Servizio Foreste, montagna, sistemi naturalistici, per
la presentazione delle domande di sostegno a valere sulla Misura 8, sottomisura 8.1, Intervento 8.1.1: “Sostegno alla
forestazione e all’imboschimento”, che si allega al presente atto per farne parte integrante e sostanziale, che integra
quanto definito con D.D. n. 741/2021, con le disposizioni specifiche per l’Intervento di cui trattasi;

Vista le D.R.G. n. 960 del 3 agosto 2015 con la quale la Giunta regionale ha adottato i criteri di selezione approvati
dal Comitato di sorveglianza, necessari per la formazione della graduatoria delle domande presentate e conseguente
selezione di quelle finanziabili sulla base delle risorse disponibili;

Vista la D.G.R. n. 820 dell’1 settembre 2021 con la quale è stata approvata l’estensione del PSR per l’Umbria per il
2021 e 2022 ed è stato definito il riparto delle risorse finanziarie che, tra l’altro, assegna all’Intervento 8.1.1 del PSR
per l’Umbria 2014-2020 le risorse per l’emanazione di nuovi bandi;

Considerato quanto assegnato dalla D.G.R. n. 820/2021, e tenuto conto che parte di dette risorse verranno utilizzate
per la copertura dei premi per le manutenzioni e i mancati redditi per i primi anni di impegno, al bando in oggetto
sono assegnati i seguenti importi di spesa:

Preso atto che i contributi previsti dalla tipologia di intervento 8.1.1, sono attuati in regime di esenzione ai sensi
dell’art. 3 del Regolamento (UE) n. 702/2014 in base alla notifica trasmessa alla Commissione europea (Numero Noti-
fica: SA.45076).

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità;
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Spesa Pubblica 
Totale 

Partecipazione FEASR 
43,12% 

Tipologia di intervento 8.6.1 
(Sostegno alla forestazione e 

all’imboschimento) 
€ 6.800.000,00 

 

€ 2.932160,00 



IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. di approvare l’Allegato 8.1, che si unisce al presente atto quale parte integrante e sostanziale, concernente: Reg.
(UE) n. 1305/2013 Programma di Sviluppo Rurale per l’Umbria 2014-2020 Misura 8 - sottomisura 8.1 - Intervento
8.1.1. “Sostegno alla forestazione e all’imboschimento” Bando di evidenza pubblica recante disposizioni per la conces-
sione degli aiuti annualità 2022;

2. di dare atto che il bando di cui al punto precedente integra le disposizioni generali definite nel “Manuale delle
procedure” approvato con D.D. n. 741/2021;

3. di dare atto che il Responsabile del Procedimento per la gestione dei procedimenti conseguenti all’applicazione
del bando in oggetto è il titolare della Sezione “Sviluppo delle funzioni socio economiche delle foreste” del Servizio
Foreste, montagna, sistemi naturalistici;

4. di disporre la pubblicazione del presente atto, comprensivo di allegati, nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria
e sul sito internet della Regione Umbria (www. regione.umbria.it);

5. di disporre la pubblicazione del presente atto nel sito istituzionale ai sensi dell’art. 26 comma 1, D.Lgs. n. 33/2013;
6. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace.

Perugia, lì 31 dicembre 2021

Il dirigente
FRANCESCO GROHMANN
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ALLEGATO 8.1 

 

Reg. (UE) N. 1305/2013 Programma di Sviluppo Rurale per l’Umbria 2014-2020 
Misura 8 - Sottomisura 8.1 - Intervento 8.1.1. 

“Sostegno alla forestazione e all’imboschimento” 
Bando di evidenza pubblica recante disposizioni per la concessione degli aiuti 

Annualità 2022 
 

1. PREMESSA  

Il presente Avviso pubblico stabilisce i termini e le modalità per l’accesso, per l’annualità 2022, agli aiuti 
previsti dalla seguente sottomisura del Programma di sviluppo rurale 2014-2020: 

- Misura 8 - “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento delle redditività delle 
foreste” 

Sottomisura 8.1 – “Sostegno alla forestazione e all’imboschimento”.  

La sottomisura risponde in particolare al seguente fabbisogno di sviluppo: F 20 - Consolidare ed 
estendere le superfici gestite con metodi ecocompatibili e con metodi biologici.  

La sottomisura contribuisce prioritariamente al perseguimento degli obiettivi relativi alla Focus area 5e. 
Promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale, attraverso 
l’aumento della capacità di stoccaggio di CO2 nei terreni agricoli. Secondariamente contribuisce alla 
Focus area 4a “Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, compreso nelle zone Natura 
2000 e nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici, nell'agricoltura ad alto valore 
naturalistico, nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa”.  

La sottomisura prevede un sostegno per la realizzazione di interventi di imboschimento di superfici agricole e non 
agricole e per la creazione di aree boscate. 

La sottomisura prevede la possibilità di realizzare le seguenti tipologie di impianto:  

- Imboschimenti permanenti multifunzionali a prevalente funzione protettiva con ciclo superiore a 20 anni; 

- Piantagioni legnose con finalità principalmente produttive: 

� Impianti di arboricoltura da legno polispecifici, con ciclo superiore a 20 anni (a ciclo medio-lungo); 
� Impianto arboreo a rapido accrescimento con ciclo inferiore a 20 anni (a ciclo breve) e turno minimo di 8 

anni; 
� Imboschimenti con piante forestali micorrizate con ciclo superiore a 20 anni. 

 
Per le modalità di accesso ai contributi previsti dal presente Avviso si rinvia al “Manuale delle 
procedure” approvato con DD 741 del 27.01.2021. 
Il presente avviso definisce esclusivamente gli aspetti specifici relativi all’attuazione 
dell’Intervento in oggetto. 

2.   COLLEGAMENTI AD ALTRE NORMATIVE  

  
- D.Lgs. 18 maggio 2001, n. 227 “Orientamento e modernizzazione del settore forestale”;  
- Legge regionale 19 novembre 2001, n. 28 “Testo unico regionale per le foreste”;  
- Regolamento Regionale 17 dicembre 2002, n. 7;  
- DPR n. 357/1997 e s.m.i. relativo all’attuazione della Direttiva habitat;  
- D.lgs n. 50/2016 – Codice dei contratti pubblici.  

3. BENEFICIARI 

 
 Possono beneficiare degli aiuti previsti dal presente avviso pubblico i seguenti soggetti detentori di 
terreni:  



12-1-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA - Serie Generale - N. 2120

��

- Persone fisiche;  
- Persone giuridiche di diritto privato;  
- Comunanze agrarie o simili 
- Comuni;  
- Unioni o associazioni di Comuni;  
 
Associazioni tra i soggetti sopra indicati possono presentare domande di contributo per la realizzazione 
di interventi in lotti accorpati, composti da superfici contigue in possesso di tutti i componenti. 

 
Nel caso di terreni di proprietà dello Stato e della Regione, il sostegno può essere concesso solo se 
l’ente di gestione di tali terreni è un soggetto di diritto privato o un Comune. 

4. LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

Gli interventi sono realizzabili su tutto il territorio regionale ad eccezione dei centri urbani di: 

- Perugia (fogli catastali: 214, 215, 233, 234, 251, 252, 253, 267, 268, 401, 402, 403) 
- Terni (fogli catastali: da 106 a 111, da 113 a 119, da 122 a 129, da 131 a 139). 

 

5. TIPO DI SOSTEGNO  

Sono previsti i seguenti aiuti:  

- sovvenzione in conto capitale sui costi di impianto;  
- premio annuale, per ettaro di superficie che ha beneficiato del contributo all’impianto, a copertura 

dei mancati redditi agricoli, nel caso di terreni agricoli, e dei costi di manutenzione per un periodo di 
12 anni (ridotto a 10 anni per gli imboschimenti realizzati con piante forestali micorrizate.  

Non sono finanziabili con le risorse del presente bando le seguenti tipologie di impianto: 

- Impianto di boschi cedui a rotazione rapida; 
- allevamento di abeti natalizi;  
- allevamento di specie a rapido accrescimento per uso energetico 

Non è previsto il pagamento di premi annuali per mancati redditi e manutenzioni per: 

- impianti realizzati con specie a rapido accrescimento; 
- imboschimenti realizzati su terreni di proprietà pubblica. 

 

6. REGIME DI AIUTO 

Gli aiuti della sottomisura 8.1 sono attuati in regime di esenzione ai sensi dell’art. 3 del Regolamento 
(UE) n. 702/2014 in base al regime di aiuto SA.45076(2016/XA) – Misura 8 – Sottomisura 8.1 “Sostegno 
alla forestazione e all’imboschimento” del PSR per l’Umbria 2014-2020.  

7. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’  

Per quanto riguarda le condizioni di ammissibilità si rinvia al “Manuale delle procedure” approvato con 
DD 741/2021. 

8. CRITERI DI SELEZIONE 

La graduatoria di merito delle domande di sostegno, presentate per l’accesso ai contributi previsti 
dall’Intervento 8.1.1 del PSR per l’Umbria 2014/2020, verrà formulata sulla base dei seguenti criteri di 
selezione, adottati con Deliberazione della Giunta Regionale n. 960 del 03.08.2015, di seguito riportati:  
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Criteri di selezione Indicatore 

Maggiore contributo al miglioramento della capacità 
di sequestro del carbonio da parte dei terreni (fino ad 
un massimo di punti 50)  
 

- 20 punti per imboschimenti con oltre 400 piante 
arboree per ha (incluse specie consociate); 
 

- 5 punti per ha di superficie imboschita  
 

 
Maggiore contributo alla protezione e miglioramento 
della quantità e qualità delle acque (fino ad un 
massimo di punti 30)  
 
 

 

- Terreni prevalentemente ricadenti in “Aree 
vulnerabili ai nitrati” o in “Aree vulnerabili ai prodotti 
fitosanitari” (punti 15) 
 

- Terreni prevalentemente ricadenti negli ambiti degli 
acquiferi di rilevante interesse regionale e con 
minore copertura forestale (punti 15) 

 

Maggiore contributo al miglioramento delle 
biodiversità in aree agricole (fino ad un massimo di 
punti 20)  

 
- Utilizzo di almeno 4 specie o varietà arboree nei 

limiti percentuali di mescolanza stabiliti all’art. 6 
lett. d) del Reg. (UE) 807/2014 (punti 20)  

 

Criteri di preferenza a parità di punteggio 
A parità di punteggio sarà data preferenza agli interventi proposti da soggetti privati ed in caso di ulteriore 
parità a quelli realizzati in aree in erosione (terreni con pendenza superiore al 15%) e, se necessario, a quelli 
localizzati ad altitudini inferiori. 

Punteggio minimo  
Punteggio minimo di ammissibilità al sostegno: 20 punti 

Per l’attribuzione del punteggio relativo a “Imboschimenti con oltre 400 piante arboree ad ettaro (incluse 
le specie consociate)” il criterio dovrà essere soddisfatto sulla totalità della superficie di intervento. 

Per l’attribuzione del punteggio relativo a “Terreni prevalentemente ricadenti in Aree vulnerabili ai nitrati 
o in Aree vulnerabili ai prodotti fitosanitari” la maggior parte della superficie di intervento dovrà ricadere 
nei fogli catastali individuati con DGR n. 1201 del 19 luglio 2005 e successive modifiche e integrazioni 
riportati nel Piano di Tutela delle Acque. 

Per l’attribuzione del punteggio relativo a “Terreni prevalentemente ricadenti negli ambiti degli acquiferi 
di rilevante interesse regionale e con minore copertura forestale”, la maggior parte della superficie di 
intervento dovrà ricadere nei fogli catastali di cui all’Allegato 1 del presente avviso pubblico. 

Per l’attribuzione del punteggio relativo all’Utilizzo di almeno 4 specie o varietà arboree il criterio dovrà 
essere soddisfatto sulla totalità della superficie di intervento e almeno 4 specie devono costituire, 
ognuna, almeno il 10% del numero complessivo di piante arboree messe a dimora. 

La priorità, attribuita in caso di parità di punteggio, agli interventi realizzati in aree in erosione, viene 
attribuita in presenza di almeno un lotto di intervento ricadente in tale aree. 

In caso di ulteriore parità di punteggio, la priorità sarà attribuita facendo riferimento al lotto localizzato 
all’altitudine minore. 

9. ALIQUOTE DI SOSTEGNO E CRITERI DI DETERMINAZIONE DEGLI AIUTI 

Gli aiuti prevedono:  

- Contributo pari al 90% dei costi di impianto, ammessi nei limiti dei seguenti massimali, comprensivi 
delle spese generali:  

�  
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Tipologia di impianto Massimale 
Imboschimenti permanenti multifunzionali a prevalente funzione protettiva con ciclo superiore a 
20 anni 

€ 9.000,00 

Impianti di arboricoltura da legno polispecifici, con ciclo superiore a 20 anni € 8.500,00 
Impianti arborei a rapido accrescimento con ciclo inferiore a 20 anni € 5.500,00 
Imboschimenti multifunzionali con piante forestali micorrizate con ciclo superiore a 20 anni € 9.000,00 

La superficie sulla base della quale applicare i massimali di spesa sopra indicati comprende una 
fascia perimetrale di ampiezza fino a 5 metri, calcolata sulla poligonale che congiunge le piante 
esterne dell’impianto; 

- Premio annuale per mancati redditi agricoli pari ad € 700,00/ettaro, ammissibile per impianti 
realizzati su terreni agricoli; il premio per mancati redditi non viene riconosciuto per la realizzazione 
di impianti con specie a rapido accrescimento e impianti realizzati su superfici di proprietà 
pubblica. 

- Premio annuale per manutenzioni, ammesso per gli importi indicati in tabella, per ogni anno di 
impegno a partire dall’anno di presentazione della prima domanda: 
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10. INTERVENTI FINANZIABILI  

Gli interventi finanziati ai sensi del presente bando possono essere realizzati su terreni agricoli come 
definiti all’articolo 4, paragrafo 1, lettera e) del Reg. (UE) n. 1307/2013 o su terreni non agricoli. 

Ogni beneficiario potrà chiedere aiuti ai sensi del presente bando per la realizzazione di impianti su una 
superficie massima, anche in più lotti, di 20 ha. 

Non sono ammissibili a contributo lotti di superficie accorpata inferiore ad 1 ha e superiori ad 10 ha. Ogni 
lotto accorpato dovrà essere omogeneo, prevedendo la stessa tipologia d’impianto e uniformità di 
composizione specifica delle specie principali. 

Le superfici si considerano accorpate se, in presenza di strade, piste, fossi, che costituiscono tara ai fini 
del computo delle superfici per le quali si chiede l’aiuto, è possibile assicurare le seguenti distanze 
minime tra le file:  

� 5,5 m per gli impianti protettivi e realizzati con piante micorrizate  

� distanza indicata nel sesto di impianto, tra le specie principali, per l’arboricoltura da legno 

Le superfici si considerano accorpate se, in presenza di infrastrutture a rete aeree, è possibile assicurare 
le seguenti distanze minime tra le file:  

� 20 m per gli impianti protettivi e realizzati con piante micorrizate  

� distanza indicata nel sesto di impianto, tra le specie principali, per l’arboricoltura da legno 

Le piante impiantate al di sotto del conduttore o della proiezione al suolo dei conduttori esterni (nel caso 
di elettrodotti), al di sotto della proiezione al suolo dell’infrastruttura (nel caso di altre infrastrutture) e 
nelle relative aree di pertinenza, non sono ritenute ammissibili e conseguentemente non sono 
ammissibili la spesa relativa all’acquisto delle piantine e delle lavorazioni connesse. 

Le aree di pertinenza sono così definite:  

� elettrodotti a cavo isolato: non si applicano aree di pertinenza.  

� elettrodotti a media, alta ed altissima tensione: 5 metri per lato dalla proiezione al suolo del 
conduttore o dalla distanza proiettata al suolo dai conduttori esterni;  
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� altre infrastrutture aeree: 2 metri per lato dalla proiezione al suolo dell’infrastruttura. 

Il materiale di impianto dovrà essere in regola con quanto stabilito dalla legge regionale 19 novembre 
2001, n. 28 in materia di produzione e commercializzazione di materiale forestale di moltiplicazione. 

Non è ammesso l'utilizzo di materiale di moltiplicazione appartenente alla categoria "identificato alla 
fonte", la cui provenienza risulti ubicata al di fuori delle regioni Umbria, Abruzzo, Lazio, Marche o 
Toscana, come previsto dall’art. 37, comma 3 della LR 28/2001. 

Gli investimenti nell’irrigazione devono rispettare le disposizioni di cui all’art. 46 del regolamento (UE) n. 
1305/2013.  

Sono ammissibili a contributo gli impianti di irrigazione che si approvvigionano da: 

- gli invasi artificiali di “Montedoglio” sul fiume Tevere e di “Valfabbrica” sul fiume Chiascio, a 
condizione che il richiedente abbia già installato o preveda di installare contatori volti a misurare il 
consumo di acqua relativo all’investimento oggetto di sostegno, al fine di consentire la corretta 
applicazione del piano tariffario previsto dal piano di gestione; 

- corpi idrici superficiali appartenenti alla classe “buono”, qualitativamente e/o quantitativamente, come 
definiti nel Piano di Tutela delle Acque vigente al momento della realizzazione dell’intervento; 

- sistemi di accumulo delle acque meteoriche (serbatoi, vasche e laghetti); 

Gli impianti di irrigazione, funzionali all’imboschimento oggetto di contributo, sono finanziabili se della 
tipologia a bassa pressione (impianto ad alta efficienza o localizzato). 

L’attingimento da corpi idrici superficiali dovrà essere autorizzato entro il saldo del contributo. 

 

Imboschimenti permanenti multifunzionali a prevalente funzione protettiva con ciclo superiore a 
20 anni 

Gli imboschimenti permanenti multifunzionali sono impianti arborei finalizzati alla costituzione di un 
soprassuolo forestale permanente sottoposto ai vincoli idrogeologici e paesaggistico-ambientali dei 
boschi.  

Gli imboschimenti devono essere realizzati con le seguenti caratteristiche: 

- devono essere polispecifici, ossia realizzati con tre o più specie arboree, di cui almeno tre devono 
costituire, ognuna, il 10% del numero complessivo di piante arboree messe a dimora; 

- le latifoglie arboree devono rappresentare almeno il 10% della quantità totale delle piante arboree 
messe a dimora; 

- ai fini della stabilità dell’imboschimento è necessario che non vi siano aree di superficie superiore a 
2000 mq in cui sia presente un’unica specie; 

- Il numero medio di piante arboree messe a dimora, correlato alle esigenze ecologiche della specie 
ed alle caratteristiche della stazione, non potrà essere inferiore a 800 per ettaro; 

- possono essere impiantate esclusivamente le specie arboree comprese nell’Allegato 2 e le specie 
arbustive comprese nell’Allegato 3, del presente avviso pubblico 

- sui terreni con pendenza superiore al 40% la scelta delle specie dovrà essere effettuata tenendo 
presente il preminente carattere protettivo dei soprassuoli e le lavorazioni del terreno dovranno 
essere eseguite a buche, a piazzette, a strisce o gradoni orizzontali della larghezza massima di un 
metro, lasciando integra una fascia di terreno almeno doppia di quella lavorata, nel rispetto di 
quanto previsto al comma 4, art. 72 del R.R. n. 7/2002 e s.m.i. 

 
Impianti di arboricoltura da legno polispecifici, con ciclo superiore a 20 anni (a ciclo medio-
lungo) 

Gli impianti di arboricoltura da legno sono coltivazioni di alberi finalizzate a coniugare benefici ambientali 
alla produzione di legname. Il soprassuolo avrà un carattere temporaneo, non considerato bosco ai 
sensi dell’articolo 5, comma 5, della L.r. n. 28/2001. 

Gli impianti devono essere realizzati con le seguenti caratteristiche: 

- non possono essere realizzati in terreni con pendenza media superiore al 25%. 
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- devono essere polispecifici, ossia realizzati con tre o più specie arboree, di cui almeno tre devono 
costituire, ognuna, il 10% del numero complessivo di piante arboree messe a dimora; 

- le latifoglie arboree devono rappresentare almeno il 10% della quantità totale delle piante arboree 
messe a dimora e costituire almeno il 10% delle piante arboree principali; 

- possono essere impiantate esclusivamente le specie arboree comprese nell’Allegato 2 e le specie 
arbustive comprese nell’Allegato 3, del presente avviso pubblico; 

- il numero complessivo delle piante arboree collocate a dimora, comprensivo di specie arboree 
principali ed eventuali consociate, non può essere inferiore a 200 piante per ettaro, di cui almeno 
100 piante per ettaro devono appartenere a specie arboree principali. 

- le specie principali devono essere scelte tra le seguenti: 

− Acero montano - Acer pseudoplatanus L. 
− Acero opalo - Acer opalus Mill.  
− Ciavardello – Sorbus torminalis (L.) Crantz  
− Ciliegio - Prunus avium L.  
− Farnia - Quercus robur L. 
− Frassino maggiore - Fraxinus excelsior L. 
− Frassino ossifillo - Fraxinus angustifolia Vahl. 
− Noce comune - Juglans regia L. 
− Olmo campestre - Ulmus minor Mill. (Cloni resistenti alla grafiosi) 
− Olmo montano - Ulmus glabra Huds.  
− Pirus pyraster Burgsd.  
− Pioppo bianco – Populus alba L.  
− Pioppo nero – Populus nigra L. 
− Rovere - Quercus petraea (Matt.) Liebl. 
− Sorbo domestico – Sorbus domestica L.  
− Tiglio - Tilia platiphyllos Scop.  

 

La polispecificità deve essere verificata su ciascun lotto di intervento. 

I tagli di utilizzazione finale non potranno essere effettuati prima del raggiungimento dell'obiettivo 
colturale (tondame da sega, tondame da trancia, culminazione incremento medio) o della durata minima 
indicata nel piano colturale.  

Gli impianti realizzati possono essere policiclici, cioè caratterizzati dalla presenza contemporanea di 
piante principali con cicli produttivi di durata differente. 

Le piantagioni policicliche sono ammissibili alle seguenti condizioni: 

- il taglio di utilizzazione delle specie con cicli produttivi di durata differente deve essere previsto 
nel piano colturale; 

- il taglio di utilizzazione finale della specie principale con obiettivo colturale a più breve termine 
non potrà avvenire prima del 9° anno dall’avvenuta realizzazione dell’impianto. 

 
Impianto arboreo a rapido accrescimento con ciclo inferiore a 20 anni (a ciclo breve) e turno 
minimo di 8 anni 

Gli impianti arborei a rapido accrescimento con ciclo inferiore a 20 anni sono finalizzati alla costituzione 
di un soprassuolo forestale specializzato avente carattere temporaneo e non sono considerati bosco ai 
sensi dell’articolo 5, comma 3, della L.r. n. 28/2001. 
Gli impianti devono essere realizzati con le seguenti caratteristiche: 

- non possono essere realizzati in terreni con pendenza media superiore al 15%; 
- devono essere polispecifici, ossia realizzati con tre o più specie arboree, di cui almeno tre devono 

costituire, ognuna, il 10% del numero complessivo di piante arboree messe a dimora. 
- le latifoglie arboree devono rappresentare almeno il 10% della quantità totale delle piante arboree 

messe a dimora. 
- Il numero di piante messe a dimora non può essere superiore a 1.500 ad ettaro.  
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- Possono essere impiantate esclusivamente le specie arboree comprese nell’Allegato 2 e le specie 
arbustive comprese nell’Allegato 3, del presente avviso pubblico. 

 
La finalità dell’impianto deve essere descritta nel piano colturale previsto nel progetto esecutivo. 
Tali impianti possono essere governati anche a ceduo. 
La polispecificità deve essere verificata su ciascun lotto di intervento. 

 
Imboschimenti con piante forestali micorrizate con ciclo superiore a 20 anni. 

Sono considerati imboschimenti con piante forestali micorrizate gli impianti arborei finalizzati alla 
costituzione di un soprassuolo forestale permanente, sottoposto ai vincoli idrogeologici e paesaggistico-
ambientali dei boschi, destinato alla produzione di tartufi, fino all’avvenuto eventuale riconoscimento di 
tartufaia coltivata ai sensi della L.R. n. 12 del 09 aprile 2015 (T.U. - Agricoltura). 

Gli imboschimenti con piante forestali micorrizate essere realizzati con le seguenti caratteristiche: 

- devono essere polispecifici, ossia realizzati con tre o più specie arboree, di cui almeno tre devono 
costituire, ognuna, il 10% del numero complessivo di piante arboree messe a dimora; 

- le latifoglie arboree devono rappresentare almeno il 10% della quantità totale delle piante arboree 
messe a dimora; 

- Il numero di piante arboree messe a dimora, correlato alle esigenze ecologiche della specie ed alle 
caratteristiche dell’area, non potrà essere inferiore a 200 per ettaro, di cui almeno il 75% dovrà 
essere costituito da piantine micorrizate. 

- ai fini della stabilità dell’imboschimento è necessario che non vi siano aree di superficie superiore a 
2000 mq in cui sia presente un’unica specie; 

- Il materiale di impianto micorrizato dovrà essere in regola con quanto stabilito dalla legge regionale 
09 aprile 2015 n. 12, e successive modifiche ed integrazioni in materia di certificazione della 
micorrizazione del materiale forestale di moltiplicazione. 

- Possono essere impiantate esclusivamente le specie arboree comprese nell’Allegato 2 e le specie 
arbustive comprese nell’Allegato 3, del presente avviso pubblico. 

L’area interessata dall’intervento dovrà essere ecologicamente idonea alla specie di tartufo simbionte 
che si intende impiantare. I parametri indicativi di vocazionalità delle aree di impianto al fine del loro 
riconoscimento come aree ecologicamente idonee alla specie di tartufo simbionte che si intende 
impiantare sono riportati nell’Allegato 4. 

La polispecificità deve essere verificata su ciascun lotto di intervento. 

Le spese di micorrizazione on sono ammissibili a contributo e quindi il costo delle piantine è riconosciuto 
allo stesso prezzo delle analoghe piantine non micorrizate. 
 

11. SPESE AMMISSIBILI 

Relativamente all’ammissibilità delle spese si rinvia al “Manuale delle procedure” approvato con DD 
741/2021. 

Le spese per le quali è possibile richiedere il contributo ai sensi del presente bando sono: 

- spese relative all’acquisto del materiale di impianto; 
- spese relative ai lavori per la realizzazione dell’impianto; 
- costi per le opere accessorie (recinzione, impianto di irrigazione, drenaggi); 
- costi per le analisi del terreno (comprese tra le spese generali) 
- altri costi direttamente connessi e necessari per l’esecuzione dell’impianto 
- costo di acquisto dei terreni, sul quale verrà realizzato l’impianto per un importo massimo del 10% 

dell’importo totale dell’investimento (compreso il terreno ed escluse le spese generali). 

Gli interventi di realizzazione della recinzione/chiudenda, dell’impianto di irrigazione e delle opere di 
drenaggio del terreno, sono considerati accessori rispetto ai lavori di imboschimento, e sono ammissibili 
agli aiuti nella percentuale massima del 50% della spesa ammissibile dell’investimento totale (escluse le 
spese generali), nei limiti dei massimali di spesa previsti. 



12-1-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA - Serie Generale - N. 2126

 �

Non sono ammissibili a contributo le seguenti voci di spesa: 

- acquisto di materiale usato; 
- costi di mocorrizazione delle piante 

 
12. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO  

Le domande di sostegno devono essere presentate, con le modalità di cui al “Manuale delle procedure” 
approvato con DD 741/2021, entro il 31.03.2022. 
Alla domanda di sostegno devono essere allegati i documenti indicati ai seguenti sottotitoli al Paragrafo 
8 del “Manuale delle procedure”: 

- Documentazione soggettiva 
- Documentazione attestante la cantierabilità degli interventi 
- Documentazione attestante la congruità della spesa 
- Dichiarazioni ed impegni del richiedente  

La cantierabilità degli interventi dovrà essere dimostrata nei tempi previsti dal “Manuale delle procedure”, 
ad eccezione della recinzione, per la quale le relative autorizzazioni devono essere presentate entro il 
termine per la presentazione della rendicontazione. 

Oltre a quanto sopra previsto, ai fini della concessione dei contributi previsti dalla tipologia di intervento 
8.1.1, di cui al presente bando, alla domanda deve inoltre essere allegata la seguente documentazione: 

- Progetto, redatto da un tecnico abilitato all’esercizio della professione, conforme alle 
caratteristiche tecniche descritte al paragrafo 10 nel quale siano indicati, per ogni lotto di 
intervento: 

� Indicazione del nome del progettista dell’intervento e del soggetto nominato quale 
responsabile del fascicolo di domanda;  

� Tipologia di investimento; 
� Superficie intervento, con indicazione degli estremi catastali, suddivisa per lotti; 
� Inquadramento stazionale dell’area di intervento, con indicazione di altitudine, pendenza, 

giacitura, caratteristiche del terreno, eventuale localizzazione in zona della Rete Natura 2000 
o altra area protetta; 

� sesto di impianto con indicazione del numero e della percentuale di piante per ogni specie 
prevista e indicazione, per gli impianti di arboricoltura da legno, delle specie principali; 

� Indicazione del numero di piante micorrizate; 
� Sistema di protezione delle piante; 
� Interventi accessori previsti e loro descrizione (recinzione, impianto di irrigazione, drenaggio) 
� Indicazione delle autorizzazioni necessarie per la cantierabilità degli interventi; 
� Presenza e tipologia di infrastrutture aeree; 

- piano colturale, per impianti di arboricoltura da legno e impianti a rapido accrescimento, con le 
seguenti indicazioni: 
� Obiettivo colturale (legame per segagione, sfogliatura, tranciatura); 
� Indicazione del numero minimo di piante previste a fine turno 
� Durata minima dell’impianto  
� Interventi intercalari previsti (tipo di intervento e anno di esecuzione) 
� Nel caso di impianti policiclici, piano colturale specifico per ogni specie  

- analisi del terreno per gli imboschimenti con piante forestali micorrizate, per la verifica dei 
parametri di vocazionalità del terreno dell’area di impianto, con riferimento ai parametri riportati 
nell’Allegato 4; 

- dichiarazione di non avvenuto inizio dei lavori corredata di documentazione fotografica; 
- computo metrico estimativo (in formato PDF e foglio di calcolo elettronico), completo di misure 

analitiche, redatto applicando alle quantità complessive i corrispondenti prezzi unitari indicati 
Sezione I - Capitolo “Rimboschimenti, arboricoltura da legno ed interventi di selvicoltura” del 
Prezzario per opere di miglioramento fondiario vigente al momento di presentazione della 
domanda e, per le voci di spesa ivi non previste,  dai prezzari regionali vigenti alla data di 
presentazione della domanda di sostegno; 
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- prospetto riepilogativo degli importi di spesa; 
- cronoprogramma dei lavori 
- cartografia con individuazione degli interventi progettati:  

� Corografia in scala 1: 25.000; 
� Planimetria catastale a scala non inferiore a 1: 5.000; 
� carta plano-altimetrica a scala non inferiore a 1:10.000, oppure ortofotocarta con 

evidenziazione delle aree oggetto di intervento selvicolturale e della localizzazione degli 
interventi previsti dal programma di investimento; 

- elaborati grafici di progetto: 
� sezioni trasversali; 
� profili longitudinali a scala 1:2000 o 1:1000; 
� particolari delle opere d’arte a scala 1:50 o 1:100; 

- files in formato shape, georeferito in coordinate Gauss Boaga fuso Est, relativi agli interventi 
progettati. 

- nel caso di operazioni assoggettate al D.Lgs. 50/2016: check – list di autovalutazione in relazione 
alle procedure di aggiudicazione dei contratti pubblici di opere e forniture di beni e servizi, 
predisposte da AGEA; la verifica della check list viene effettuata sulla base della documentazione 
pubblicata sul sito del beneficiario e prendendo visione di quanto non presente; 

- Scheda di calcolo con indicazione del punteggio richiesto per ciascun criterio di selezione di cui 
al paragrafo 8. 

 
 

13. SALDO 

Le domande di pagamento del saldo del contributo devono essere presentate, con le modalità di cui al 
“Manuale delle procedure” approvato con DD 741/2021, entro il 30.06.2023. 

Alla domanda di saldo dovrà essere allegata la documentazione amministrativa e contabile indicata al 
paragrafo 14 del “Manuale delle procedure”. 

Oltre a quanto sopra previsto, ai fini della liquidazione dei contributi previsti dalla tipologia di intervento 
8.1.1, di cui al presente bando, alla domanda deve inoltre essere allegata la seguente documentazione: 

- relazione del responsabile del fascicolo di domanda, che certifichi: 
� l’avvenuto accertamento degli investimenti realizzati mediante sopralluogo; 
� la regolare esecuzione del programma d’investimenti e la sua conformità al progetto 

approvato o, eventualmente, alla variante approvata, nonché la congruità con i computi 
metrici consuntivi;  

� la funzionalità degli investimenti realizzati e il livello di conseguimento degli obiettivi 
prefissati;  

� la corrispondenza quali-quantitativa dei materiali effettivamente impiegati per la realizzazione 
degli investimenti rispetto a quelli indicati nella contabilità finale;  

� l’avvenuta acquisizione delle autorizzazioni, abitabilità/agibilità/conformità, necessarie per 
l’esercizio e utilizzo degli investimenti realizzati;  

� la regolarità dei pagamenti e la conformità e regolarità della documentazione giustificativa 
delle spese sostenute; 

- computi metrici consuntivi redatti sulla scorta dei prezzari utilizzati per la redazione di quelli 
preventivi, completi dello sviluppo analitico delle quantità (in formato PDF e foglio di calcolo 
elettronico);  

- certificazione materiale forestale prevista dalla LR 28 del 19.11.2001;  
- certificazione di micorizzazione del materiale forestale di moltiplicazione ai sensi della L. r. 

regionale 9 aprile 2015 n. 12, e successive modifiche ed integrazioni, nel caso di imboschimenti 
con piante forestali micorrizate con ciclo superiore a 20 anni; 

- cartografia:  
� corografia in scala 1: 25.000; 
� planimetria catastale a scala non inferiore a 1: 5.000; 
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- elaborati grafici consuntivi: 
� sezioni (rappresentative di tutta la lunghezza dell’intervento); 
� profili longitudinali a scala 1:2000; 
� particolari delle opere d’arte a scala 1:50 o 1:100; 

- file in formato shape, georefererito in coordinate Gauss Boaga fuso Est, relativi agli interventi 
rendicontati; 

- schema di impianto con indicazione delle specie utilizzate; 
- documentazione fotografica e/o filmografica, debitamente datata, dimostrativa dello stato dei 

luoghi prima e durante la realizzazione dei lavori, riguardanti gli interventi non più ispezionabili in 
sede di accertamento sopralluogo. 

- Cantierabilità e chiusura dei lavori relativi alla realizzazione della recinzione; 
- Autorizzazione di attingimento per gli impianti di irrigazione che si approvvigionano da corpi idrici 

superficiali. 
 

14. PREMI MISURA CONNESSA ALLA SUPERFICIE 

Gli impianti realizzati ai sensi del presente bando possono usufruire dei premi per mancati redditi e 
manutenzioni attraverso una misura che, ai sensi del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014, 
costituisce una “misura connessa alla superficie”. 

Il premio annuale per le manutenzioni copre i costi per la realizzazione dei seguenti interventi obbligatori 
minimi: 

Impianti di arboricoltura da legno polispecifici con ciclo superiore a 20 anni 

- Risarcimento delle fallanze (nei primi due anni di impianto) 
- 2 irrigazioni di soccorso (nei primi due anni di impianto) 
- Cure colturali a giovani imboschimenti consistenti in diserbi, zappettature e sarchiatura, anche 

ripetute nell’annata - eseguite con l’ausilio di mezzi meccanici (nei primi cinque anni di impianto); 
- Potature (dal 2° al 5° anno di impianto) 
- Taglio di diradamento (dal 10° al 12° anno) 
- Sfalcio delle erbe in giovani imboschimenti (per tutto il periodo di impegno) 

Imboschimenti con piante forestali micorrizate con ciclo superiore a 20 anni 

- Risarcimento delle fallanze (nei primi due anni di impianto) 
- 2 irrigazioni di soccorso (nei primi due anni di impianto) 
- Cure colturali a giovani imboschimenti consistenti in diserbi, zappettature e sarchiatura, anche 

ripetute nell’annata - eseguite con l’ausilio di mezzi meccanici (nei primi cinque anni di impianto); 
- Potature (dal 2° al 5° anno di impianto) 
- Sfalcio delle erbe in giovani imboschimenti (per tutto il periodo di impegno) 

Imboschimenti permanenti multifunzionali protettivi con ciclo superiore a 20 anni 

- Risarcimento delle fallanze (nei primi due anni di impianto) 
- 2 irrigazioni di soccorso (nei primi due anni di impianto) 
- Cure colturali a giovani imboschimenti consistenti in diserbi, zappettature e sarchiatura, anche 

ripetute nell’annata - eseguite con l’ausilio di mezzi meccanici (nei primi cinque anni di impianto); 
- Sfalcio delle erbe in giovani imboschimenti (per tutto il periodo di impegno) 

Le spese relative alla sostituzione delle fallanze nel primo anno di impegno sono assimilate a spese di 
investimento e devono essere giustificate con fatture per l’acquisto delle piante e per la posa a dimora. 

I premi sono erogati al netto di eventuali entrate derivanti dall’esecuzione dell’intervento, di cui il 
beneficiario dovrà dare comunicazione al fine di tenerne conto nell’istruttoria delle domande di 
pagamento annuali dei premi per i mancati redditi. 

Ai fini del pagamento dei premi per i mancati redditi e per le manutenzioni, annualmente vengono attivati 
i bandi per la presentazione delle domande di sostegno per il primo anno e per le conferme impegno per 
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gli anni successivi. Possono presentare domanda sulla misura a superficie i beneficiari per le cui 
domande è stata chiusa l’istruttoria di ammissibilità della domanda di saldo dell’impianto. 

15. RIDUZIONI E SANZIONI  

Agli interventi finanziati ai sensi del presente avviso si applicano le disposizioni di cui alla DD 2093 del 
04.03.2019 oltre che le disposizioni trasversali in materia di riduzioni e sanzioni approvate con DGR 692 
del 05.08.2020. 

16. PIANIFICAZIONE FINANZIARIA  

La dotazione finanziaria per l’attivazione del presente Bando pubblico, è la seguente: 
 

Spesa Pubblica Totale Partecipazione FEASR 

€ 6.800.000,00 
 

€ 2.932160,00 

 
L’Autorità di gestione si riserva di aumentare tale dotazione in base alle disponibilità finanziarie nel 
periodo di validità del Programma di Sviluppo Rurale per l’Umbria 2014-2020. 
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Allegato 1 

 

 

Fogli catastali dei terreni ricadenti nell’ambito degli acquiferi di rilevante interesse regionale e con minore 
copertura forestale 

 

COMUNE FOGLIO 

CERRETO DI SPOLETO 1, 2, 3, 4, 5, 6, 9, 10, 11, 15, 16,17, 22, 23, 27, 32,  33, 34, 35, 36, 38, 39, 40, 42, 
43, 44 

FOLIGNO 

 

1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 69, 70, 86, 87, 88, 89, 104, 105, 106, 114, 115, 116, 117, 118, 
119, 120, 121, 125, 135, 136, 137, 138, 140, 141, 142, 148, 149, 150, 151, 152, 
153, 154, 155, 156, 157, 158, 159, 160, 162, 163, 164, 169, 170, 171, 172, 173, 
174, 175, 176, 177, 179, 180, 189, 190, 191, 192, 193, 194, 195, 197, 198, 199, 
208, 209, 210, 211, 212, 213, 214, 216, 218, 220, 233, 234, 235, 236, 237, 238, 
239, 240, 241, 248, 249, 250, 251, 252, 253, 254, 255, 256 

GUALDO TADINO 2, 7, 19, 20, 21, 33, 34, 43, 44, 45, 46, 47, 68, 69, 70, 71, 72, 84 

GUBBIO 

 

105, 106, 108, 114, 130, 131, 132, 134, 135, 136, 137, 138, 139, 140, 141, 142, 
143, 158, 159, 160, 161, 162, 163, 164, 165, 166, 187, 190, 191, 192, 193, 194, 
195, 196, 197, 198, 199, 200, 222, 224, 225, 226, 227, 228, 229, 230, 233, 256, 
257, 258, 259, 260, 261, 262, 263, 264, 291, 292, 293, 294, 296, 297, 298, 300, 
325, 326, 327, 328, 329, 330, 333, 334, 335, 336, 358, 359, 360, 361, 362, 363, 
365, 366, 367, 368, 370, 394, 396, 397, 398, 399, 400, 401, 402, 404, 405, 421, 
422, 423, 424, 425, 444, 446, 447, 463 

NOCERA UMBRA 

1, 70, 71, 72, 78, 79, 80, 81, 87, 88, 89, 90, 91, 92, 93, 94, 95, 96, 97, 98, 99, 100, 
101, 102, 110, 111, 112, 113, 114, 115, 116, 117, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 
127, 128, 129, 130, 131, 132, 133, 134, 135, 136, 137, 138, 139, 140, 141, 142, 
143, 144 

NORCIA 19, 26, 36, 37 

PRECI 42 

SCHEGGIA E PASCELUPO 21, 22, 32, 34, 35, 36, 52 

SELLANO 43, 44, 45, 54, 55, 56, 57, 68, 69, 70, 71, 74 
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Allegato 2 

 

Elenco specie arboree autoctone utilizzabili per imboschimenti e per impianti di arboricoltura da legno 

Nome scientifico Nome italiano 

Abies alba Miller   Abete bianco 
Acer campestre L.   Acero campestre 
Acer monspessulanum L.  Acero minore  
Acer opalus Auct.  Aceri gruppo "opalo''  
Acer platanoides L.   Acero riccio 
Acer pseudoplatanus L.   Acero montano 
Alnus cordata (Loisel) Desf.  Ontano napoletano 
Alnus glutinosa (L.) Gaertner  Ontano nero 
Carpinus betulus L.   Carpino bianco 
Carpinus orientalis Mill.  Carpinella  
Castanea sativa Miller   Castagno  
Celtis australis L.  Bagolaro  
Corylus avellana L. Nocciolo  
Cercis siliquastrum L.  Albero di Giuda  
Cupressus sempervirens L.   Cipresso comune 
Fagus selvatica L.   Faggio  
Fraxinus excelsior L.   Frassino maggiore 
Fraxinus ornus L.   Orniello  
Fraxinus oxycarpa Bieb.   Frassino ossifillo 
Juglans regia L.   Noce comune 
Laburnum anagyroides Medicus  Maggiociondolo  
Morus nigra L.  Gelso  
Ostrya carpinifolia Scop. Carpino nero 
Pinus halepensis Miller   Pino d’Aleppo 
Populus spp.  Pioppi  
Prunus avium L.   Ciliegio  
Pyrus pyraster Burgds.   Pero  
Quercus cerris L.   Cerro  
Quercus frainettoTen.    Farnetto  
Quercus ilex L.   Leccio  
Quercus petraea Liebl.   Rovere  
Quercus pubescens Willd.   Roverella  
Quercus robur L.   Farnia  
Quercus suber L.   Sughera  
Salix spp.   Salici 
Sorbus aria (L.) Crantz  Farinaccio 
Sorbus aucuparia L.   Sorbo degli uccellatori 
Sorbus domestica L.   Sorbo comune 
Sorbus torminalis (L.) Crantz  Ciavardello 
Taxus baccata L.   Tasso  
Tilia cordata Miller   Tiglio selvatico 
Tilia platyphyllos Scop.   Tiglio nostrale 
Ulmus glabra Hudson   Olmo montano 
Ulmus minor Mill.   Olmo campestre 
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Allegato 3 

 

Elenco delle specie arbustive utilizzabili per gli imboschimenti e per impianti di arboricoltura da legno 

Nome scientifico Nome italiano 

Amelanchier ovalis Pero corvino 

Arbutus unedo  Corbezzolo  

Berberis vulgaris  Crespino  

Buxus sempervirens  Bosso 

Calicotome spp.  Ginestre spinose 

Cotinus coggygria  Scotano 

Cistus spp.   Cisti 

Clematis spp. Vitalbe 

Crataegus spp. Biancospini  

Cornus mas Corniolo 

Cornus sanguinea Sanguinella 

Cytisus spp. Ginestre  

Elaeagnus angustifolia  Olivagno +  

Elaeagnus umbellata  Umbellata +  

Erica spp. Eriche   

Euonymus spp. Fusaggini  

Frangula alnus Frangola   

Hippophae rhamnoides  Olivello spinoso  

Ilex aquifolium  Agrifoglio  

Juniperus communis  Ginepro comune 

Juniperus oxycedrus Ginepro ossicedro  

Juniperus sabina Ginepro sabino  

Laurus nobilis  Alloro 

Ligustrum spp.  Ligustri  

Malus spp.  Meli  

Mespilus germanica  Nespolo  

Myrtus communis  Mirto  

Nerium oleander Oleandro  

Paliurus spina-christi  Marruca  

Phillyrea spp.   Filliree  

Pistacia lentiscus  Lentisco  

Pistacia terebinthus  Terebinto  

Prunus spinosa  Prugnolo  

Prunus spp.  Pruni  

Rhamnus alaternus  Alaterno 

Rhamnus alpinus  Ramno alpino  

Rhamnus catharticus  Spino cervino  

Rosa spp.  Rose  

Rosmarinus officinalis  Rosmarino  

Rubus spp.  Rovi  

Sambucus spp.  Sambuchi 

Spartium junceum  Ginestra odorosa  

Tamarix spp. Tamerici 

Taxus baccata  Tasso  

Ulex europaeus  Ginestrone  

Viburnum spp. Viburni 

+ : Specie utilizzabili esclusivamente in impianti di arboricoltura da legno 

�
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Allegato 4 

 

Imboschimenti con piante micorrizate - Parametri di vocazionalità delle aree di impianto  

 

 

�

�

Specie di tartufo 

Parametri di vocazionalità 

Quota 
m slm Pendenza Scheletro 

% 

Tessitura 
pH 

Calcare 
attivo 

% 

Calcare 
totale 

% 

Sostanza 
Organica 

% 
Sabbia 

% 
Limo 

% 
Argilla 

% 

T.melanosporum 300-1100 <60 5-70 <80 <80 <60 7,4-8,6   Presenza 

0,5-5 

T. aestivum                        
T. aestivum f. uncinatum 

<1300 <60 <70 <80 <80 <60 6,5-8,6 Indifferente  

T. magnatum                           
T. macrosporum <800 <60 <25 10-80 5-70 10-40 7,5-8,4 Presenza 

T. borchii �$ �� %�� �$!� X&!� %&!� %&�! ���$ �� Indifferente 

T. brumale                               
 �$ �� %�� �$!� X&�� %"� %�� ���$ �� Indifferente �$ �� 



DIREZIONE REGIONALE RISORSE, PROGRAMMAZIONE, CULTURA E TURISMO - SERVIZIO BILANCIO,
FINANZA - DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 31 dicembre 2021, n. 13567.

Variazioni al bilancio di previsione 2021-2023 per attivazione del Fondo pluriennale vincolato, ai sensi dell’articolo
51, comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni;
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa;
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni;
Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento

regionale e degli Enti locali territoriali”;
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2
della legge 5 maggio 2009, n. 42”;

Visto, in particolare, l’articolo 51, comma 4, che stabilisce che il responsabile Finanziario della Regione possa effet-
tuare variazioni del bilancio riguardanti il Fondo Pluriennale Vincolato escluse quelle previste dall’art. 3, comma 4,
di competenza della Giunta regionale apportando le variazioni del bilancio di previsione, del documento tecnico di
accompagnamento e del bilancio gestionale;

Vista la legge regionale 8 marzo 2021, n. 5 recante “Bilancio di previsione della Regione Umbria 2021-2023”;
Vista la legge regionale 2 agosto 2021, n. 12 recante: “Assestamento del bilancio di previsione della Regione Umbria

2021-2023;
Vista la D.G.R. n. 752 del 30 luglio 2021 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio

di previsione 2021-2023 assestato di cui all’articolo 39, comma 10 del D.Lgs. n. 118/2011;
Vista la D.G.R. n. 753 del 30 luglio 2021 di approvazione del bilancio finanziario gestionale di previsione 2021-2023

assestato di cui all’articolo 39, comma 10 del D.Lgs. n. 118/2011;
Richiamato il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato al decreto legislativo e

in particolare i punti 2 e 5 relativi all’imputazione della spesa in base alla scadenza dell’obbligazione giuridica e all’isti-
tuzione del fondo pluriennale vincolato;

Richiamata la deliberazione n. 123 del 15 febbraio 2016 avente ad oggetto “Disposizioni transitorie per la gestione
delle variazioni al bilancio di previsione” ed in particolare il punto D)5 dell’allegato, parte integrante al medesimo
provvedimento, che stabilisce che le variazioni di bilancio riguardanti il fondo pluriennale vincolato escluse quelle
previste dall’art. 3, comma 4, di competenza della Giunta regionale, sono disposti con determina dirigenziale del diri-
gente del Servizio Bilancio e finanza;

Considerato che con determinazioni dirigenziali sono stati assunti dai responsabili dei centri di spesa, sui capitoli
di spesa finanziati con entrate già accertate, impegni di spesa a carico dell’anno di previsione 2021, pari all’importo
complessivo dell’obbligazione giuridica perfezionata, nel rispetto dei principi contabili dettati dalla normativa vigente,
imputando contestualmente, sulla base del cronoprogramma dell’esigibilità della spesa, agli esercizi successivi la
quota degli impegni esigibile in tali esercizi;

Considerato, inoltre, che, per le quote esigibili negli anni di previsione 2022 e 2023, in ragione dei cronoprogrammi
di spesa, sono state rimandate le procedure di registrazione e regolarizzazione contabile a successivo provvedimento,
previa attivazione del Fondo Pluriennale Vincolato;

Vista la propria precedente determinazione n. 11817 del 19 novembre 2021 con la quale sono state apportate le
variazioni al bilancio di previsione 2021-2023 per attivazione del Fondo pluriennale vincolato a fronte di impegni di
spesa assunti fino al 21 ottobre 2021;

Visti gli impegni di spesa con attivazione del Fondo Pluriennale Vincolato registrati nelle scritture contabili dell’eser-
cizio in corso dal 1 novembre 2021 fino al 31 dicembre 2021;

Considerata, quindi, la necessità di procedere alle variazioni di bilancio, finalizzate a rimodulare le risorse nel
triennio del bilancio 2021-2023 in base alla scadenza dell’obbligazione giuridica, con contestuale attivazione, a coper-
tura, del fondo pluriennale vincolato;

Ritenuto che ricorrano le condizioni per poter provvedere alle suddette variazioni con atto amministrativo negli
stati di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio di previsione 2021-2023;

Vista la D.G.R. n. 324 del 30 aprile 2020 con la quale sono stati conferiti gli incarichi dirigenziali a decorrere dall’1
maggio 2020;

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità;

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. di apportare al bilancio regionale di previsione 2021-2023 le variazioni di cui all’Allegato A) quale parte integrante
e sostanziale del presente atto, ai sensi dell’art. 51, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011;
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2. di apportate al Documento Tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione finanziario 2021-2023 le varia-
zioni di cui all’Allegato B) quale parte integrante e sostanziale del presente atto, ai sensi dell’art. 51 comma 4, del
D.Lgs. n. 118/2011;

3. di apportare al bilancio finanziario gestionale di previsione 2021-2023 le variazioni di cui all’Allegato C) quale
parte integrante e sostanziale del presente atto, ai sensi dell’art. 51 comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011;

4. di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto Allegato 8/2, di cui all’art. 10, comma 4 del D.Lgs. 118/2011, che
formano parte integrante e sostanziale del presente atto;

5. di dichiarare immediatamente efficace il presente atto;
6. di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Perugia, lì 31 dicembre 2021

Il dirigente vicario
STEFANO STRONA
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DIREZIONE REGIONALE SALUTE E WELFARE - SERVIZIO AMMINISTRATIVO E RISORSE UMANE DEL SSR
- DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 3 gennaio 2022, n. 9.

Progetti presentati da Consorzio Co.Hor. (FAS-21-1-1-126-73C1BF9D - FAS-21-1-1-126-3070432C - FAS-21-1-1-126-
9DAA1F68 - FAS-21-1-1-126-2B436A0B - FAS-21-1-1-126-EBD128BE - FAS-21-1-1-126-204B7624) - Autorizzazione
all’avvio di n. 6 corsi di formazione per operatore socio sanitario, ai sensi del punto 5) della D.G.R. n. 783/2021.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 1° febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento
regionale e degli Enti locali territoriali”;

Visto il regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V;

Vista la D.G.R. n. 370 del 21 aprile 2021 “Determinazioni in ordine al sistema di gestione e di controllo dei corsi di
formazione in ambito sanitario”, con la quale è stato avviato il percorso di riordino del sistema di gestione e controllo
dei corsi di formazione per il rilascio di qualifiche in ambito sanitario, non oggetto di formazione universitaria, con
la finalità di riallocare le specifiche fasi procedurali, in funzione delle competenze delle strutture regionali, nel rispetto
del principio della separazione delle funzioni, a garanzia di efficacia, efficienza, economicità e trasparenza dell’azione
amministrativa;

Vista la determinazione direttoriale n. 3506 del 23 aprile 2021, “Riordino sistema di gestione e controllo dei corsi di
formazione in ambito sanitario di cui alla D.G.R. n. 370/2021 - Costituzione gruppo di lavoro” con cui è stato affidato
ad un gruppo di lavoro il compito di definire le modalità per la realizzazione di quanto stabilito nella sopra richiamata
D.G.R. 370/2021, dando atto che tale attività si è conclusa in data 31 maggio 2021;

Vista la D.G.R. n. 749 del 28 luglio 2021 “D.G.R. n. 370/2021 - Programmazione dei corsi di formazione in ambito
sanitario”, con la quale, in attesa della completa attuazione del riordino, è stata attivata una fase transitoria per il
prosieguo dell’attività formativa, a garanzia sia dei cittadini interessati, sia degli organismi formativi accreditati;

Preso atto che con la sopra richiamata D.G.R. n. 749/2021 viene stabilito che l’autorizzazione all’avvio dei corsi è
subordinata all’inserimento dei progetti da parte degli organismi formativi nella piattaforma SIRU FSE 14-20;

Dato atto che con la medesima D.G.R. n. 749/2021, così come integrata dalla successiva n. 809 del 1° settembre
2021 “Fabbisogno formativo della figura dell’operatore socio sanitario, per l’anno 2021 e integrazioni alla D.G.R.
n. 749/2021”, sono stati programmati e assegnati, per l’anno 2021, agli organismi formativi accreditati i corsi per le
seguenti qualifiche:

— operatore socio sanitario (n. 63 corsi),

— ottico biennale (n. 1 corso),

— ottico triennale (n. 1 corso),

— odontotecnico triennale (n. 1 corso),

— massaggiatore sportivo (n. 1 corso);

Vista la D.G.R. n. 783 del 4 agosto 2021 “Deliberazione di Giunta regionale n. 749 del 28 luglio 2021 - determinazioni”,
in particolare il punto 5) del dispositivo che stabilisce in via transitoria “che il provvedimento autorizzativo all’avvio
del corso verrà rilasciato dal dirigente del Servizio Amministrativo e risorse umane del SSR, sulla scorta delle risultanze
della verifica di congruità del progetto trasmesse da ARPAL rispetto alla normativa e alla programmazione regionale attual-
mente in vigore”;

Vista la D.D. ARPAL Umbria n. 984 del 25 agosto 2021 “Prime disposizioni attuative per l’avvio, la gestione e il
controllo delle attività formative in ambito sanitario secondo quanto previsto dalle D.G.R. n. 749/2021 e D.G.R.
n. 783/2021”;

Preso atto che, tramite la piattaforma SIRU FSE 14 20, l’organismo formativo Consorzio Co.Hor. ha presentato n.
6 progetti formativi per il rilascio dell’autorizzazione allo svolgimento di corsi di formazione per l’acquisizione della
qualifica di OSS, acquisiti al protocollo regionale ai nn. 244828, n. 244829, n. 244830, n. 244831, n. 244832, n. 244833
del 21 dicembre 2021 (FAS-21-1-1-126-73C1BF9D - FAS-21-1-1-126-3070432C - FAS-21-1-1-126-9DAA1F68 - FAS-21-
1-1-126-2B436A0B - FAS-21-1-1-126-EBD128BE - FAS-21-1-1-126-204B7624);

Richiamati i seguenti atti:

• D.G.R. n. 1999 del 22 dicembre 2003 “Accreditamento delle sedi formative dei corsi di formazione per l’acqui-
sizione della qualifica di operatore socio sanitario -OSS, ai sensi del comma 2art. 3, del regolamento regionale n.
4/2003”,

• D.G.R. n. 27 del 21 gennaio 2004 “Accreditamento delle sedi formative dei corsi di formazione per l’acquisizione
della qualifica di operatore socio sanitario. Integrazione alla dgr 22 dicembre 2003, n. 1999”,
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• D.G.R. n. 185 del 3 marzo 2014 “Consorzio CO.HOR. Accreditamento sede operativa di via della Pallotta n. 12
Perugia di proprietà di Irecoop Umbria Soc. Coop. - per l’espletamento di un corso per il rilascio della qualifica di
Operatore Socio Sanitario”,

• D.D. n. 13700 del 15 dicembre 2017 “Procedimento di accreditamento di una ulteriore sede formativa per lo
svolgimento di corsi di operatore socio sanitario - Istanza promossa da parte del Consorzio Co.Hor di Perugia”,

• D.D. 8332 del 23 agosto 2021 “Procedimento di accreditamento per lo svolgimento di corsi di operatore socio
sanitario di una ulteriore aula della sede formativa di Terni, via A. Floriano, 5 - Istanza presentata dal Consorzio
Co.Hor.”,

con le quali il Consorzio è stato accreditato a svolgere corsi di formazione per l’acquisizione della qualifica di opera-
tore socio sanitario;

Vista la nota trasmessa dal Servizio Politiche integrate del lavoro di ARPAL Umbria, acquisita al protocollo regionale
al n. 247887 del 24 dicembre 2021 con la quale viene comunicato che i progetti di che trattasi, ai quali è allegata la
“Dichiarazione di accettazione di direttive e controlli”, rispondono a quanto previsto dalla citata D.D. ARPAL Umbria
n. 984/2021 e che pertanto la verifica di congruità è risultata positiva;

Ritenuto, sulla base delle risultanze della verifica di congruità dei progetti di cui trattasi espresse da ARPAL, ai sensi
del punto 5 della D.G.R. n. 783/2021, di autorizzare il Consorzio Co.Hor. all’avvio di n. 6 corsi di formazione per l’ac-
quisizione della qualifica di operatore socio sanitario (FAS-21-1-1-126-73C1BF9D - FAS-21-1-1-126-3070432C - FAS-
21-1-1-126-9DAA1F68 - FAS-21-1-1-126-2B436A0B - FAS-21-1-1-126-EBD128BE - FAS-21-1-1-126-204B7624);

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità;

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. di dare atto che le premesse sono parte integrante del presente provvedimento;
2. di prendere atto che, con nota acquisita al protocollo regionale al n. 247887 del 24 dicembre 2021, il Servizio

Politiche integrate del Lavoro di ARPAL Umbria ha comunicato l’esito positivo della verifica di congruità riferita ai
progetti formativi presentati tramite SIRU (FAS-21-1-1-126-73C1BF9D - FAS-21-1-1-126-3070432C - FAS-21-1-1-126-
9DAA1F68 - FAS-21-1-1-126-2B436A0B - FAS-21-1-1-126-EBD128BE - FAS-21-1-1-126-204B7624) dal Consorzio
Co.Hor.;

3. di autorizzare, ai sensi del punto 5 della D.G.R. n. 783/2021, il Consorzio Co.Hor. all’avvio di n. 6 corsi di forma-
zione per l’acquisizione della qualifica di operatore socio sanitario FAS-21-1-1-126-73C1BF9D - FAS-21-1-1-126-
3070432C - FAS-21-1-1-126-9DAA1F68 - FAS-21-1-1-126-2B436A0B - FAS-21-1-1-126-EBD128BE - FAS-21-1-1-126-
204B7624);

4. di trasmettere il presente atto al Servizio Politiche integrate del lavoro di ARPAL Umbria, per i successivi adempi-
menti di competenza, nonché al Consorzio Co.Hor.;

5. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria;
6. di dichiarare l’atto immediatamente efficace.

Perugia, lì 3 gennaio 2022

Il dirigente
DAVINA BOCO
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